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FORTE SLANCIO DFL M0V1MRNT0 POPOLARE CONTRO L'UEO 

Oltre centocinquanta delegazioni 
hanno affollato Palazzo Madama 

Lunghe code di cittadini sotto i portici prospicenti la sede del Senato - Numerosi parlamen­

tari hanno aderito alla richiesta di un colloquio • Una telefonata ai cronisti del "Quotidiano., 

Prima battaglia 
In Ire settimane la Coni 

missione speciale del Senato 
della Repubblica, costituita 
per discutere gli accordi di 
Parigi, ha giù avuto otto riu­
nioni. La discussione si è 
aperta sin dal primo giorno 
in modo drammatico con gli 
interventi dell'opposizione i 
quali hanno messo sotto accu­
sa il governo per uua serie di 
questioni (ormali e sostan­
ziali: per a\ct violato le re­
dole parlamentari trascuran­
do di mettere a disposizione 
dei Commissari i documenti 
più importanti firmati dui no­
stro ministro a Parigi; per 
n\er violato la Costituziouc, 
in primo luogo firmando im­
pegni gravissimi che costitui­
scono limitazioni ed aliena­
zioni della sovranità, benza 
u\ernc avuta preventiva au­
torizzazione (Io stesso De Ga­
l e r i nel 1949 sentì il bisogno 
di farsi autorizzare dal Par­
lamento' alla firma del Patto 
atlantico), in secondo luogo 
dando applicazione iniziale e 
pre\entiva a trattati non an­
cora ratificati. La risposta del 
ministro degli L'stcri a questa 
prima obiezione è stata quan­
to mai pallida e formalistica; 
dopo aver risposto che egli 
a \ e \ a firmato in qualità di 
ministro degli Esteri, il che 
non sfiorava nemmeno il pro­
blema avanzato, egli ha soste­
nuto che gli accordi di Parigi 
e gli impegni contenuti negli 
allegati concernenti la costi­
tuzione e la forma di organiz­
zazione dell'esercito dell'Eu­
ropa Occidentale, sono una 
semplice, normale conseguen­
za del Patto Atlantico. Rispo­
ste egualmente elusive sono 
Mate date alle obiezioni costi­
tuzionali con le quali si 
dimostrava che il complesso 
degli accordi di Parigi costi­
tuisce una violazione palese e 
grave dell'articolo 11 della 
Costituzione; alle obiezioni 
politiche le quali dimostra-
\ a n o che gli accordi di Pa­
rigi coinvolgono sempre più 
strettamente l'Italia nella po­
litica di guerra e di provoca­
zione praticata dall'imperia­
lismo americano; infine alle 
obiezioni di carattere militare 
che dimostrano come gli ac­
cordi di Parigi, specialmente 
per quanto riguarda il con­
cetto di integrazione delle 
Forze armate contenuto nel­
l'allegato III. riproducono il­
legalmente alcuni impegni 
già contenuti nella CED ed 
annullati dalla mancata ra­
tifica della Comunità euro­
pea, e distruggono pratica­
mente qualsiasi carattere na­
zionale dell'esercito italiano. 
mentre Io conservano ad altri 
eserciti e danno in definitiva 
una posizione di assoluta pre­
minenza al risorto esercito 
tedesco. 

Il dibattito è stato caratte­
rizzato nella Commissione, 
fino ad oggi, da una atmo­
sfera di contenuto imbarazzo 
della parte governativa. Dei 
iommis.*ari di parte governa­
tiva, alcuni non capiscono. 
interrompono a sproposito e 
-chignazzano senza nemmeno 
& ter letto ì trattati; i più tac­
ciono e masticano amaramen­
te la disciplina di gruppo e 
di schieramento che senza 
dubbio fa violenza al!a loro 
residua coscienza di italiani 
ron ancora del tutto euro­
peizzati; alcuni ammettono 
timidamente che ci tono del­
le cose che non vanno, ma 
-ombrano tuttavia decìsi a 
«ubirlc. Fra questi ultimi no­
tevole è la posizione del sena­
tore Guarkrlia, monarchico. 
il quale riconosce l'oscura 
complessità dei documenti 
rhc Io inquiela e ammette che 
l'idea del riarmo tedesco gli 
fa « tremare le vene e i pol­
si ». Notevole anche l'orienta­
mento del senatore Galletto, 
\ icc-prcsidcntc democristiano 
della Commissione, il quale 
mal riesce a nascondere • le 
srravi preoccupazioni che im­
pongono al suo animo di ca i 
tolico le manovre axreressive 
degli americani io Estremo 
Oriente e le prospettive di 
una guerra atomica. II grup­
po dei generali Messe, Cador 
na, Cerica e l'ammiraglio Ro-
gddeo pensa al passato, tace 
e non V3 oltre alcune osserva 
zioni dì carattere tecnico. 

Ma il fatto che le obiezioni 
de d'opposizione hanno fatto 
centro, è dimostrato soprat­
tutto dall'aperta incoscienza 
dei rappresentanti del gover 
no i qnali sorridono, discuto» 

no su dettagli, minimizzano 
in una maniera che sarebbe 
divertente 6e non fosse dram­
matica la portata degli accor­
di e degli impegni in essi con­
tenuti. Nel suo lungo discorso 
in cui faceva grande sfoggio 
di logica scolastica e niani-
frstava quel tanto di abilità 
di cui è naturale dar prova 
quando si ha palesemente tor­
to, il ministro 'Paviani si è li­
mitato in definitiva a tentare 
di dimostrare che negli ac­
cordi di Parigi non c'è poi 
niente di nuovo che non fos­
se già nel Patto Atlantico. La 
stessa tesi insomma dell'ono­
revole Martino. I due mini­
stri si sono così rimangiati 
tutti gli impegni già assunti 
dall'oli- De Gasperi e dal-
l'on. Sforza per quanto con­
cerne le alienazioni e le limi­
tazioni della sovranità nazio-

I nale. Legati mani e piedi. 
questi uomini pietosamente 
ignorano tutto, gli interest 
del Paese, il suo avvenire, la 
pace, tutto 6alvo gli interessi 
dei gruppi privilegiati italia­
ni e non italiani che essi rap­
presentano. 

Ancora una \olta essi ten­
dono a mostrare l'Italia come 
l'< alleata esemplare». Ma ciò 
facendo, dimostrano in defini­
tiva che l'Italia non ha più 
nei residui della sua lmrghe-
sia una classe dirigente degna 
di questo nome. Noi, rappre­
sentanti della classe operaia 
o degli interessi del popolo e 
della nazione italiana, conti­
nueremo in Parlamento come 
ucl Paese la nostra battaglia. 
Abbiamo cento argomenti 
giusti; e H diremo tutti, una, 
dieci, cento volte, senza stan­
carci. Affinchè nessuno ' do­
mani pos-ia dire di non essere 
stato chiaramente messo di 
fronte alle proprie respon­
sabilità. 

VELIO SPANO 

D A L L A D I R E Z I O N E DELLA D.C. 

Togni e Paletti 
sospesi per 4 mesi 
/ / provvedimento adottato dopo te prote­
ste della base e dei giornali del partito 

All'I di questa mattina, la 
direzione della O.C. ha reso 
noto attraverso un comunica­
to ufficiale di aver sospeso 
per quattro mesi dal partito 
gli on. Togni e Faletti. 

Ecco il testo del comunica­
to: « In relazione al deferi­
mento dei deputati Giuseppe 
Togni e Noverino Faletti da 
parte del Comitato direttivo 
del gruppo alla direzione del 
partito, considerato che i de­
putati Togni e Faletti. il 25 
gennaio — in occasione del 
voto della Camera per le san­
zioni disciplinari inflitte in 
seguito agli incidenti avve­
nuti nella seduta del 22 gen­
naio — hanno votato in con­
trasto con le deliberazioni 
prese dal gruppo parlamenta­
le , la direzione ha deliberato 
di infliggere ai suddetti de­
putati la sanzione della so ­
spensione dal partito Der la 
durata di mesi quattro, a par­
tire dalia data odierna. La di­
rezione ha esaminato altri ca­
si disciplinari >». 

La decisione, del tutto im­
provvisa. non è giunta però 
inattesa. Alla direzione fanfa-
niana della DC sono infatti 
pervenuti nelle ultime setti­
mane centinaia di messaggi 
di protesta da pai te delle or­
ganizzazioni di base e di nu­
merosi comitati provinciali 
de partito richiedenti, ap­
punto. severi provvedimenti 
disciplinari a carico dei due 
deputati, che si erano resi 
complici nell'aula di Monte­
citorio, di una speculazione 
fascista che offendeva il pre­
stigio delle istituzioni parla­
mentari e l'antifascismo. 

Non si è potuto d'altra par­
te non notare i due pesi e le 
due misure adottate dalla di ­
rezione fanfaniana nei con­
fronti dei deputati filo-fascisti 
Togni e Falciti, sospesi per 
quattro mesi, e dei deputati 
antifascisti Melloni e Barte-
saghi. espulsi dal partito da 
un'ora all'altea per aver vota­
to contro la ratifica di uno 
strumento che minaccia la p^-
ce e l'indipendenza nazionali, 
l'TJEO. La giustificazione per 
tale differenza di trattamento. 
che viene accampata ufficio­
samente dagli organi dirigen­
ti della DC. è che Melloni e 
Bartcsaghi si sarebbero resi 
colpevoli di una azione det­

tata da v divergenze politi­
che» con il direttivo del s c i p ­
po e con il partito; mentre 
per Togni e Faletti si sareb­
be trattato di un atto di sem­
plice « indisciplina ». Non è 
chi non veda. però, che con 
una tale giustificazione la di­
rezione de ammetterebbe una 
« convergenza politica » fra se 
stessa e Togni. 

La Commissione della Camera 
conclude Tesarne della legge 

per l'aumento dei fitti 

La commissione speciale del­
la Camera per la ]e™e di au 
mento dti fitti ha concluso ieri 
l'esame del gra\e progetto go­
vernativo, che la maggioranza 
d.c. aveva già varato al Senato. 
E' stato eletto un .< comitato dei 
nove,. per riferire sulla legge 
in assemblea 

Da ogni quartiere 
della Capitale 

Il dibattito suli'UEO e sul 
rimino tedesco si è ieri svi­
luppato in due differenti se­
di a Palazzo Madama: da una 
pai te i sonatoli della com­
missione speciale si sono riu­
niti nell'aula loro ìiservata 
per pi eseguire l'esame del 
piogetto governativo di ratiti-
cu; dall'alti a centinaia di cit­
tadini hanno a lungo sostato 
nelle sale riservate al pub­
blico, per esprimere a sona­
toli di ogni tendenza l'oupo-
slzione del popolo italiano al 
riarmo tedesco. 

Alla commissione speciale, 
nella seduta di ieii mattina. 
si è avuta una novità: la 
maggioranza, che finora ave* 
va ostinatamente taciuto, è 
stata costietta ad interveni­
re per bocca del senatore 
Santero e — fatto significa­
tivo — l'unico oratore demo­
cristiano ha manifestato non 
poche perpleàMtà suli'UEO 
pur annunciando, alla fine, 
il suo voto favorevole. 

L'on. Santero si è fatto por­
tavoce dello preoccupazioni 
dei cedisti, i quali ritengono 
che. con l'U.E.O.. si è fatto 
un passo indietro sulla via 
dell'unità europea, ed ha e-
spresso il « reale turbamento 
del suo spirito di fronte al 
riarmo tedesco », concludendo 
tuttavia che è meglio che la 
Germania di Bonn riarmi nel 
quadro della alleanza mili­
tare. piuttosto che da sola. 

Santero ha infine ricono­
sciuto che nelle proposte so­
vietiche per il disarmo c'è 
« uno spiraglio di luce », ma 
ha Imito per sostenere che 
il disarmo si potrebbe ottene­
re meglio... riarmando la 
Germania occidentale. 

Nella discussione è inter­
venuto anche il missino Fer­
retti, il quale ha manifestato 
l'adesione dei neofascisti al-
1*U£0 e al rianno della Ger­
mania. 

Ma l'elemento più interes­
sante della giornata di ieri 
al Senato è stato dato dal­
l'afflusso di un grandissimo 
numero di delegazioni che da 
ogni quartiere di Roma, da 
ogni luogo di lavoro e da 
centri diversi d'Italia hanno 
espresso ai parlamentari i l 
voto della - maggioranza dei 
cittadini contrari al riarmo 
tedesco e alla ratifica de l -
l'U.E.O. Erano donne, ope­
rai, pensionati, mutilati, gio 
vani, studenti. Può d i r s i , 
senz'altro, che ogni quartie 
re, rione, borgata della Ca­
pitale, ha inviato ieri rap 

(Continua in 4. pag. 6. colonna) I 

SENZA ALCUN ESITO LE SPOSSANTI RICERCHE PEL QUADRIMOTORE BELGA 

Nessuna traccio finora sul Vettore 
dell'aereo scomparso da 4 giorni 

Centinaia di uomini generosamente impegnati sot to I* imperversare della bufera di neve - Il 
triste ritorno delle pattuglie estenuate alla base di Montegallo - Un errore del pilota americano? 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTEGALLO (Ascoli Pi­
ceno), 16. — Anche questa 
quarta giornata di disperate 
ricerche dell' aereo b e l g a 
« DC-6 », scomparso «ci cieli 
dell'Italia centrale, si ò con­
clusa con uno sconsolante bi­
lancio: del possente quadri­
motore non è stata trovata la 
minima traccia nel massiccio 
del monte Vettore, che si leva 
a 2473 metri di a l tera a nord 
del Gran Sasso, «è nelle brul­
le montagne che fili /anno co. 
rona. Nulla: il yniatero assur­
do, inconcepibile, della fine 
dell'apparecchio belga non è 
stato diradato. 

Il grosso aereo, con le sue 
strutture di acciaio e di du­
rallumìnio, con i suoi motori 
di duemila cavalli ciascuno, 
col suo carico di uomini rac­
chiusi nella capace fusoliera. 
sembra essere «olatirzato in 
una nube osmra, come quel­
le che celano alla nostra vi­
sta la vetta del monte, che 
oggi è stato minutamente 
esplorato. Le segnalazioni for­
nite dal pilota dell'aereo a-
merlcano, secondo le quali la 
carcassa del quadrimotore sa­
rebbe andata a finire sulle 
pendici del monte Vettore, a 
quota 1080 sul versante sud 
di Arquata, avevano riacceso 
ieri notte le speranze nei cuo­
ri dì coloro i quali, da 90 ore, 
tentano di localizzare il luo­
go dove è avvenuta la scìa-
aura. 

Già dalle 22 di ieri erano 
stati predisposti i s cr ib i di 
avvistamento nei diversi ver­
santi. Un arosso contingente 
di carabinieri, partito da Ter 
ni. aneua, dopo «n riaggio 
diffìcile e pericoloso a causa 

della neve ghiacciata che co­
prirà le strade, raggiunto 
Norcia, pronto a spingersi 
presso la forca di Allearono-
Caste/luccio e il torrente Vis-
so sul versante nord del mon­
te Vettore. 

Un'altra pattuglia, guidata 
dal sindaco di Arquata, dot­
tor Ennio Pctnicci, accompa­
gnata da tino spazzaneve, si 
era spinta fino alla forca Ca­
napine. Avevamo raggiunto la 
pattuglia alle 2 del mattino. 
nel rifugio del gruppo alpi-
no a quota 1543, dopo una 
drammatica marcia sulla ne­
ve ghiacciata, ma eravamo 
/ornati rapidamente siti no­
stri passi nel timore di rima­
nere bloccati dalla tormenta 
che cominciava ad ululare. 

A Montefffallo 
Sempre nel cuore della not­

te, qui a Montegallo — il pae­
sino a 950 metri sul mare, sul 
versante sud della montagna, 
dalla cui vetta dista cinque 
chilometri in linea d'aria — 
si era frattanto stabilito il 
comando generale delle ope­
razioni. Dopo numerosi ten­
tativi andati /aititi ver la in 
valicabilità del passo di Gai-
luccio, ilfonfegallo era stata 
raggiunta da alcune diecine 
dì carabinieri, al comando del 
col. Emilio Hadaetli, del mag­
giore Meola e del capitano 
Pcretti. da iena squadra di ri 
gill del fuoco dì Ascoli, da 
i/ii reparto della polizia stra­
dale del capoluogo di provin­
cia agli ordini del tenente 
Moscio, da un «ticlco di agen 
ti di polizia al comando del 
doff. Mario Battilomo, da un 
reparto del genio militare 

MONTEGALLO — Parte una delle squadro che partecipano alla ricerca. 

Silvestri, munito di quattro 
radio trasmittenti portatili 
«CPRC 26», una camionetta 
munita di radio e un centra­
lino mobile. 

Alle 3,10 del mattino, il co­
mando di Montegallo era sta­
to raggiunto anche da una 
spartita pattuglia di Giornali­
sti e di cine-reporter, che e-
rano riusciti a valicare, dopo 
inenarrabili -peripezie, il pas-

Iso del Galluccto. Tutti oli no-
guidato dal maresc. Edoardolmiui validi del luogo si era-
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no offerti di partecipare allei gna, dova la temperatura è 
operazioni. Al cittadini di di cinque gradi sotto zero, 
Montegallo e del Balzo, si 
erano aggiunti un pilota nor­
vegese della linea Scandina-
vian Air Lines Sistem. clic 
aveva interrotto le vacanze. 
deciso a partecipare alla bat­
tuta, e quattro provetti scala­
tori del Terminillo. 

L'attacco alla montagna è 
cominciato simultaneamente 
da tutti i versanti, due ore 
prima del sorgere dal sole. 
Ecco la cronaca di questa al­
lucinante e sfortunata battu­
ta. cosi come l'abbiamo fret­
tolosamente segnata, ora per 
ora, ani nostro taccuino: 

£j 'at tacco 
a l l a mol i taurini 

Ore 4: la radio del coman­
do dei carabinieri annuncia 
le vartenze delle pattuglie da 
Norcia. Nessuna notizia dalla 

munito di un paio di stivali 
rigidi con suola l iscia;, gli 
agenti di polizia Vertuani e 
Catalbia. La terza è formata 
da alcuni carabinieri e di es­
sa fa parte il capitano nor­
vegese. 

Alla quarta pattuglia, che 
dovrà raggiungere la cresta 
ovest di monte Torrone, pas­
sando per S. Maria in Panta­
no e alla quota di 2210 me­
tri. mi unisco anch'io. Il fo­
tografo che mi accompagna 
ed il compagno che è riuscito 
a portarmi fin quassù, sfiniti, 
sono caduti addormentati nel­
la cucina dello caserma dei 
carabinieri, accanto a -un ru­
stico caminetto. 

Ore 4J50: raggiungiamo la 
zona del Casale, poco oltre t 
1100 metri e il vento impe­
tuoso ci butta contro folate 
di neve; la temperatura deve 

zona centrale del massiccialessere di almeno 7-8 sotto ze 
montuoso. Partono da Monte 
gallo quattro grosse squadre 
che dovranno raggiungere il 
crina/e sud del monte Vetto­
re. Ed altro gruppo di citta­
dini pratici della montagna. 
Alla prima pattuglia, che os­
serverà l'itinerario Casale -
S. Maria in Pantano - Monte 
Aialuna, si aggiungono tre ci-
ncrcportcr. Della seconda pat­
tuglia, guidata dal sig. Gio­
vanni Cecchini, di 39 anni, 
fanno parte il maresciallo dei 
carabinieri Francesco Florio, 
i carabinieri Blasone. Crepa-
rola. De Luiso, Di Grazia, il 
vigile del fuoco Clerici (il 
quale è venuto qui in monta-

MENTRE UN GRANDE MOVIMENTO UNO'ARIO DI LOTTA SI ACCENDE NELLE CAMPAGNE 

Fratture nella CISL e nelle organizzazioni cattoliche 
per il tradimento della riforma agraria di Segni 

Pastore approva la rinuncia mentre le organizzazioni provinciali della C.I.S.L. e delle A.C.L.I. la denunciano— Contraddittorio atteg­
giamento dei bonomiani — I democristiani divisi nella Commissione dell'agricoltura — Comizio di Di Vittorio a Castelfiorentino 

Mo\ intentato e di grande in­
teresse e stalo ieri, alla com­
missione dell'agricoltura del­
la Camera, il dibattito sai 
primo degli emendamenti del 
go\erno diretti ad affossare 
U riforma Segni: quello che 
fissa la dorata dei contratti. 
La croaara della sednta è 
più eloquente di ogni com­
mento. 

Si è trattato, principalmen­
te, della durata dei contratti 
di affitto a coltivatore diretto 
e a non colti*atnre diretto 
Gli emendamenti del governo, 
peggiorando la stessa legge 
Gozzi, prevedono che il con­
tratto a coltivatore diretto 
dori solo sei anni, qnello a 

non coltivatore diretto nove 
anni. Cera in proposito un 
emendamento del democristia­
no « bonomiano » on. Trnzzi, 
presentato alcuni giorni pri­
ma, che equiparava la dorala 
dei dnc contralti e sosteneva 
la e giusta causa > per gli uni 
e per gli altri. Ebbene il 
bonomiano on- Truzzi si £ 
rimangiato il suo emenda­
mento ed ha aderito alle pro­
poste del governo l Si e trat­
tato allora di discutere e vo­
tare un altro emendamento, 
presentato questo dai demo­
cristiani Fina, Chiarini e Za-
nonì, per elevare a nove anni. 
in contrapposto ai sci voluti 
dal governo, la durala dei con­

tratti di affitto a coltivatore 
diretto. 

II governo, e con esso il bo­
nomiano Trnzzi. si sono oppo­
sti anche a questo emenda 
mento. Di conseguenza, Fina, 
Chiarini e Zanoni lo hanno 
ritirato! Ma il compagno Cor­
ni lo ha fatto proprio e Io ha 
fatto mettere in votazione. Lo 
emendamento è slato respin­
to con soli 23 voti contro 22. 
Il voto che ha deciso in dan­
no dei coltivatori diretti è sta­
lo qnello de) socialdemocra­
tico Paolo Rossi, intervenuto 
ieri per la prima volta aHa 
riunione. Ai 21 voti dei comu­
nisti e dei socialisti si è ag­
giunto, invece, quello del de-

LAA RISOLUZIONE DEL GRUPPO DEI DEPUTATI COMUNISTI 

Per l 'inedito apprsvazioie Iella lene elettorale reiinale 
II Comitato direttivo del grappo dei deputali co­

m m i s t i si è riunito a Montecitorio il 16 febbraio per 
prendere in esame il BTOcraamna di lavoro della pros­
sima ripresa parlamentare. 

Xel eorso della discassione, il Comitato direttivo 
ha rilevato che, ai sensi dell'art. S3 della Costituzione, 
l'Assemblea investita del potere di elesvere il Presi­
dente della Repubblica deve essere costHniu dai 
membri delle due Camere e dai delegati di lotte le 
regioni da eleggersi dai rispettivi Consigli regionali. 

A sette anni dall'entrata ha vigore della Costitu-
tione e dopo «cadati ratti 1 termini da essa fissati per 
la elezione dei Consigli regionali, è impossibile fare 

riferimento alla norma transitoria II, la quale del 
resto concerneva manifestamente solo la prima e le ­
zione del Presidente della Repubblica. 

Pertanto ima elezione che avvenirne senza la par­
tecipazione dei rappresentanti di tutte le regioni non 
potrebbe non dare adito ai più seri dubbi sulla sua 
costituzionalità e validità. 

II Comitato direttivo ritiene dunque che la Ca­
mera possa e debba pregiudizialmente condurre a ter­
mine la approvazione della legge elettorale regionale, 
hi modo da rendere possibile l'attuazione m tempo 
utile delle relative operazioni elettorali e da consenti­
re una valida elezione del Presidente della Repubblica. 

mocrlstìano Zanoni, rimasto 
fedele al suo emendamento 
I democristiani Fina e Chiari' 
ni, e il democristiano Gatto, 
hanno \otato contro il loro 
stesso emendamento; assicu­
rando poi. con una dichiara­
zione. rhc appoggeranno però 
i coltivatori diretti quando an­
drà in discussione la e giusta 
causa ». Una dichiarazione che, 
per avere un senso e neutra­
lizzare la riduzione della du­
rata del contralto a sei anni, 
dovrebbe significare opposi 
zione alla disdelta con in­
dennizzo. 

Un voto interessante 
Un'altra votazione vi è sta­

la infine ieri, anch'essa in­
teressante, relativa alla dura­
ta dei contratto di affitto a 
non coltivatori diretti. Il dx . 
Franzo ha proposto che tale 
questione sia abbinata a quel­
la della «giusta causa» (cioè 
all'articolo 3 della legge). La 
proposta è stata messa in ro­
tazione ed e risultata appro­
vata con il voto delle sini­
stre e con quello di una parte 
dei democristiani, che sì sono 
divisi. La votazione ha avuto 
un valore di principio, a ben 
vedere, perchè con essa è sta­
to riconosciuto giusto ciò che 
le sinistre hanno sempre so­
stenuto, e cioè che non può 
utilmente discutersi della du­
rata dei contratti senza abbi­
nare li problema a quello del­
la egin^tJ causa», che è la 
chiave di tutto. 

Come si vede, anche queste 
nrime fasi deHa battaglia par­
lamentare in sede di commis­
sione rivelano, da un lato, la 

gravità delle posizioni anti-
contadinc del governo, dei so­
cialdemocratici e di una parte 
dei democristiani (con il « bo­
nomiano » Truzzì che vota 
contro ì coltivatori diretti I), 
e d'altra parte le perplessità 
e le resistenze di elementi de­
mocristiani, che si sommano 
alla decisione estrema con cui 
le sinistre conducono fin da 
ora la lotta per la riforma 
Segni e il rigetto del tradi­
mento governativo. 

Vastissime sono, fin d'ora, 
le ripercussioni ebe il com­
promesso governatilo ala 

avendo nel Paese. 
Manifestazioni di prolesta si 

sono succedute ieri noi princi­
pali centri della provìncia di 
Firenze, e altre ne sono previ­
ste nel corso della settimana. 
Sabato scenderanno in sciopero 
i mezzadri della zona dei Val-
darno. Tutti i comuni sono im­
pegnali nell'agitazione, che rag­
giungerà un punto culminante 
domani a Castelfiorentino in un 
grande raduno mezzadrile al 
quale inlervxrrà — per pren­
dervi la parola — il compagno 
Giuseppe Di Vittorio. Nella pro­
vincia di Livorno si è svolta 
già ieri una giornata di pro­
testa in tutte le aziende. A 
Fiesole, tre consigl i*! demo­
cristiani hanno sottoscritto un 
o.d g. de) Consiglio comunale 
per l'approvazione del pro­
getto Segni. Ancora dalla pro­
vincia dì PescaT* giungono 
notizie di manifestazioni mez­
zadrili: a Città S. Angelo, prin­
cipale centro mezzadrile della 
provincia, uno sciopero gene­
rale è stato Indetto per do­
mani. 

Nuove iniziai i\ e unitarie 
fanno seguito, nelle campagne 
emiliane, a quelle che hanno 
già \ isto pronunciarsi decisa­
mente contro il compromesso 
governatilo e per la legge Se­
gni ì massimi dirìgenti della 
CISL e delle AGLI della pro­
vincia di Bologna, di S. Pie­
tro in Casale, di Castel Sam­
pietro, di S- Lazzaro ecc. Posi­
zioni nette ia tal senso sono 
state assunte pubblicamente 
ieri dai dirigenti della CISL 
del Modenese e da esponenti 
della UIL del Bolognese. Cen­
tinaia di adesioni di organismi 
democratici sono giunte alla 
iniziativa dei sindacati unitari 
per il grande raduno conta­
dino che si terrà venerdì a Bo­
logna. Tra le adesioni ri è 
quella deHa sezione provin­
ciale del PRL Infine anche dal 
Veneto, regione dove ìc masse 
contadine cattoliche hanno 
sempre considerato la < giusta 
canva » come una inalienabile 
conquitta, giungono notizie dei 
primi fermenti. 

Vergognosa posizione 
Ai vertici dello schieramento 

politico, una posizione vergo­
gnosa — in clamoroso contra­
sto con i pronunciamenti pas­
sati e attuali delle organizza­
zioni provinciali della CISL — 
è stata di nuoso assunta ieri 
dall'on. Pastore e dalla segre­
teria nazionale della CISL. In 
un suo comunicato, la segre­
teria della CISL «riconosce Io 
accordo raggiunto in sede go­
vernativa come una posizione 

ro. Uno di Montegallo, Rosa-
rio Rizzi, apre la strada fa­
ticosamente nel bosco. 

Ore 5,30: siamo «cesi ver­
so la vallata di S. Maria in 
Pantano dove il pilota ame­
ricano ha segnalato i presunti 
rottami dell'aereo. Il vento è 
aumentato di «iolenra. Calco­
liamo di avere percorso poco 
più di d«e chilometri; nessun, 
rottame, nessun segno del di­
sastro emerge dalla soffice 
coltre di circa 50 centimetri 
di neve. 

Ore 6J0: è stata un'ora di 
marcia durissima. Abbiamo 
toccato quota 1600 ed ora c'è 
da salire sul crinale che por­
ta a quota 2210. per osserva­
re tutta la vallata sottostante. 
La neve ghiacciata ha forma­
to sui miei occhiali una spes­
sa lastra opaca, che tni im­
pedisce di «edere; il capace 
impermeabile non mi ripara 
dal vento e mi sembra che 
la neve, spinta da raffiche di 
maestro, mi trapassi le ossa. 
E' ormai l'alba: decido di ab­
bandonare la spedizione e dì 
tornare a Montegallo. So con 
certezza che. nella zona sc­
analata dal pilota americano. 
non c'è alcuna traccia né dei 
rottami né del Quadrimotore. 

Ore 8J30: i cinque aradi 
sotto zero di Monteqallo mi 
sembrano sopportabili dopo la 
bufera affrontata in monta­
gna- Il col. Radaelli, che si 
è messo in contano con Vi­
aria di Valle, attraverso la le-
d'ione dei carabinieri di An­
cona, assicura che fra qual­
che minuto saranno sulla ver­
ticale di Montegallo quattro 
aerei e due elicotteri. 

I l rico#ynHore 
Ore 8,45: appare alta sul 

cielo la sagoma argentea di 
un nostro ricognitore che 
compie due, tre evoluzioni e 
poi si allontana rapidamente 
m direzione ovest. Evidente­
mente le condizioni proibiti» 
ve del tempo gli impedisco­
no di sorvolare a lunoo la zo­
na. Si sparge improvvisamen­
te la voce che alcuni avreb­
bero acciztaro i rottami de! 
quadrimotore dalla parte di 
CasteUuccio di Norcia. Trilla 
il telefono al comando: sono 
proprio i carabinieri di Nor­
cia, che chiedono informazio­
ni e affermano che le partu-
olie inviate sul versante nord 
non hanno trovato ancora nul­
la di politico. 

Ore 9J0: i telefoni trillano 
in continuazione; Vigna di 
Valle, il Ministero dell'Infer­
no. le questure di Ancona e 
di Ascoli, i l comando dei ca­
rabinieri chiedono insitrente-
menfe notizie, ma nessuna 
notizia pud essere trasmessa 
alle autorità, nessuna traccia, 
nessun segno del quadrimo­
tore è stato finora troraio. 

Ore 10: i l vento è diminui-
i to e il sole approfitta dì una 
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tingere di ' dolcissimi colori 
rattissima 'cl'iia del • monte 
Vettore e i canaloni scavati 
come ferite, sulle pendici, i 
radi boschi che emergono dal 
chiaro della neve. Roma in-
siste per avere notizie. 

Ore 11: rientra una prima 
pattuglia. Gli uomini hanno 
il viso arrossato per il fred­
do, oli occhi gonfi, il passo 
pesante. Rientrano (ili scala­
tori del Terminillo, che han­
no esplorato II fondo valle 
per una Quindicina di chilo-
Diclri; rientra il capitano nor­
vegese che corre subito a but­
tarsi su di un paf/Iierlccio e 
igiene. 

Ore 12: rientra la pat tugl ia 
7)rlncipale, quella auldata dal 
s'io-. Cecchini e dal maresclah 
lo Florio: « .Abbiamo raggiun­
to Monte Torrone — dice Cec-
chini — ed abbiamo avuto 
almeno due ore di buona vi­
sibilità. iVon c'è nulla che può 
jar pensare ni rottami di «n 
aereo. C'a rimasto da esplo-

baolfo. C'è da premettere, a 
sua discolpa, che la visibilità 
era assai scarsa e che eoli ha 
dovuto necessariamente man-
tenersi ad una quota molto 
alta. Comunque, probabi lmen 
te egli deve aver confuso uno 
sperone roccioso co» la cai* 
cassa del l 'aereo. Non so anco­
ra quali decisioni prendere; 
attenderemo istruzioni e ve-
dretno se anche domani con-
tingeremo le nostre ricerche, 
dalle quali perà ormai non 
spero molti risultati ». 

Tuttavia, non può del tutto 
escludersi questa sera che 
l'aereo sia caduto sul Vetto­
re. Dopo un attento studio 
dei rapporti pervenuti al co­
mando di Montegallo, lo stes 
„o colonnello Radnelil ha in-
fatti scoperto che ulcune zone 
non sono stale ancora con­
trollate dalle pattuglie, ed in 
particolur modo alcuni pro­
fondi canaloni sui quali la 
neve si è ammucciiiata in se­
guito alla tormenta, che ha 
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Rinviato l'esame 
del progetto Pastore 

Rapelli definisce incostituzionale la legge presentata 

La Pira requisisce la Fonderia delle Cure 
e ne affida la gestione alle maestranze 

, ^ . . . ... •.-. — : 

L'importante motivazione dell'ordinanza - Riaffermati il principio della funzione sociale 
della proprietà e il diritto dello Stato di procedere ad espropri - Entusiasmo fra i lavoratori s ' 

MONThUALLO — II nostro Inviato spedale Antonio Tenia, 
u destra nella foto, » colloquio con il colonnello Benedettini 

del CO. che dirige le operazioni di ricerca dell'aereo belga 

r a re minutamente soltanto il 
canalone del Casale, m a an­
che qui non credo clic si pos­
sa trovare nulla di positivo. 
Mi dispiace vcrchè avrei vo­
luto che r/ucsti nostri sforzi 
josicro stati coronati dal suc­
cesso ». 

Viene segnalata sulla mon­
tagna, nella estrema zona ad 
ovest, la presènza di alcuni 
contadini che ver loro conto 

t'n r.idtotelcrrafista addetto 
ai collegamenti fra le basi di 

ritcrca dell'aereo 

stanno compiendo delle ri­
cerche. • -

Ore 13 : rientra un' altra 
pattuglia. Sul ra\rportino me­
ne segnalato un • laconico 
« niente da scanalare ». Vigna 
di Valle chiede ancora in/or-
miz'toni. ma senza ormai al­
eni a speranza. Anclie dalla 
zona di Norcia e d i l centro 
dello schieramento le notizie 
non tono più consolanti. 

Ore Ifi: ormai tutti oli uo­
mini r,n:m r ientrat i DOJTO do­
dici or.' di 1atlen*issiric mar­
re. nl'c nostre domande ali 
uomini risoondotio ^ottonfo 
fci/rìfrndo il capo. Onesta, in 
succinto li cronaca della 
p;omfa. Alle 15.75 tuffi i ter. 
vizi sono sfati *osnc*i. iNVI-
?'an*T.n di tufi, a'ia fiducia. 
nUn r'anr:o. n !> speranze di 
ieri T n'.le è subentrato lo 
scoyfrr'n 1 r r «fi del auadrì-
motore con tutta vrobabiV.tà 
non r'iir.n neanche in auc.«fa 
zona. Il mistero si fa più fit­
to. ircrcì-bVc Ci sembra av­
vilente c'ó che «fa acadenrfo. 
Il collega r ' j jf ic/mo llrr. 
mnnn irr'a'o di'! ' nnenzin 
«f .Ar-r>c:n*rri Pro-.- .. che s : r 
scd'itn accanto a noi ST/| fa 
colo ni nr i rozza offrr :a n r l | inombro 

imperversato in queste ulti-
me 24 ore sul monte Vet­
tore. 

Nella mattinata di domani, 
pertanto, le ricerche verran­
no riprese. Due elicotteri si 
porteranno sulla verticale di 
Montcgallo per compiere una 
attenta ricognizione. 

Ancora questa sera, del re­
sto, un ufficiale dei carabi­
nier i ha interrogato lunga­
mente un contadino, H quale 
afferma di aver udito la sera 
di domenica un fortissimo 
rombo, seguito da due esplo­
sioni, in una zona montuosa 
che corrisponde al versante 
sud del monte Vettore. Que­
sta testimonianza è stata in 
parte convalidata dalle di­
chiarazioni rese ad altri con­
ladini ai carabinieri sciatori 
che hanno esplorato le pen­
dici del monte Torrione. 

Se. però, entro le ore 12 di 
domani mattina, le pattuglie 
non avranno avvistato la car ­
cassa drll'aerco, la zona di 
monte Vettore verrà abban­
donata. 

Questa sera erano giunti a 
Norcia la madre e il fidan­
zato di Marcella Mariani. 

ANTONIO TERRIA 

Si fanno ricerche 
anche sul lago di B o t a 
VIGNA DI VALLE. 16. — 

Una macchia d'olio sarebbe 
stata avvistata questa sera 
sulla euperficie del lago di 
Bolsena, da una delle pattu­
glie partecipanti alle ricer­
che dell'aereo belga scompar­
so. La pattuglia ha inoltre 
segnalalo la presenza di altri 
elementi che avrebbero do ­
vuto far supporre che l'ap­
parecchio sia caduto nel lago. 
Un apparecchio del centro 
soccorso di Vigna di Valle 
ha immediatamente sorvola­
to la zona, senza tuttavia po­
ter rilevare nulla che con­
fermasse quanto riferito dal­
la pattuglia. Una nuova rico-
gniizone verrà comunque ef­
fettuala domani mattina. 

Anche nel lago di Vico 
sono oggi proseguite le ricer­
che, ma senza alcun successo. 

i. s * — — - — 

FIRENZE. 16. — U n iute 
rissante Intervento, destinato 
ad avere la più ampia riso­
nanza, si ò avuto oggi da par­
te del Sindaco La Pira nella 
vertenza relativa alla fonderia 
delle Cure, di cui si era mi ­
nacciata la chiusura e che da 
quattro giorni è occupata da­
gli operai. 

Un'ora dopo che la fabbri­
ca era stata fatta sgomberare 
per ordine del giudice dottor 
Gambassi, dietro richiesta dei 
liquidatori della Società ano­
nima Officine Fonderle delle 
Cure, 1 vigili urbani hanno 
eseguito un'ordinanza del S in­
daco con cu) la fabbrica v ie ­
ne requisita ed affidata alla 
gestione della Cooperativa la­
voratori fonderla officina del­
le Cure, nella persona del suo 
presidente, il compagno Rena­
to Murrl, operaio della fon­
deria stessa. 

L'atto del Sindaco La Pira 
assume tanto maggior signifi­
cato se si considera che esso 
non solo fa seguito all'estro­
missione forzata del lavorato. 
ri che occupavano la fabbrica 
ma suona anche come imme­
diata risposta al comunicato 
della Confindustrla diramato 
ieri a Roma nel quale si af­
fermava che « l a giurispru­
denza è ormai unanime nel 
ritenere l'occupazione * dello 
stabilimento un reato e che 11 
prof. La Pira, cho è anche 
Sindaco di Firenze, ha dato 
un contributo notevole per la 
prosecuzione di un reato a 
carattere permanente». 

Un presunta « reato » 
Riteniamo però che il vero 

significato del nuovo gesto 
del prof. La Pira possa esse­
re compreso pienamente solo 
dalla lettura delle premesse 
da cui parte la sua ordinanza 
di requisizione della fabbrica 

In essa è detto; « Il Sinda­
co, rilevato che In conseguen 
za della liquidazione della s o ­
cietà anonima « Fonderia Of­
ficina delle Cure » con sede in 
Firenze, via MafTei 3, la fon­
deria stessa verrebbe ad e s ­
sere smantellata, provocando 
il licenziamento di tutte le 
maestranze alle quali nessu­
na prospettiva di lavoro si 
presenta nel futuro per esse, 
in considerazione dell' alta 
percentuale di disoccupati già 
esistente in Firenze, città no ­
toriamente priva di comples 
si industriali capaci di assar 
bire anche in minima parte 
mano d'opera anche specia­
lizzata; rilevando, anche, che 
dette maestranze si sono co­
stituite in cooperativa onde 
provvedere alla gestione del ­
la Fonderia, gestione che pre­
senta possibilità concrete di 
riuscita; 

« considerato che pertanto 
una tale situazione pone in 
essere una situazione di gra­
ve anormalità nell'ordine pub­
blico, con la possibilità di gra­
vi ed irreparabili conseguenze 
di violazioni per l'ordine pub­
blico stesso, inteso nello spi­
rito che i principi della Co­
stituzione della Repubblica 
sanciscono in modo immediato 
e precettivo; considerato, in­
fatti, che le disposizioni della 
Costituzione sanciscono l'a­
dempimento di doveri inde­
rogabili di solidarietà econo­
mica (art. 2 ) , il dovere per 
la Repubblica di rimuovere 
gli ostacoli di ordine econo­
mico che impediscono il pieno 
sviluppo della persona uma­
na (art. 3 ) , e soprattutto il 
riconoscimento al diritto al 
lavoro ed 11 dovere di pro­
muovere le condizioni che 
rendono effettivo un tale di ­
ritto (art, 4 ) , in relazione al 
presupposto che l'iniziativa 
economica privata, pur essen­
do libera non può svolgersi 
in contrasto con la utilità so­
ciale in modo da recare danno 
alla sicurezza e dignità uma­
na (art. 41): disposizioni che 
non possono in via diretta ed 
Immediata essere applicate 
postulando l'esistenza di nor­
me concrete di applicazione, 
debbono intendersi come nor­
me precettive quanto all'in­
terpretazione dei concetti e 
delle istituzioni dell'attuale 
ordinamento giuridico; 

« considerato pertanto che 
tali norme impongono una 
valutazione della nozione di 
ordine pubblico, non solo nel 

senso tradizionale proprio agli 
ordinamenti giuridici preesi­
stenti alla Costituzione, ma 
nel senso sostanziale quale 
scaturente dalle norme costi­
tuzionali sapra indicate e cioè 
come adeguamento sostanzia­
le della situazione dei rappor­
ti sociali ai principi dell'ordi­
namento giuridico vigente; 

« considerato, perciò, che 
dallo smantellamento di una 
fabbrica delle proporzioni del­
la Fonderia delle Cure, non 
può non derivare una grave 
perturbativa dell'ordine pub­
blico, anche per i rilievi so­
pra fatti sulle poslbilità con­
crete di una gestione attiva 
della cooperativa, come sopra 
costituita; 

Le norme costituzionali 
« considerato che sempre 

facendo appello alle norme 
della Costituzione che all'art. 
43 prevede l a possibilità di un 
intervento dello Stato o degli 
enti pubblici per espropriare 
imprese che abbiano carattere 
dì preminente interesse gene­
rale; norma già prevista dal 
l'art. 7 legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato E, dove si 
prevede la possibilità di di­
sporre della proprietà priva­
ta in caso dj grave necessità 
pubblica; e quando non sia 
possibile piovvedere altri­
menti, mam-ando un mezzo 
morale per far fronte alla s i ­
tuazione in atto; Titenttto che, 
pertanto, nella specie esisto­
no i presupposti per l'appli­
cazione degli articoli 152, n u ­
meri 3 e 4; 153 e .segR., in re­
lazione al n. 9 dell'art. 217 
T. U. legge comunale e pro­
vinciale 4 febbraio 1015, n u ­
mero 148, modificata dal R.D. 
30 dicembre 1023, n. 2839, in 
relazione anche agli articoli 
della Costituzione citati, dalla 
legge 20 mar/.o 18G5, n. 2248, 
allegato, e che ò di compe­
tenza del sindaco emanare i 
provvedimenti previsti, ver­
sandosi in una ipotesi che 
investe materia prevista dai 
ricordati articoli e che sono 
di competenza diretta dello 
stesso sindaco, dato lo spirito 
dell'attuale ordinamento g iu­
ridico, relativo all'autonomia 
degli enti locali, per cui il 
capo dell'Amministrazione co ­
munale risulta essere l'organo 
più direttamente idoneo a ri­
spondere dell'andamento e del 
buon ordine della .stessa am­
ministrazione cittadina; 

« considerato, in line, che 
l'atto di requisizione, struttu­
ralmente collegato, come fun­
zione all'ordine pubblico, ha 
la stessa finalità di pace che 
aveva in diritto romano lo 
analogo interdetto «Uti possi-
detls », in quanto che con 

tale interdetto il pretore si 
intrometteva come paciere tra 
le parti in causa ordinando 
che per evitare pubblici tur­
bamenti, nella attesa che la 
questione fosse sottoposta ad 
un giudizio di merito, la s i­
tuazione controversa non du­
bitasse mutamenti di sorta (le 
cose stiano come stanno... 
« U t l nunc possldetls.-. quomi-
nus ita possldeatis vim, fieri 
v e t o » ) ; ordina ecc., ecc .» . 

Nell'ordinanza il sindaco ha 
fissato anche nella somma di 
lire 300 mila "mensili l'inden­
nità di requisizione. E' in­
dubbio che ^ alla base della 
decisione di La Pira siano da 
un lato il costante peggiora-
mento della situazione eco­
nomica e dall'altro la pres-
sione sempre più forte della 
opinione pubblica che recla­
ma un cambiamento nell'in-
dirizzo politico dato al Paese 
dalle classi dominanti. 

In questo senso l'opera del 
sindaco La Pira è btata ap­
punto finora stimolata e an­
che criticata dalle correnti de ­
mocratiche, dall'opinione pub­
blica e dal nostro stesso Par­
tito. Proprio questa mattina, 
prima che gli operai fossero 
allontanati dalla fabbrica, i 
compagni d e l l a Segreteria 
della Federazione Comunista 
fiorentina si erano recati tra 
I lavoratori per esprimere l o ­
ro la solidarietà di tutti i co ­
munisti, per offrire un con­
tributo di mezzi a tutte le 
famiglie degli operai in lotta 
e per chiarire, dopo la costi­
tuzione della cooperativa, co­
me solo attraverso un radicale 
mutamento dell'indirizzo del­
la politica nazionale e l'attua­
zione dei principi sanciti dal­
la Costituzione Repubblicana, 
sia possibile assicurare, nella 
pace, il lavoro a tutti i cit­
tadini. 

l i coraggioso atto del s in­
daco La Pira è la dimostra­
zione più concreta che quel­
la invocata dai lavoratori e 
dalle loro organizzazioni imi­
tarle è la sola via possibile. 

Certo non sarà solo la re­
quisizione di una fabbrica a 
mutare la situazione: ma a 
chi ben considera le premes­
se dell'ordinanza non sfuggi­
rà che in essa vi sono enun­
ciazioni tali che, contenute 
in. un atto eccezionale come 
quello che requisisce una fab­
brica condannala alla smobi­
litazione, creano di per se 
stesso un fatto nuovo per il 
Paese. E-v̂ e suonano inoltre 
chiara posizione di critica nel 
riguardi di tutta la politica 
condotta dall'attuale governo 
e dalla stessa direzione della 
D-C Per questo, a Firenze, 
l'impressione è stata grandis­

sima e si attendono impor 
tanti sviluppi della situazione. 

A tardi» sera le segreterie 
delle organizzazioni sindacali 
provinciali riunitesi per esa­
minare la situazione hanno 
congiuntamente diramato il 
seguente comunicato: 

« Le segreterìe provinciali 
della F.I.O.M. (CGIL), F.I.M, 
(CISL). U.I.L.M. (UIL) Bl so-
no riunite per esaminare gli 
ultimi sviluppi della lotta dei 
lavoratori della fonderia del­
le Cure. 

/ / progetto Angelini 
« Le segreterie hanno una­

nimemente riconosciuto che la 
requisizione della fabbrica at­
tuata dal sindaco La Pira e ]a 
consegna della fabbrica stessa 
agli operai costituiti in coope­
rativa rappresenta un indub­
bio passo in avanti di note­
vole importanza che apre 
prospettive di soluzione alla 
vertenza stessa. 

« Le segreterie a questo 
proposito hanno rilevato co­
me il progetto di legge An-
gellni-Cappugi presentato a 
suo tempo al Parlamento ab­
bia ancora piena validità per 
cui ne auspicano una solle­
cita approvazione alla Came­

ra. Le segreterie dei sindacati 
metallurgici hanno concorde­
mente convenuto come anco­
ra non sia risolta la ' causa 
per la quale era stato pro­
clamato lo sciopero della ca­
tegoria, cio« U problema del 
mancato finanziamento, ed 
hanno riconosciuto che oggi 
la lotta deve svilupparsi nel 
senso di ottenere i 15 milio­
ni senza i qual i ' s i rischie-
rebbe di annullare la stessa 
vittoria ottenuta oggi con la 
requisizione. Le segreterie 
tuttavia considerando come 
l'interessamento delle autori­
tà per risolvere il primo pro­
blema dia adito a presumere 
un ulteriore intervento verso 
11 governo per ottenere il fi­
nanziamento a suo tempo 
promesso, hanno deciso, pur 
confermando la giustezza e la 
validità della agitazione, di 
rinviare di qualche giorno lo 
sciopero annunciato in atte­
sa del maturarsi degli eventi. 

« Le segreterie pertanto in-
vltano tutti i metallurgici ad 
intensificare l'agitazione ed 
invitano i lavoratori di tutte 
le fabbriche a far sentire la 
propria protesta tesa a fare 
ottenere il finanziamento ne- operate dai padroni 
cessario ». I Nella seduta precedente il 

La questione della validità 
giuridica dei contratti collet­
tivi di lavoro è stata ieri al 
centro di una importante riu­
nione della Commissione La­
voro della Camera. 
' Come è noto l'on. Pastore 

(d.c.) ha presentato una pro­
posta di legge che delega al 
governo la facoltà di dare va­
lidità giuridica ai contratti di 
lavoro stipulati anche da una 
sola organizzazione sindacale. 
In netta antitesi con questa 
proposta che viola la Costitu­
zione e metterebbe I lavorato­
ri nella condizione di dover 
subire contratti firmati da or­
ganizzazioni minoritarie o ad­
dirittura da pseudo-sindacati 
messi su dai padroni, il com­
pagno Di Vittorio ha proposto 
una serie di emendamenti 
quali ' traducono in legge 
principi costituzionali che 
prescrivono la rappresentanza 
unitaria e proporzionale dei 
sindacati nella stipulazione 
del contratti. In pari tempo 
DI Vittorio ha proposto una 
legge per dare validità giuri­
dica ni contratti finora stipu­
lati unitariamente dalle orga 
nlzzazioni sindacali, al fine 
di garantire i lavoratori con­
tro le violazioni contrattuali 

Grave orientamento del governo 
sulla questione del tribunali militari 

/ civili dovrebbero continuare a essere sottoposti ai giudici militari 
per una serie di reati - La legge Tremelloni alla Commissione Finan-

Hiserve di Andreotti sulla delega amministrativa al governo 

presidente della Commissione, 
on. Rapelli (de) , aveva assi­
curato che 11 ministro del La-
voro Vigorelli sarebbe inter­
venuto per esprimere il pa-

jrere del governo sulla questio­
ne, Senonchè al suo posto si 
è presentato*il sottosegretario 
Delle Fave per dichiarare che 
il ministro non poteva pro­
nunciarsi perchè non' aveva 
approfondito la questione e in­
tendeva consultarsi con tutto 
11 governo. Vigorelli si riser­
vava quindi di esprimere il 
parere del governo quando la 
legge fosse stata portata in au­
la. Di Vittorio ha dichiarato 
allora che occorreva sospen­
dere l'esame della proposta 
Pastore perchè la Commissio­
ne non poteva discutere senza 
conoscere l'opinione del go­
verno. In pari tempo il segre­
tario della CGIL ha proposto 
di esaminare la sua legge per 
la validità giuridica dei con­
tratti già in vigore, 

Alla tesi di Di Vittorio si 
è opposta la maggioranza. Se­
nonchè il presidente Rapelli, 
in un appassionato discorso. 
ricoidando le sue esperieme 
di sindacalista, ha definito 
incostituzionale la legge pro­
posta da Pastore e ha «affer­
mato che essa, se approvata. 
annullerebbe l'autonomia e 
l'efficienza dei sindacati. Ra­
pelli ha quindi sospeso la di­
scussione riservandosi di sot­
toporre a Gronchi il proble­
ma se sia possibile procedere 
nell'esame di una legge senza 
conoscere il parere del go­
verno. 
u n i m i un i ti tttt m i m i n m i IMIÌ 

?.r.r.w A »nnw.ir.fTV 

ze 

Anche ieri si sono riunite a 
Montecitorio numerose commis­
sioni legislative, le quali han­
no proseguito la discussione in 
sede referente di Importanti ar­
gomenti all'ordine del giorno. 
Alla commissione della Dife­
sa è continuato e si è conclu­
so il dibattito .sulle tre pro­
poste di legge (Ariosto, Luz-
tatto, Capalozza), che modifi­
cano le norme del codice mili­
tare fa.wlsta del '41 per ciò che 
riguarda la competenza del tri­
bunali militari. 

Una prima discussione si è 
sviluppata intorno alla ecce­
zione sollevata nella seduta 
precedente dal de Codacci Pi-
sanelli, il quale aveva soste­
nuto che le tre proposte dove» 
sero seguire la procedura ri­
guardante le leggi costituziona­
li. E' stato facile ai compagni 
Guadalupi e Berlinguer, alla 

MENTRE I PORTUALI SONO GIUNTI AL 28' GIORNO DI LOTTA 

Oggi Genova in sciopero 
per la difesa della libertà 

1 dipendenti della « Montecatini > inizieranno nei prossimi 
giorni l'agitazione P e r l'estensione della gratifica agli operai 

GENOVA, 1G — Alle otto 
di domani mattina Genova 
scenderà in sciopero gene­
rale di quattro ore per la 
prima grande azione in a p ­
poggio al la lotta dei portuali 
e in difesa delle libertà s in­
dacali. Si asterranno dal la­
voro anche i dipendenti dei 
trasporti urbani. Nell'ambito 
del porto è stato escluso solo 
il personale delle Casse M u ­
tue Malattie e dei servizi 
sanitari, i cui lavoratori h a n ­
no dichiarato di sottoscrivere 
le quattro ore di lavoro per 

portuali. 
Oggi -hanno scioperato i 

lavoratori dello stabilimento 
O.A.R.N- in segno di protesta 
contro il licenziamento in 
tronco di sci dipendenti e la 
sospensione di altri sette per­
chè avevano partecipato alla 
ultima astensione dal lavoro. 

D'altra parte segni di resi 
stenza alle direttive della 
Confindustria da parte di 
piccoli industriali si fanno 

Si sono dimessi dal PSDI 
quattro dirigenti giovanili 
La decisione sarebbe stata causata da sostanziali divergenze politi­
che con la segreteria del partito — Una lettera dei dimissionari 

A quanto informa l'agenzia 
SPE. si sono ieri dimessi dai 
PSDI il dr. Franco Rocce!la 
«che fu uno dei fondatori e 
presidente dell'Unione Go­
liardica Italiana. attuale quale è detto fra l'altro che 

. de! direttivo delia-» il PSDI 
vn cc-'n r-m-o -on •! *'io rw *A-*ot:a?ionc Laureati, già 

oro irci aro vmrfllnn'c, os-\^Brt%,^rin „-«,. ;T,^;oi* dc l ' a 

agenzia SPE, sarebbero state 
causate da sostanziali d iver­
genze con la segreteria del 
PSDI, come si deduce dalla 
lettera dì dimissioni nella 

serva a ba*'i roce; « .-'nchr 
nel ?.'n*n Grotcn. nrmni oli 
aerei c\e rar'nvo renenno »eo. 
rnri r^-ma che ''ano trascorre 
4% ere.. Anche TJ*1 Mato 
Grci":o . ». 

In *ernta rbb'arin '•h'citn 
al co1 Fa-*aelV. che hn ver 
s^TjfT^rvfr WJrr'fo 'e nvcra-
ZiCin' » n t"n n'tidìz'n sullo ri-
Cerche; « Fiterrn — ri ha 
cnrinrprnpntp rì*nr.s'o !' affo 
lif^'ilr» — ehe if n','»,T nnc -
ricano che ha *eonn''nln la 
prctcnra di cottomi *ia x 'n 'o 
riftimn di un grossolano ab-

-egretario provinciale 
federazione del PSDI di Cai 
tamssetta), Mario Raimondi 
(vice segretario della fede­
razione socialdemocratica di 
Torino e vice presidente del-
rU.G.L), Alberto Spreafico 
(presidente del Consiglio na­
zionale universitario e diri­
gente della sezione Centro 
fiorentina) e Giorgio Feati 
(ex vice presidente dell'Unio­
ne nazionale universitaria, 
l'UNURI, e vice-segretario 
della federazione socialde­
mocratica di Bologna). 

Le dimissioni, secondo la 

minaccia oggi, e 
per di più inconsapevolmen­
te, di operare una chiusura 
verso il mondo giovanile e 
le sue esperienze, impove­
rendo ulteriormente la sua 

zione ed indicazione che si 
realizza sul piano della v o ­
lontà, delle idee e delle e spe ­
rienze politiche ». 

Il cordoglio per la scomparsa 
del compagno Rea 

MANTOVA. 16. — La scom­
parsa del compagno prof. Giu­
seppe Reo. Sindaco di Manto-

capacità culturale, riducendo; va. avvenuta nelle prime ore di 
ancora la propria presenza ieri notte, ha dentato profondo 
e comunicativa nel Paese- Sta «easo di commozione e di cor­
di fatto che il PSDI va per-ldogl.o. Ne sono testimonianza 
dendo l'intima capacita a le numcro-e lettere e telegram­

mi ere mlrterrottamcnte per­
vengono a: familiari dello 
scomparso. aKa nostra Federa­
zione ed a'.la sede dell'ammini­
strazione comunale. 

Fra le espressioni di cordo­
glio vi è pure un telegramma 

rinnovarsi e continuarsi, la 
prontezza di aderire alle esi­
genze del nostro tempo, la 
attitudine ad acquisire nuove 
energie, occupare nuovi spa­
zi, operare nel suo interno 
una attiva formazione di 
quadri per la naturale sele-" inviato og^i da Togliatti. 

sempre più evidenti. D o m e ­
nica a Sampierdarena ha avu­
to luogo una-riunione semi­
clandestina di proprietari di 
piccole officine del porto, nel 
corso della quale è stata af­
fermata l'opposizione alla 
« libera scelta », che torne­
rebbe ' soltanto a vantaggio 
dei grossi industriali e dei 
grossi armatori. La cosa si 
è risaputa e gli industriali 
che hanno partecipato a que l ­
la riunione sono stati poi 
convocati dall ' Associazione 
dove è stato loro categori­
camente detto che un slmile 
atteggiamento potrebbe costa­
re <r loro caro >. 

In un giornale locale dì 
questa mattina un piccolo 
industriale rivela queste cose 
e protesta a nome di altri 
suoi colleghi. Mentre si m a ­
nifestano perciò segni di 
stanchezza nel fronte padro­
nale, si fa più compatto, a n ­
che se tra i grandi sacrifìci, 
lo schieramento dei lavora­
tori. Ogni tentativo di cru­
miraggio organizzato è finora 
fallito; dal venti gennaio ad 
oggi sono oltre venti le navi 
sulle quali non è stato pos ­
sibile far salire a bordo un 
lavoratore, tra cui grandi 
transatlantici come l'« A u g u -
stus >, il « Conte Grande » e 
il < Conte Biancamano ». 

Un significativo episodio di 
solidarietà è stato offerto dai 
lavoratori portuali di S a v o ­
na. Il mercantile « Apollo » 
doveva essere scaricato a 
Genova. Poiché ì lavoratori 
del Ramo Commerciale erano 
in sciopero, l'armatore face­
va dirottare la navo r»er a p ­
poggiarla al porto di Savona. 
Ma i nortuali savonesi, rice­
vuto l'ordine di salire a bor­
do. si sono rifiutati e sono 
scc . : in sciopero a loro volta 

I lavoratori della Monteratlni 
chiamati a lottare 

per la gratifica 
Presieduto dal compagno 

Novella, segretario della CGIL 
si è riunito il Comitato i 
coordinamento del gruppo 
Montecatini eletto nel recente 
Convegno di Milano dal rap­
presentanti di tutti i lavorato-borato 

ri del monopolio. Krano pre­
senti anche i dirigenti delle 
Federazioni nazionali delle ca­
tegorie interessate. 

Il Comitato ha preso in esa­
me la risposta della Monteca­
tini alla richiesta avanzata dai 
lavoratori prr la estensione an­
che agli addett: alia produzio­
ne, della gratifica di bilancio 
attualmente concessa soltanto 
agli imolrffati ed equiparati. 

Sostanzialmente la Monteca­
tini ha respinto la richiesta dei 
lavoratori con una risposta pri­
va di fondamento e di argo-
mentaz:or.5 per cui il Comitato 
dt coord:namento ha stabilito 
di c h i n a r e i lavoratori di 
tutto il gruppo Montecatini 
alla lotta. E' stato conte­
nuto. inoltre, di proporre al­
le altre organizzazioni l a effet­
tuazione di una prima azione 
sindacale che investa tutti i 
lavoratori del gruppo per i 
prossimi Riorni. 

luce anche delle conclusioni cu! 
era arrivata la commissione di 
Giustìzia, dimostrare che le tre 
proposte di legge hanno come 
contenuto una modifica del co-
dice penale militare: si tratta 
quindi di leggi ordinarie. Gua­
datimi e Berlinguer hanno, al 
tempo stesso, aperto la discus­
sione sul merito, sottolineando 
il significato di larga un;tà, dt-
mostiato dal fatto che le pro-
posto di leg^e sono firmate da 
deputati di diversi e opposti 
settori e da tre parlamentari 
(Ariosto. Cortese, Badini. Con-
falonieri) che oggi seggono nel 
governo. 

Nel dibattito quindi è inter­
venuto il compagno Ingrao, il 
quale ha portato una documen­
tazione dei gravi casi, che ave­
vano commosso l'opinione pub­
blica, dimostrando a quale ar­
bitraria e incostituzionale esten­
sione della magistratura straor­
dinaria militare abbia condotta 
la permanenza delle norme de! 
codice militare fascista. Ingrao 
st è fatto interprete del voto 
unanime dei giornalisti italia­
ni e ha chies'o alla commissio­
ne un parere favorevole alle 
tre proposte, che tranquillizza­
no l'opinione pubblica demo­
cratica e la .stampa. 

Purtroppo il rapprcentant» 
del governo, on. Sullo, è in­
tervenuto in senso negativo so­
stenendo doversi intendere co­
me nppartenti alle Forze Ar­
mato •sr.che i cittadini in con­
cedo illimitato, e dicendo che 
'l governo era disposo ad ac­
cettare solo una limitazione al­
la materia dei reati militari, 
escludendo dalla competenza 
dei tribunali militari il v.H-
pcndio al Capo dello Stato, al 
governo, alle l=tìtuzìoni. ma 
non il vilipendio alle Torre 
Armate. Su questa te.=r.. grave­
mente avversa alle richieste 
delle organizzazioni di stampa 
e che lascerebbe in piedi la 
•rrande parte dei casi più gravi 
detcrminati^. *t è allineato cu­
bito il relatore Codacci Pi=a-
nelli nelle conclusioni. Respin­
ta una propo-*a di rinvio del 
parere. <r è \enuti al voto. La 
Tna£T°r7or3n7n ha vo'ato ncr la 
tesi governativa; le sinistre 
hanno votato contro. TI dibatti­
to naturalmente prosegue ora 
in sede dì commissione di Giu­
stizia e continuerà '.n nula. 

• • • 

La commissione Finanze e Te­
soro ha intrapreso l'esame della 
legee Tremelloni sulla perequa­
zione tributaria e contro le eva­
sioni fiscali, già approvata dal 

Senato. Il relatore Valsecchi 
(dei, al termine della sua espo­
sizione introduttiva, ha chiesto 
il rinvio della discussione, in 
attesa del parere che la com­
missione Giustizia dovrebbe for­
nire sui punti della legge che 
prevedono si.:.7ioni penali per 
gli evasori. Il rinvio è " stato 
approvato. Si ritìene, tuttavia, 
che la Commissione Finanze e 
Te.r»oro proseguirà l'esame «Iel­
la le?ge Tremelloni, per quei 
punti sui quali non è richiesto 
il parere «Iella commis^icno 
Giustizia. 

• * * 

La commissione Interni ha. 
da parte sua, rinviato per la 
seconda volta l'esame della pro­
posta di legge del compagno 
Luzzatto, per l'adeguamento co­
stituzionale del testo unico del­
le leggi fasciste di PS. La mag­
gioranza clericale ha infatti ad­
dotto per la seconda volta il 
pretesto che, dinanzi alla Com­
missione del Senato, si stavano 
discutendo nella stessa matti­
nata di ieri proposte di legge 
di cgual natura; e ha chiesto 
perciò che si attendesse prima 
l'esito di tale dibattito. 

Senonchè, era stato appena 
votato il rinvio, quando si ve­
niva a sapere che non era af­
fatto vero che il Senato stesse 
discutendo tal» proposte di leg­
ge. Il compagno Luzzatto, ac­
compagnato da altri deputati 
socialisti, si recava pertanto dal 
Presidente Gronchi a chiedere 
che la sua proposta fosse sen­
z'altro iscritta all'ordine del 
giorno dei lavori dell'Assem­
blea. 

La stessa commissione ha 
inoltre discusso la delega al go­
verno in materia amministra­
tiva. Contro il parere del sot­
tosegretario Luciferi, l'on. An­
dreotti ha sollevato dubbi sulla 
ampiezza del provvedimento e 
ha chiesto che il governo ven­
ga invitato a sottoporre alla 
commissione un elenco delle 
materie riguardanti le conces­
sioni e le autorizzazioni ammi­
nistrative, per le quali viene 
sollecitata la delega. Le sinistre 
si son dichiarate contrarie per 
prìncinio alla delcca e. in linea 
subordinata, hanno espresso il 
parere che jl governo debba 
forn'rc in o23ii cas) i chiari­
menti richiesti 

La maggioranza della commis­
sione, pur riconoscendo valido 
il principio della delega, ha 
però convenuto sulle riserve a-
vanzate dall'on, Andreotti e dal­
le sinistre. 

I ) COMMI- f i t ' IA l . I 12 

A. AFPHOF1TTATB. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione localo. Preztf sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrin Gennaio Mlano, 
Napoli. Chlaia 238. 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI LNVJSIBILI 
• MICROTTICA » - Via Porta-
maeclore 61 (777.435). ttldtledrte 
nnuicolo rratultn. 
AMIANTI _ Isolanti - PlexiRas -
Celluloide - Plastica - «INDART>. 
Palermo. 29 - Roma. 
TUTE, grembiuli, abiti lavoro. 
Industriali per I vostri dipen­
denti. Rivolgetevi a TEAL. Prez­
zi Ingrosso. Via 3. Maria del 
Pianto 13. Telef. 530.547. 

« i AUTO CICLI 
SPORT L. 12 

ACCESSORI ricambi motos^oo-
ters. motoleggere, vasto assorti­
mento. CENTAURO. Nazarlo Sau­
ro 23. telefono 62.822. 

TELEVISORI da CETE1 tutte mi­
gliori marche Nazionali - Estere. 
Via Flaminia. 13. 
CETEI centro televisivo italiano: 
Assistenza veramente tecnica con 
specialisti preparati - Laboratorio 
largamente attrezzato - Via Fla­
minia. n. 13. 
CETEI . Non regaliamo niente -
Pratichiamo VERAMENTE prezzi 
migliori - Lunch e rateazione. VI­
SITATECI - CONFRONTATE S164. 

Il OCCASIONI L. 12 

ARMADIOUARDAROBA scorre­
voli, doppio Diano, orontl. ausl-
siasl ordinazione: NAZARENO. 
I-C STATILI A. 2-A. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
éi ogni origino e forma - Oe-
nclenze costituzionali _ Seni­
lità _ Anomali» - Accerta­

menti pre-matrimoniali 
Cu» rapide radlcaU 

Prof. Grand'Utt. DE BERNARDiS 
Spec Derni. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 f Stazione) 
Orarlo: 9-13; 16-19 _ Test» 10-12 

NELLE ELEZIONI PER LA COMMISSIONE INTERNA 

Tatti i segrgri a l la CG.IJL. 
a l l a Italaras eli Tor ino 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico i>er 
la diagnosi e cura delie SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di n i . 
tara nerTO». psichica, endocrina. 
SENILITÀ' PRECOCE NEVRA­
STENIA SESSUALE. CONSUL­
TAZIONI E CUBE RAPIDE .'UC-
POSTMATRIMONTALI. ANOMA­
LIE. Forme ribelli enre rapide 

radicalL 

» Br. Uff. C. P. Or. CARLETTI 
I P-na Estranino 12. Roma (Staz.) 

Visite: 9-12 e 16-18 _ Consulta-
, rioni massima riservatezza 

TORINO. 16 — Le elezioni 
per il rinnovo delle Commis­
sioni interne all'Italgas di 
Torino hanno segnato una 
smagliante vittoria per la l i ­
sta della CGIL-FIDAG: sette 
seggi su sette sono stati in­
fatti assegnati alla lista uni­
taria. 

solo degli interessi dei lavo- dimenticano quelli di Legnaia 
ratori, ma anche degli inte­
ressi generali degli utenti. 

Il programma, accolto ca ­
lorosamente dai lavoratori 
impiegati e operai dell'eser­
cizio Italgas di Torino, oitre 
alle rivendicazioni di mas ­
sima delle maestranze, r i -

I risultati sono stati i s e - chiede anche una più intensa 
cuentì: impiegati, \ o t i validi 
287. CGIL 216. CISL 71. I 
due posti in C I . sono stati 
assegnati alla CGIL. 

Operai, voti validi 541: 
CGIL 503; CISL 38. Tutti e 
cinque i seggi sono andati 
alla CGIL. 

La brillante affermazione 
della lista unitaria delia 
CGIL assume particolare im­
portanza sopratutto in s e ­
guito al rifiuto, opposto dai 
locali dirigenti cislini, alia 
proposta di presentare una 
lista unica di candidati con 
un programma unitario ela-

tcnendo conto non 

e razionale manutenzione de ­
sìi impianti onde evitare tan­
te disgrazie, dovute general­
mente a « fughe » di gas, le 
cui origini vanno in gran 
parte ricercate nella corsa al 
massimo profitto dei dirigen­
ti del monopolio Italgas. 

Rettifica 
Xella cornspondenia da Fi­

renze di Paolo Spriano. pubbli­
cata ieri nella nostra terza pa­
gina, un errore di trasmissio­
ne ha falsato il senso di un 
periodo. La frase va letta cor­
rettamente cosi: « Non se ne 

dove i carabinieri sono pene­
trati a colpi di martello e scal­
pello. Xel 1922 neUa Ca<=a del 
Popolo dì Leenaia. J fasciati 
penetrarono a bombe a mano, 
m una fatica vana e mi5era-
bile ». 
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RITORNO A SALERNO DOPO L'ALLUVIONE 

La giacca di Piero 
Aniwi i una mattina a Su-

Ionio. La prima cosa che sep­
pi fu clie Romita c'era già 
»lato sei volte; l'ultima fu il 
') seminio. 

Perchè le vi-ile di Romita, 
<|iii nel Salernitano, lo con­
iano. 

Quelli di Marina di Yietri, 
lo fanno per ragioni speciali: 
primo, perchè tutte le Nolte 
che arriva Romita, la draga 
-i mette a lavorare e non 
-mette fintanto che non se ne 
\a , poi perchè quando arriva 
lui possono ascoltare le nuo­
ve promesse e vedere come 
l<« a rimangiarsi le -vecchie. 
Co*i nel Salernitano non sei 
padrone di fare un passo, sen­
za sentirti ripetere uno dei 
detti memorabili di Romita. 

Quando arrivò la prima 
\olta dis*e: < Io. certo, i mor­
ti non li posso risuscitare, ma 
lutto, qui, tornerà al posto co­
me prima •>. 

Venne la seconda -volta e 
siccome non era stato fatto 
ancora nulla e ognuno gliene 
chiedeva la ragione, ullora lui 
»i rivolse a una donna e le 
t hie-e allegramente: 

— Quanto tempo ci mette 
a faro un figlio? 

L la donna: 
— Nove mesi. 
— Aspettate nove mesi e 

\ ed rete che anche le ca»e ver­
ranno fuori. 

© 
La stiada che porta a Vie-

tri è proprio sotto la monta-
ffiia e lì, nella notte dell'al­
luvione, le frane e i torrenti 
ne portarono via due pezzi. 
Xei primi giorni la riattivaro­
no, mettendo due ponti prov­
visori là dove erano avvenute 
le erosioni. Anzi fu assicurato 
che in brevissimo tempo i due 
pezzi di strada mancante sa-
iebbero stati ricostruiti. Di­
fatti appena il filobus arrivò 
al primo ponte dovemmo scen­
dere per aUcisorirc il carico. 
Si pnw> a piedi e si riprese 
il filobus dall'altra parte. Co­
si «ncres-e quando s'arri\ù al 
•>ccondo ponte. 

A Yietri uno scende e ha 
subito la sensazione di tro­
varci in un paese sinistrato, 
«•lie continua a vi \ere in peri­
tolo. 

La genie parla di quel che 
è successo come se fosse «tato 
.•eri e inxcce sono già passati 
più di tre mesi. 

Un tempo il visitatore che 
arrivn\a a Yietri s'andava ad 
affacciare sui punti che guar­
dano Marina e di là si vede­
vano i piccoli paesi lontani. 

— Rello! — diceva il visi­
tatore. 

Ora lairinù «love c'erano le 
<-a.se di .Marina c'è un gran 
buco, come «e ci avessero spa­
rato tante cannonate e il pae­
se è «fondato da parte a parte. 

Anche nel cimitero di Yietri 
è come se ci fos=e stata una 
batta? tutto e rimasto lia. e 
così. 

I morii dell'alluvione non 
«e l'hanno ancora sepolti- E 
neanche sono ?tati trovati tut­
ti. perchè dei 170 «comparsi ne 
sono stati raccolti solamente 
120, gli nitri 50 sono ancora 
-otto la melma, forse laggiù 
\or~o Marina. Ad ogni mo­
do i 120 morti di Yietri, non 
potendoli seppellire nel cimi­
tero perchè sconvolto dall'al­
luvione. li seppellirono prov-
lisoriamcnfe in una piazzet-
ia: e ci sono ancora. 

© 
A Yietri mi parlarono an­

che dei paesi vicini. 
— A'ada a Molina. Vedrà 

co-c incredibili — mi d i^e 
un signore. — Quello è già 
un pac-e privo d'acqua; ora. 
enn le fozne tappate, s'imma­
gini che roba! Èrano poveri. 
i l i hanno ]e \ato anche 100 
lire dal «ns-idio di 210 lire! 

Nel pomeriggio me ne an­
dai a Molina. 

Avvicinandomi al paese. 
dalla strada che co-tessi a il 
monte \edevo di tanto in tan­
to. sin nella *alle, delle fab­
brichi* de\ astate. 

— Che cos'è? 
— Quella e la cartiera l a 

ve \ano fatta da poco. 
— E ora? 
— Non lo -vedi? Non 

niente dentro 
— Il quello? 
— Il lanificio. Amhc queì-

!o <• riniti». 
A Molina, le donne e sii 

uomini Knor.oann in quelle! lH., ^ 
fabbriche lassili in fondo a!-j 
Li \nVc che ora non ci -ono' 

e e pio 

il paese, nelle fogne chiuse,' 
senza che nessuno possa su­
pere con esattezza quello che 
succederà nei primi mesi del­
l'estate prossima. 

o 
Dopo Molina andai a visi­

tare altri paesi. 
Ecco Maiori. Qui il torrente 

passa addirittura in mezzo al 
Corso. 

Prima questo torrente, che 
si chiama < Reginna Major > 
era coperto da una specie di 
< mezza volta > ormai Infra­
diciata, tanto che lungo il 
Corso c'erano i segnali di di­
vieto per jl transito a causa 
del pericolo. Naturalmente 
nessuno provvide in tempo a 
sistemare quella strada, finché 
non venne l'alluvione che sco­
perchiò tutto. 

Son passati tre mesi, il tor­
rente continua a scorrere al 
posto del Corso. 

Oltre allo scoperchiamento 
del torrente. Maiori ha avuto 
danni per un miliardo e 430 
milioni di lire, più la distru­
zione dell'acquedotto, delle fo­
gnature e di tante altre cose. 

Per quanto riguarda l'ac­
quedotto le autorità non han­
no fatto nulla. E l'ncqua che 
oss i vi arriva è quella donata 
dal vicino Minori, attraverso 
una conduttura volante. Però 
tutti sanno che a Minori, du­
rante l'estate, l'acqua scarseg­
gia 

Così stando le cose a Maio-
ri hanno messo 6U otto barac­
c h e t e di legno che chiamano 
r case prefabbricate > e che 
daranno in nffiito ai bisognosi 
a cinquemila lire al mese! 

o 
Come andavano le eo»e per 

Tramonti e come si ave \a ca­
ia di evitare le disgrazie me 
lo raccontano cou la storta di 
un macigno. 

Sul vallone di S. Antonio. 
in località Novella, c'era un 
macigno portato a metà val­
lone durante l'alluvione del 
<°4'). Questo macigno misu­
rava circa dieci metri di dia­
metro e un tale diceva a Don 
Gaetano: 

— Provvedete Don Gueta-
no. che se quel macigno cade. 
non voglia mai il Signore!... 

— Il«> fatto l'esposto, slate 
tranquilli. 

E l'indomani. 
— Don Gaetano, vi è an­

cora arrivata la risposta? 
— No, aspetto ancora. 
Venne l'alluvione, il maci­

gno sj staccò, andò \-erso il 
{lolite, tappò l'arco, e si portò 
via con le acque, il ponte la 
casa di Don Gaetano con una 
ventina di persone, che son 
UHI ne. 

o 
Tornando u parlare di Maio-

ri. mi capitò mentre giravo 
per quelle caso d'incontrare 
un bambino che aveva avuto 
una giacca, durante lu distri­
buzione «lei soccorsi, dati da 
quelli della Democrazia cri­
stiana. 

Il bambino mi raccontò: 
— Me la dettero e quando 

misi la mano in tasca ci tro­
vai un biglietto. 

Poi il bambino andò a cer­
care il biglietto e me lo dette. 

C'era scritto prima la data: 
. Meina, 1S novembre 1931 3. 

Poi questa ntrana dichiara­
zione: 

t Sono un ragazzo di 14 an­
ni. abito a Meina, mi ihiamo 
Ragazzoni Piero. 

e'1 i regalo questa giacca e 
ti abbraccio affeituosamentc 
augurandoli in avvenire una 
vita più serena e più felice. 

< Ragazzoni Piero - Piazza 
S. Carlo - Meina (Lago Mag­
giore) >. 

Dunque, il ragazzo di Mei­
na mandò una giacca a un 
altro ragazzo nel novembre 
«lei IT?!. Allora si trattava del 
Polesine. 

Il rasa zzo del Polesine non 
cbln' quella giacca benché fos­
se interno e ne a\e»»e OÌM>-
sno. Non ebbe quella giacca 
perchè molta di quella roba 
andò a finire nei depositi del-
!e ^aric commissioni clericali. 
a disposizione della Democra­
zia cristiana, la quale si .-or 
\ e «li questi depositi anche 
durante i periodi elettorali. 

In siacca «li Ragazzoni Pie­
ro ha fatio lo «tes«o siro delle 
-e .noie di latte mandate dai 
!a\ oratori do'.l'Enione -m u> 

r il Polesine. 

o 

Romita per dire, con grande 
naturalezza, che tutti i lavori 
di soccorso erano stati esegui­
ti che, por il resto, bisognava 
aspettare i nuovi stanziamen­
ti e che, per ora, ci sono ri­
masti solamente 20 milioni. 

Occorre attendere l'anno 
prossimo ed operare in buse 
ni fondi che saranno messi a 
disposizione. 

Passeranno questi altri do­
dici mesi. XAÌ fabbriche rimar­
ranno chiuse, tolti i sussidi, 
i morti non ancora disotterraii 
forse rimarranno ancora dove 
si trovano, i paesi senza ac­
qua, le fogne piene di rifiuti. 
le piogge prepareranno, in­
tanto, altre frane perchè que­
sta gente non possa più dor­
mirete nella notte ognuno stia 
attento ni rumore che viene 
dai monti. 

Tutto questo perchè non ci 
sono più soldi. 

E tutti quei milioni raccol­
ti? E quelli 6tan7.iati? Che 
non abbiano subito la sorte 
della giacca del bambino Ra­
gazzoni Piero? 

EZIO TADDEI 

AMIUTKGO — Automobili di marra 1FA, costruite nella 
Repubblica democratico, tedesca, In attesa dell'imbarco 
Iter 1 Paesi scandinavi, dai quali sono state acquistate 

, .„LA QUINTA EDIZIONE DI UNA MANIFESTAZIONE INTERNAZIONALE 

&Ml>*l y € fra- y • : :" 
i ai tutto u mondo 

olonia per il concorso Chopin 
'Una eccellente tradizione —• // successo delle-competizioni precedenti — L'Italia invia 

una rappresentativa assai fotta — La partecipazione dei paesi coloniali e semicoloniali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, Jebbraio 
La sei a del 20 febbraio, un 

grande concento dell'orche­
stra filarmonica di Varsavia 
inaugurerà il quinto concor­
so internazionale di piano­
forte « Federico Chopin ». 

L'attesa per questo avveni­
mento, senza dubbio il più 
impoi tante del genere, su 
scala mondiale, è vivissima 
tra 1 cultori e sii appassio­
nati della musica di Chopin 
e dell'arte pianistica, in Po­
lonia e all'estero. Più di die­
cimila richieste di abbona­
mento per tutta la durata del 
concorso, e cioè tino al 21 
marzo, sono pervenute al Co-
mitato organizzatore, da ogni 
parte della nazione e da nu­
merosi altri Paesi. La Sviz­
zera, l'Austria, la Danimar­
ca, la Svezia e persino il Bra­

sile e l'Argentina hanno chie­
sto alla agenzia « Orbts » di 
organizzale gite turistiche. 
Purtroppo non tutti coloro 
che lo desideiano potranno 
assistere direttamente alla 
interessante competizione a i -
tistica, disponendo la Filar­
monica varsaviese soltanto di 
1100 posti. Per gli eselusi il 
Comitato del concoiso ha 
approntato speciali sale di 
ascolto, collegate a mezzo 
di altoparlanti con la Filar­
monica. La Radio polacca, da 
parte sua. ha annunciato la 
organizzazione di tiasmissio-
ni giornaliere per l'estero. 

I concorsi Chopin hanno 
una storia e vantano una ec­
cellente tradizione, la quale 
spiega l'interesse che verso di 
essi manifestano gli ambienti 
musicali internazionali e la 
massiccia partecipazione di 
giovani candidati a quest'ul-
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SL COJLJLOOBUJIIO CON ILA V A L O R O S A JE ÎTJIEJLJLA 

Teresa JVoce rievoca 
la K<>&istipnz<* net lugen 

A Ravensbrueck e a Hoileìschen - La disciplina dei deportati - Le donne comuniste organizzano 
la lotta contro i nazisti - Nelle squadre di punizione - Capodanno del 1945 - Il comizio dell'8 marzo 

Incontrandomi con la coni-
patina Teresa Noce pensavo 
al libro scritto da Rcit Unger, 
In storico inglese che in The 
Final Solution, allineando una 
tremenda documenta: t o n e 
sul modo come i nazisti or-
ganizzarono con fredda men­
talità scientifica lo sterminio 
degli efarci e dei «pmici del 
Terzo Rcich, ha offerto un 
prezioso contributo al'a co­
noscenza del militarismo te­
desco. e. proprio nel momen­
to politico in cui la strategia 
occidentale pensa di accele­
rare la corsa alla guerra sul 
ritmo del passo dell'oca. Cosi 
ini proponevo di ottenere da 
Estella, che ha personalmente 
sperimentato come deportata 
politica ali orrori dei campi 
di eliminazione di Raven­
sbrueck e di Hoileìschen, mia 
testimonianza « ira. diretta. 
dell'inferno costruito in ter­
ra dai sogni di potenza di 
Hitler, folle antesignano de­
gli incendiari di oggi. 

Scnonchd Teresa Noce ha 
una personalità troppo decisa 
per consentire clic la con­
versazione rimanga soffocata 
nei binari delle domande pre­
fabbricate, nei limiti dell'in­
tervista chiusa. Inoltre Estel­
la nella sua lunga attività di 
militante comunista — parte­
cipò a Torino al primo scio­
pero che aveva appena undi­
ci anni: e anche adesso ri­
corda con orgoglio, mentre 
gli occhi le si accendono, il 
suo precoce contatto con le 
lotte della classe operaia — 
ha alterato in cuore una ta­
le carica di ottimismo e dì 
fiducia nelle forze dell'uma­
nità, che, se il suo discordo 
prende acuìo ricordando In 
malvagia, disumana crudeltà 
delle bionde e glaciali S.S. 
in gomiplfn dei campi di ster­
minio. inrolontariamrntc poi 
il racconto si trasferisce su 
altri episodi, preferisce so­
stare sulla capacità dell'esse­
re umano di reagire alla de­
gradazione, ani rotori che co­
scienza politica, dignità e 

fierezza sonno mantenere in­
farti fincbe nei buio della pri-
yione. 

Basta non arrendersi mai 
— diee Teresa Noce con quel 
suo spiccato accento torine­
se ri inasto incontaminato no­
nostante l'esilio in terra di 
Francia, in Germania, in 
Suirzera e ncll'V.IÌ.S£. —, 
basta domandarsi che cosa si 
può fare, pur avendo le via-
nette ai polsi, per combatte­
re il nemico. Senza dire che 
l'esperienza desunta dal la­
voro politico, dotto stile del­
la illegalità, mette in grado 
il comunista di dominare la 
situazione, di dirigere i pia 
disorientati, di far luce, nelle 
loro coscienze anche nei 7«o-
mciifi in CHI fame e sevizie 
sembrerebbero paralizzare la 
mente. E di Jaroro ce n'era 
da fare per le ottanta « poli­
tiche ». in buona parte comu­
niste. mescolate alle oifoceri-
tn deportate del Blocco di 
HoHciscJien ove si trovava 
Teresa Noce, caduta nelle 
mani della Gestapo come còr­
sa. e mandato quindi nei cam­
pi come cittadirm francese. 

Una ratjnzzn polacca 
« Per esempio — continua 

Ettella — c'era da sostituire, 
alla disumana disciplina te­
desca. la " nostra " discipli­
na per rendere la vita del 
campo meno dura alle più 
anziane, alle più deboli, alle 
fiiuiiiaffite. Ricordo la figlia 
di un prefetto di polizia, una 
ragazzina polacca di 14 anni. 
deportata insieme con In ma­
dre. Noi ci preoccupavamo di 
riservare ad esse il fondo del­
la "sbobbn", nn po' meno 
liquido del resto e ove pal­
leggiava qualche raro pezzo 
di 7)itnta o ffì rapa, ima for­
ma di assistenza, dettata dal 
cuore, ma che era anche la-
roro politico, perchè costrin­
geva certa gente a modifica 
re le sue fa\te opinioni verso 
i " rossi ". Le comuniste era­
no attivistinic nella propa-

p.u. I a e.impiumi u«n «-"è più I "Vi storni «he nma-i m 
("erano -ni monti i terra//: j «pie.i.i /i.n.i nk>\ \«> nl< ime \»>" - i t i 

co lmat i , ma ci tollero «oeoli 
per portare ].i terra bnona e 
f^mpire oztii terrazzo. Quel­
la t-rra l'ha portata -. ia tutta 
la allusione. 

Appena *Vntra nel pae«e, «-i 
*r<\c un torrente che entra in 
fliV-a. fa IMI .riro. torna a 
•i-cire. 

l o c o le <a^. Al pianterreno 
~ono amora p;enc di terra. 
•ìi radici, di pietre. 

Dopo l'alluvione venne il 
frtT.it> C*i\ile e dr—e <be qua-i 
tutte q'iel'e <\i-o orano pcri-
<o'ant:. 

- - 1" do\e po^-i.imo andare' 
- - Arrangiato* i ! 
CJI» abitanti di Molina lian-

nn nnV-atta corni/ ione dol-
labb indono in cui <ono |a-
»< .ati. >anno the le fnjne del 
pio-c »ono tappato alio »boc-
< <-» o che perciò tatti i rifinii 
e -!i «purghi rimangono «otto 

te v capito «-empre di s-era. 
I na *o!ta mi tro \ . i \o a \ te­

tri. La piozjia \cnixa ?iù m-
-•-irnte. 

— .Non partire — mi df«-
-ero — può raM-aio q i a k h c 
frana lunzo la .«trada. 

lu\f<«- .inda: porcili- d m c t o 
arri*.tre a falerno p«-r una 
<i-rt'i>r.i. 

L'indomani oro a Molina e 
quelli mi di—=en»: 

— Stanotte non abbiamo 
dormito. >iamo n-Citi tutti 
dalle <n-e. >i .-enti*a il tor-
ri-nto i ho <re-ee*a. 

Co-i succede in quello ter­
rò tutto !c Tolte che cade la 
piogena. 

l 'eol io , tanno a guardare 
i monti, appettano le frane. 
r.»l!u\ione. 

L' proprio dopo que-ti tre 
m e i di abbandono che è tor-

IL 350. ANNIVERSARIO DI « DOW CHISCIOTTE» 

Esposizione in URSS 
delle opere di Cervantes 

LENINGRADO. 16. — InjLst: rusj=: l,:a Kepin, V a -
occaslone del Ì*AJ. annivcr-j lentin Serov. Stepan Ga­
s a n o della ;;i la.a edizionejiaktionov. lirigo."! Ga^arm e 
del Don Càì-sciolie, ia B;bl:o-jdi pittori sovietici. 
teca pubV«c.i S^ii^kov-Sce-J - ^ — ^ — _ ^ ^ _ _ 
drin ha i".:o-t';iu t.na espo-; 
>.7.one deii e- i.. . » M.^ue'. t 
Cervantes. .•\i.Tic- -criti irej 
.-pc^nolor. Vi sono eir.ìprc-; ; 
alcuni c-em,)!»!-. ae'.!'amp:a' 
collezione -"."s. cPi;.:on. d. 

« Incontro della pittura 
con lo sport calcistico » 

quest^JDerj rmmortale posse-
data dalla b:t.:oteca: copie 
delie pr im. ed:z;o.n in spa­
gnolo ' (Brincelle* 1607». di­
verse antiche tiadu7:oni in 
francese -L^ttu-Ut nel I.fiOO 
e 1.700. n'-nchc tiadii7:on: 
in inglese, t eacwo rolacco e 
bUi23.ro e au&i-I tutte !e edi-
7ion: russe * unr.'"caro dal-

S-»no «tati assegnati a Roma 
: premi per la mostra « Incon­
tri» fìtlìa pittura con lo sport 
calcistico ». 

La ciuria, p receduta d ti cri­
tico d'arte Valer.;* Mariani e 
comporta dai critici Marcello 
Vcnturoli, Giacomo Etna. Giu-
spprc P,vneahene; dai K'orna-
Ii'ti Felice Genovesi, Angelo 
Limoni di Calcino, dallo scul-

nnndn per la squadro di pu-
m'rioiic e te 7»ioliori di esse 
facevano in modo di essere 
comprese sempre tra le pu­
nite. Finivano con l'essere 
mandate nella neve, tra i fos­
si, a segar legna, via ottene­
vano anche il risultato di di­
minuire la mano d'opera ad­
detta alla fabbricazione delle 
bombe. £ questo ci dava la 
sensazione di non essere ta­
gliate fuori dalla lotta. Sa 
pevamo dei partigiani in Ita 
lia e dei "maquis" in Frati 
eia, le vittorie dell'esercito 
rosso e degli alleati le legge 
vaino sui visi delle auardie 
tedesche che divenivano scm 
prc più preoccupati. E noi, 
donne deportate, non poteva­
mo rassegnarci a essere com­
pletamente inattive m'Ha bat­
taglia dell'umanità Dir scoti-
figgere il mostro ». 

Siccbc sì potrebbe quasi ar-

ricordare altri momenti del­
ta vita di prigionia. 

« Sai — «ym'ttiiac — rit/sci-
ramo nuche ad allestire feste, 
nel campo della morte. Per il 
Natale del '44 e a Capodanno 
del '45 trasformammo addi­
rittura la miseria della ba­
racca in una specie di veglio­
ne. Con la carta che avvolge* 
va i proiettili coii/crioiia7iimo 
costumi, decorammo le pare 
ti e vi fu chi. vestita da al­
saziana o da spagnola o da 
russa, ci fece conoscere dan­
ze e canti del suo paese. Coni 
ponevamo pure ennroni ori 
Olitali, chi scriticua le parole 
e chi trovava la linea melo 
dica. Anche i compleanni e-
rnno un'occasione per ricor­
darci che si poteva ancora ri-
derc. Per la festeggiata •non 
mancava nemmeno la torta 
tradizionale, confezionata con 
bucce di patata o con tanti 

iJocnmrnti fotografici sai « U f t r » naif «ti: com'erano allog­
giati i detenuti nel famigerato rampo ili Rnrhrmvald 

gui-o che. il militante comu-| minuscoli frammenti di va­
ne offerti dalle altre donne 
a beneficio di chi compir/? gli 
mini. E c'erano anche le can­
deline. sintetiche — pr-r cosi 
dire — confezionate con stec­
chini di legno che recavano 
un vezzo di carta rossi in ci­
ma per simulare la fiamma. 
Non erano perfette, ma in 
compensa si fyotcra star sicu­
ri che al primo soffio si sa­
rebbero spente... ... 

prima. ipTia;«i .'. P.etro- tor<* Mario Fu'.loni e dagli 
burgo ne". l..'M r*r finirepi'ortivi Renato Sacerdoti e Co-
con Quella edlt., : anno scor- . ' : a n t ' r ; 0 . Te«arolo, ha delibe­
ro. Sono P'-:r«r c^po^te t r a - l r a t o a11 unanimità di conferire 
dunoni del Cou Chisciotte) l l 

nelle lingue ^ei nopoii 

'"lanche la biblioteca d r l - l ^ ' i " 1
c S " l 5 c a > 1 . d Ì P - ° I . 0 d | 

I-Accademia delle arti della ? ; - « « ^ " v l i ^ t o ^ l 
URSS ha allsstltv una espo-COXI. alla FIGC e ad altri 

premio della Federazione 
„in_litaliana RÌOCO del calcio al p;t-

jtorc Uso Ramhaldi, e il primo 

s:z;one su Cervantes Sono 
in mostra illustiaz.on: della 
onera famosa, tra cui di3ej;ni 
d'i Gustave Dorè, incu-ioni 
d: Leconte e di &iir. maestri 
rKrcIdentah. .\IolL sono t dì-

nati» a far-i vedere il ministro ?egni e le t e n u t i e degli ar-

enti s.portivi. Seiruono in ordi­
ne di classifica/ione: Carlo 
Barlucr:, Carlo Quaglia, Fulvio 
Saini. Diana Fiere*. Mario 
Jannaccone, Enano Fantu/zi, 
Fabio Fatila, Ivanoe Fos^ani. 
Alfano Dardari. 

ni.Ua. In persona comunque 
iKiIiticanifiifc e moralmente 
ivipcgnata, soffra meno, in 
tento com'è a fare, a reagire, 
a lottare? La min osserenzìo-
)io rende per un attimo pen 
sierosa Eitclla. Capisco che 
sta studiandosi, si sforza di 
ricordare il suo stato d'ani­
mo di allora. « Forse è così 
— risponde poi. cercando le 
parole più fere — ma solo 
parzialmente. Perchè sulla 
nostra sofferenza ricadeva an­
che la sofferenza degli altri. 
Più j?t sa. r>!'f .»• è coscienti e 
pfù si è scntibi't. Considera 
poi car io arerò rar<» nofiric 
dall'Italia. Ma c'è dell'altro... 
Credo che la sofferenza mag­
giore derivasse dalla nostra 
impotenza, dall'incapacità di 
incidere sui fatti e sulla gen­
te con la forza e Vefficacia 
che la nostra educazione po­
litica esigerà. E' terribile sa­
pore quel che c'è da fare e 
sentirsi le mani legate e la 
vitalità del corr/y spegnersi 
giorno dopo Giorno >». 

Aro quando Teresa Noce 
parla di impoton-a. di iner­
zia. i! senso di rjMPsfc parole 
non e nini Assoluto, e te ne 
conciaci solo che tu la lasci 

Sopra mia branda 
EsteVa ride divertirà, poi si 

fa s*ib?fo seria. « La solida­
rietà si esprimerà anche ver­
so chi morirà, nei momenti 
mesti. Approfittando del fat­
to che le S.S. non entravano 
volentieri nelle baracche, ab­
biamo sempre potuto onorare 
i morti La cerimonia consi­
sterà nello recitazione del ro­
sario da parie delle donne 

Qui Teresa Noce, con sem­
plicità, mi racconta come nel 
" lager " d'i llolleischcn fu 
celebrato l'otto marzo del 
11)45. « Mettemmo alcune don­
ne a far da palo alla porta; 
le altre, sdraiate in branda o 
aggrappate ai sostegni dei 
" castelli " di legno, ascolto-
nano. Donne di ogni condizio­
ne sociale: operaie, massaie, 
mogli di banchieri, tuia ba­
ronessa. Il titolo della confi 
renza era: "Da Giot'nnua 
d VI reo alle resistenti d'oggi 
Parlai a lungo, stando sdraia­
ta, le gambe non mi reggeva 
no. non le nweuo ingessate 

tima edizione. Gli obiettivi 
degli iniziatoti tuiono mode­
sti e i loro intenti, in un ort-
mo tempo, soltanto polemici. 
G i o i t o Zurawlew, fondatore 
del concorso, infatti, fu mos­
so dal desiderio di lottare 
conti o i giudizi errati che i 
pianisti dell'ultimo '800 e del 
principio del nostro secolo 
andavano esprimendo sulla 
musica di Chopin e di cui 
una traccia si trova nelle po­
lemiche e nesli studi del tem­
po. Particolai mente dal gio­
vani la musica del grande 
compositoio polacco veniva 
definita « morbida e effemi­
nata. capace solo di affatica­
re le anime >-. 

I ttvinii vincitori 
Se oggi questo giudizio non 

Uova più ci edito, in buona 
pai te lo ài deve ai concorsi 
Chopin, i quali hanno contri­
buito anche u modificare e a 
peiiczionnie la interpretazio­
ne delle opeie del celebre 
inusicibta polacco. 

II primo concorso si svolse 
nel 1927. Vincitori risultaro­
no il sovietico Oborin e i po­
lacchi Szpinalski e Rosa Et-
kin. I premi • della . seconda 
edizione, che risale al 1932, 
furono assegnati al francese 
Uninski. all'ungherese Unsar 
e al polacco ' Kon. Nel 1937 
vinsero ancora una volta i 
piunisti sovietici e polacchi 
che. proprio in quegli anni. 
andavano imponendosi come 
i migliori intet preti di Cho­
pin. Questo giudizio, del re­
sto. trovò una conferma nei 
risultati del quarto concorso. 
svoltosi nel febbraio-marzo 
1049 e la cui giuria, formata 
da musicisti polacchi e stra­
nieri di fama mondiale, a s ­
segnò il primo premio alla 
polacca Halina Czerny Ste-
fanska o alla sovietica Bella 
Dawidwicz e il secondo e 
terzo premio rispettivamente 
ai polacchi Hesse Bukowska 
e Maciszewicz. 

La manifestazione, come si 
ricorderà, si svolse nel qua-
dio delle solenni celebrazioni 
del centenario della morte di 
Federico Chopin. organizzate 
dal governo popolare sotto 
l'alto patronato di Boleslaw 
Bierut. 

L'edizione del 'oa supera 
tutte le precedenti sia per il 
numero dei candidati sia per 

di musicisti celebri come i 
nostri Arturo Benedetti-Mi 

Qualmente appoggiarmi al 
muro se rolcun sfar ritta e 
con molta fatica. Così parlai. 
sdraiata sulla branda. E dissi 
alle deportate che sempre nei 
secoli la donna aveva lottato 
per il progresso, per l'umani­
tà, ricordai le eroine della 
storia di Francia e del nostro 
Risorgimento, insegnai alle 
mìe compagne, di sventura a 
ritenersi eredi di quelle gran. 
di figure. Quando finii la con­
ferenza, seenni ». 

11 tacjlìo «lei capelli 
« ATè sempre si era armati 

per fronteggiare i casi più 
difficili dell'animo umano. 
Donne coraggiose, audaci, u-
scite più forti dalle punizioni 
e dalle torture, crollavano 
moralmente davanti alla mi­
naccia che radessero loro i 
capelli. Un uomo forse non 
può capire questo dramma, 
non può rendersi confo come 
Un affronto del genere jiossa 
rendere vile anche l'animo 
più saldo, come certe donne 
preferiscano morire piuttosto 
che subire quell'offesa. Di 
fronte a questo genere di di­
sperazione non era facile tro­
vare argomenti per convince­
re una ragazza bella, con 
splendenti capelli biondi, che 
l'importante era tener duro. 
conservare la vita, salvarsi 
per continuare a combattere. 
Eppure, bisognava impedire 
quei cedimenti. Un uomo o 
una donna che si piegarono. 
chp cessavano di credere, co­
stituivano una vittoria per il 
nemico r una -sconfìtta per 
noi... ». 

« Clic cosa pensi, figgi, di 
quella esperienza? ». 

« Ne ero ben fiera, an­
che allora. Anche in quei 
momenti, mentre vestivo la 
casacca a righe col trian­
golo rotto sul petto, non 
rimpiangevo la sorte e mi 
sentivo serena ;xr aver vis 
snto quella stagione della mia 
vita. Avevo naturalmente una 
gran voglia di ri re re. Giorni 
migliori sarebbero venuti per 
tutti e anche quel nostro la­
voro da talpe, «-rolfo»? sotro 
terra, avrebbe rf.ito i suoi 
frutti. Le prorr »:on sono 
mancate. Vuoi un esempio? 
Anni fa ricevetti un telegram­
ma. Dicorn in francete: '"Og­
gi giorno tuo compleanno ho 
chiesto iscrizione Partito co­
munista ". Era di Marchclic. 
una vecchietta francese, ma­
dre di un poliziotto in contat­
to con la Resi'trvza, con l i 
quale avevo iwlen-izzato a 
InnQo durante In -prigionia 
Arrivammo spesso anche al 
litigio. Le sue idee erano 
troppo retrograde. Eppure... 
ora e una compagna, una don­
na che lotta con noi contro il 
riariro della Germania. E ha 

chehmgeli e Carlo Zecchi, i 
francesi Fiévier e Levy, 
polacchi Spinalski e Zural 
wew. i sovietici Oborin e 
Zak. il belga Askenaze. l'ame­
ricano Chasins. il cinese Ma 
su-cun. la brasiliana Magda 
Tagliaferro, il tedesco Then-
berg, l'austriaco Marx e molti 
altri, w 

T candidati hono 138. in 
rappic-entan/a di 33 paesi 
dell'Europa, dell'Alia, delle 
Americhe e dell'Africa: sono 
tutti siovani dai 16 ai 32 anni. 
L'Italia, con i suoi 19 parteci­
panti. è il pae.-e che invia il 
"rtipno i3iù numeroso dopo la 
Germania occidentale. la qua­
le s?rà pre.-ente con 23 concor­
renti. 

Ma la caratteristica forse 
più r i l e v a n t e di questo 
quinto concorso è data dalla 
partecipazione di giovani pia­
nisti dei paesi coloniali e se­
micoloniali quali l'Iran, il 
Guatemala, l'Kquador. Cey-
lon. l'Africa del Sud e altri, 
che per la prima volta >-ì 
presentano in competizioni 
internazionali del genere. 

La critica polacca ha già 
sottolineato l'importanza di 
questo fatto, che offrirà l'oc­
casione di poter misurare il 
livello raggiunto da quei po­
poli in un campo che sem­
brava dovesse rimanere cir­
coscritto agli Interessi cultu­
rali dei paesi americani e eu­
ropei. Con la stessa curiosità 

attesa la prova del candi­
dato cinese che ha ultimato 
la sua preparazione nei con­
servatori polacchi. L'apertura 
del concorso, come avranno 
modo di constatare i lettori 
delle cronache culturali, è 
stata preceduta da una larga 
pubblicità e da una serie im­
ponente di manifestazioni 
svoltesi in tutto i l mondo in 
onore di Federico Chopin. 
Nella Germania occidentale e 
nel Brasile, per citare solo 
alcuni esempi, sono stati lan­
ciati manifesti eseguiti da ar­
tisti di chiara fama. In Ita­
lia, in Francia, in Inghilter­
ra. si sono tenute conferenze 
e concerti mentre nella ca­
pitale del Messico è stato sco­
perto un monumento al gran­
de compositore. Tutti i can­
didati. inoltre, sono stati scel­
ti attraverso eliminatorie na­
zionali. Particolarmente labo­
riosa e severa è stata la se­
lezione dei conservatori so­
vietici, come dimostra il fat­
to che dei 200 giovani desi­
gnati soltanto sei sono stati 
ammessi al concorso. 

Maestimabite tesoro 
Ancora una volta, una gron­

de manifestazione della cul­
tura internazionale viene a 
porsi come un ponte ideale 
attraverso i l quale i popoli 
del mondo comunicano e ap­
profondiscono i loro legami. 
Questo significato crediamo 
vada particolarmente sottoli­
neato nello attuale momen­
to. « I concorsi Chopin — ha 
scritto recentemente lo scrit­
tore Jaroslaw Iwaszkiewicz, 
presidente del Comitato orga­
nizzatore — contribuiscono 
certamente a far penetrare in 
ogni casa e nel mondo intero 
la musica dell'autore delle 
" polacche " e delle " mazur­
che ''». « Questo inestimabile 
tesoro, il più grande che van­
ti la musica polacca, ha una 
sua particolarità: più grande 
è i l numero degli uomini che 
di esso partecipano e più lar-
?o è il suo irradiarsi, più vasto 
diviene il suo dominio. La 
musica del nostro Chopin le­
nisce il tormento dei cuori: 
essa aiuta «li uomini a me­
glio conoscersi e ad avvici­
narsi e, come ogni arte vera. 
come ogni grande arte, favo­
risce la comprensione tra ' 
popoli e la simpatia neces­
saria per assicurare la pae? >. 

VITO SANSONE 

Omaggio a Chopin 
di artisti italiani 

cattoliche, mentre noi conni-
n>ste intonavamo i canti del-l*entiw il bisogno di dirmelo 
la rirolurione. Porgrramo iljn<'l giorno del mio complean-
nostro saluto a chi scomparì-! no. Migliore augurio non no­
va e nello stesso tempo cij teva esserci. Chi l'avrebbe 
srntiramo unite, cattoliche e!detto che fin da allora semi-
comuniste, contro il fascismo. „„,.„„„> n r ; qrande campo 
L'inita politica riuscimmo a . . . nn/.a*. 
coslTHir'n e a consolidarla an- a€l,a paco- ' 
che in a'tri momenti ». GINO IMGLMRAM 

IVr il 1""». ammorsar lo del­
la nmrlc ilcliVmincntc cornpo-
*ilnrr pul-ic-o Federico Cho-
[>in I" \-.N«H-Ì3zinne italiana 
l>( r i rapporti culturali con la 
l'n'om.i t- Li Federa/ione na-
zi.nulo riccli artigli (aderente 
.ii:,i Cti.l L i hanno bandito 
un l̂ >nv-ors.» na/ional? a premi 
por ilIuMr.i/ioiii «mila \ i ta e 
le rtpcrv Hcl s r j m ' e musicista, 
.ipertd .« tulli R!Ì artist i ita-
Ii.nn. <Tuc->t.i imzi.tlivj. che fa 
p.irlr <ii un .ilio numero di 
in imffst-i'ioni dedicate a Cho­
pin in 04111 pjr tc d'Kuropa e 
culnim » ut 1 nel concorso piani­
si i.-o ,h V.irNjn.». h.» ri*oo**o 
un lusinghiero >inve-»>o. Alla 
l'ialini.» S. M.iTv» in \ i J del 

Babà ino 61, sono ora esporle 
le opere i n \ i a t t da nn cospi­
cuo groppo di artisti italiani. 

Hanno partecipato a questa 
mostra eoo tre opere ciascuno 
i pittori: Albert oni. Attar.ii. 
Bianco. Cavieebioni, Cappelli. 
De Noia, D'Orso, Gncrionc. 
fìasparini. Gaida, Leonardi. 
Macchi, Navarrini, Perniino. 
Poni , P»ce. Pastori. Renutt. 
Sebiavi. Treccani. Vecchia. 
Zancanaro, TysikteTrioz, Ca*-
raniga. 

S'ella foto: l'ambasciatore 
della Repubblica di Polonia 
Jan Droto, con il »egretario 
della Federatone artisti, Ma­
rio Penelope. 
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11 cronista riceve 

dalle 17 alle 22 U 
Cronaca di Roma 

» 

OC€mftfc%>1fel PERSI E PARLARE CHIARO 
Trrr 

Tnltìtm-K l'Ippi;. Antica 
o difendere In "sacre,,aree? 

Pioggia di notizia - Un curioso modo di ragionarti • Ciò che 
importa è conservare intatti la suggestiva strada e il suo ambiente 

Continuano a giungere, di 
diMtido in quando, alio reda­
zioni dei giornali notizie d'a-
ycnzia sulla via Appi» Antica 
o sui progetti per La sua «tu-
lehi „. E* di ieri un breve 
pez^o della KBONOS che .-mo­
na così; «Di fronte al pericolo 
dell'esproprio ad un prezzo 
inferiore u quello per il quale 
i terreni stessi sono tassati, i 
proprietari delle aree prospi­
cienti la via Appia si sono riu­
niti in conàorzlo e hanno offer­
to alla apposita cutmni&lonc 
che deve elaborare un proget­
to per la soluzione dello spi­
noso problema un compromes­
so. Secondo quanto risulta al­
l'agenzia KHONOS i proprie­
tari della via Appia cedereb­
bero al Comune di Roma, con­
servando il diritto di transito, 
una fascia laterale, lungo la 
via. della profondità di una 
cinquantina di metri dietro la 
autorizzazione di poter costrui­
te, verso l'Interno, palazzine e 
ville di altezza non superiore 
ai due piani, in rapporto da 
uno a venti, vale a dire a di­
stanza tale l'una dall'altra da 
non rovinare il paesaggio. Sem­
bra che la Commissione sia fa­
vorevolmente orientata per lo 
accoglimento della propasta». 

Non vogliamo, oggi, discute-
i e il merito della proposta, ehe 
ci pare ancora vaga e non sap 
piamo quanto degna di eredi­
to. E' sullo spirito di questa 
posizione, come di altre, che 
da vnrie parti si prendono « in 
difesa dell'Appi». »•. 

Significativa è, per esempio, 
una originale locuzione della 
notizia che abbiamo citato: «1 
proprietari della via Appia >» 
(che sarebbe come dire l pro­
prietari del Colosseo, o della 
Galleria degli Uffizi!). Ala an­
cora più intere-t«nte risulta la 
successione di alcuni falli ,ic-
caduti qualche settimana fa. 

Il 20 gennaio, per l'esattez­
za, l'agenzia ANSA dava noti­
zia delle conclusioni a cui era 
pervenuta la commissione mi­
nisteriale per l'Appia Antica: 
in sostanza si diceva che la 
commissione intendeva prospet­
tare al ministero della P.l. la 
opportunità di proporre una 
legge di esproprio dei terreni 
compresi fra l'Appia Antica e 
l'Ardeatina. Si trattava di una 
proposta appena abbozzata, che 
meritava attenta discussione, 
bla che indubbiamente partiva 
dalla preoccupazione di tute­
lare efficacemente il carattere 
e l'integrità della via Appia. 
Ma, apriti cielo! la cosa do­
veva, invece, provocare un fi­
nimondo. 

Nella stessa serata, l'ANSA 
trasmetteva un'altra notizia, 
sottolineando che « gli ambien­
ti del ministero » tenevano a 
far sapere che la commissione 
aveva solo carattere consulti­
vo e che, comunque, la propo­
sta non era ancora pervenuta 
al ministro, al quale spettava­
no le ultime conclusioni. Come 
Ve ciò non bastasse, nei giorni 
seguenti molti giornali prote­
starono, strillarono che si vo­
leva giocare al ribasso per i 
prezzi dei terreni minacciati di 
esproprio, reclamarono la testa 
di colui che aveva dato la no­
tizia ali'ANSA. I redattori dcl-
l'ANSA tremarono, ci fu chi 
parlò di « giallo ». Finalmente 
intervenne lo stesso precidente 
della malcap-tàU commissione. 
sen. Zanotti Bianco, che smen­
tì tutto, parlò di grossolana 
manovra e concluse afferman­
do che la commissione avreb­
be cercato di « stivar* il sal­
vabile, suggerendo di mante­
nere una zona di verde suf-
liciente a tutelare l'aspetto 
paesistico e — nello stesso tem­
po — i legittimi interessi dei 
proprietari ». 

Dunque, per il presidente 
della Commissione speciale — 
«•i noti — per la tutela del-
l'Appia. siamo ormai arrivati 
al punto di • salvare il salva­
bile»! Ma mentre si deve par­
lare in questi termini della 
strada più suggestiva del mon­
do, ci si deve preoccupare se 
con ben altra sollecitudine de­

gli * interessi legittimi dei 
proprietari >. E qui arriviamo 
al punto, che è il curioso — 
se cosi vogliamo chiamarlo — 
modo di ragionare di tutti que­
sti ammiratori dell'Appia, com­
presi molti di quei piofessio-
nisti recentemente intervistati 
dal « Giornale d'Italia >. Chi 
volesse realmente tutelare la 
Appia, dovrebbe, secondo noi, 
affrontare il problema in que­
sti termini: poRto che l'Appia 
• il suo ambiente vanno tute­

lati e valorizzati, che sorte po­
tranno avere i terreni che la 
fiancheggiano? Questi signori, 
invece, partono dal punto di 
vista esattamente opposto e di­
cono: posto che 1 terreni van­
no difesi e valorizzati, che sor­
te potrà avere l'Appia? E, na­
turalmente, rispondono: bah, 
e salviamo il salvabile » e non 
se ne parli più. 

Certo c'è chi ragiona scoper­
tamente in questo modo (ad 
esempio, quei proprietari di 
cui parla l'agenzia KRONOS, 
e sono i più giustificati) e c'è 
chi, invece, cerca di amman­
tarsi di argomenti interessanti 
e originali. Ad esempio, clic 
in una città moderna una zo­
na di aperta campagna cosi va-
sta è inconcepibile; come se 
a Roma di cemento non ne 
avessimo fin sopra i capelli. 
Oppure, che bisogna inserire 
la via Appia nella città; comi 
se gran parte della suggestio­
ne di questa via non stessi 
proprio nello sua arcaica soli­
tudine. Oppure, addirittura, 
che sarebbe assurdo non tra­
sformare il paesaggio, adeguan­
dolo alla « sensibilità moder­
na » ; come se a Roma non si 
fosse « trasformato » — cioè di­
strutto e rovinato — abbastan­
za. Ma lasciamo andare: a 
molte di queste posizioni ha 
già risposto, con sferzante iro­
nia, Antonio L'edema sul 
« Mondo ». 

In sostanza, tutti coloro che 
ragionano in questo modo, 
consciamente o inconsciamen­
te, danno già per scontata la 
rovina dell'Appia. proprio per­
chè considerano preminente 
« l'interesse legittimo dei pro­
prietari ... E* dunque è giusto 
che si decidano n rispondere: 
lavorano per tutelare l'Appia 
o per difendere le " sacre •> 
aree? 

A proposito delle quali va 
detto chiaramente, fra l'altro, 
che esse debbono grandissima 
partP del loro valore proprio alla 
via Appia. alla sua fama e al­
la sua bellezza ; per cui, se 
questo valore verrà sacrificato 
agli interessi più che legittimi 
della tutela della strada e del 
suo ambiente, non ci sarà af-
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Telefono diretto 
numero 683.869 

uggiti in Francia gli autori 
dèi furto alli banca napoletana 

Sono partiti da Ponte S. Luigi a bordo di «w bwca 
noleggiata — Le indagini affidato all'Iaterpool 

SIGNIFICATIVA TAPPA? DELLA L O T T A ' C O N T R O L / U . E . O . 
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fatto da gridare allo scandalo 
Ne. per tutelare seriamente 

l'Appia, ci si può accontentare 
di mezzucci. La bellezza, la 
suggestione della strada é da­
ta anche, e forse soprattutto. 
dall'ambiente che la circonda: 
dai libero orizzonte, che si 
apre dinanzi a chi la percorre, 
dalla campagna circostante, 
dalla naturale armonia della 
natura con le pietre. Se, dun­
que, per conservare tutto que­
sto e valorizzarlo si deve di­
scutere di esproprio, se ne di­
scuta — e naturalmente, si di­
scuta anche come si possa rea­
lizzare una simile misura sen­
za spendere somme che pese­
rebbero troppo sull'erario. Se 
si deve discutere di vincoli ri­
gorosi, se ne discuta. Ma si di­
scuta di tutto questo e di altro 
ancora con lo scopo ben chiaro 
della tutela della via Apnin e 
del suo ambiente, innanzitutto 
Per il resto — è il caso di dir­
lo — si solveià il salvabile 

GIOVANNI CESARI~i 

Vincenzo Crlsarl e Menotti 
Laeedenza, l due audaci acassl-
natorl di un'agenzia napoleta­
na del Banco di Roma, dalla 
quale vennero trafugate ben 33 
cassette di sicurezza, sono fug­
giti in Francia a bordo di una 
barca noleggiata a Ponte San 
Luigi, nei pressi di Venliml-
glla. 1 due ricercati si sarebbe­
ro presentati al noleggiatore 
spacciandosi per turisti ed il 
marinaio non avrebbe trovato 
difficoltà a cedere loro l'imbar­
cazione, pagata d'altra parte 
profumatamente, a patto però 
che «non si allontanassero trop­
po ,.. A tarda sera lo sfortunato 
noleggiatore, non vedendo tor­
nare la sua barca, si è rivolto 
alla polizia per In quale non 
ò «tato difficile riconoscere, dol 
la descrizione fornita dal ma 
rinato, i due ricercati. 

Com'è noto, la polizia riuscì 
ad identificare i due scassina­
tori solo grazie alla confessione 
dell'impiegato della banca e 
.. balista .. del colpo, ra;?. Anto­
nio Di Lauro, arrestato poco 
dopo l'audace scasso. La polizia 
di Vc*itimh,'lla ha già dirama­
to, attraverso l'Interpol, fono­
grammi di ricci0.1 in tutta la 

Francia, con 1 connotati e le 
fotografie fornite dalia Squadra 
Mobile di Roma. 

{ l a relazione Quaroni 
;•'' sul Plano Regolatore 
Domani, \ enerdl. alle ore 17.30, 

avrà luogo, nei salone OH'As-
fioctaztono delia Stampa (Pa­
lazzo Marlgnolt, Via dei Corso 
104). la V « atornata di studio > 
sui problema del Piano Regola­
tore. a cura del Sindacato Cro­
nisti Romani con la collabora­
zione della Sezione Laziale del­
l'Istituto Nazionale dt Urbani­
stica. li ' prof. areb. - Ludovico 
Quaroni, titolerà dalla Cattedra 
di urbanistica nella Facoltà dt 
Architettura dollUnlversità Jl 
Firen*», svolgerà ia relazione «ut 
tema: «La Teailrzazlone dei pla­
no Regolatore: problemi tecnici. 
legislativi, economici e finanzia 
ri ». Alla relaziono negulrà li 
consueto dibattito aperto alle 
personalità cJ ngU esperti in 
materia urbanistica, invitati aa 
lutei venire nllc « Giornate u 
Studio ». 

PRIMI DATI CERTI SULLO SCANDALO DEILE PENSIONI DI GUERRA ? 

Centoventimila lire per ottenere 
la rivalutazione flètta pensione 

A queste conclusioni sarebbe giunta la Squadra Mobile dopo citi' 
quo giorni dì indagini — Perchè ha sparato Vinvalido Giulio Pace ? 

Continuano le indagini della 
Squadra Mobile sul dilagare de­
gli scandali presso gli Uffici 
del sottosegrotoriato alle pen­
sioni di guerra. Furio Agostini, 
il funzionario contro il quale 
l'invalido Giulio Pace fece fuo­
co sabato scorso, e Carmine 
Guarasclo, il grande invalido 
che sembra abbia fatto da «tral̂ t 
d'union ., fra il funzionario e 
11 Pace, sono stati posti o con­
fronto ieri sera nell'ufficio del 
dott. Magliozzi. 

Nel corso del confronto, che 
ha avuto momenti di alta 
drammaticità è venuta alla lu­
ce tutta la tragedia di Giulio 
Pace. Do tale tragedia scaturì 
«ce una irrevocabile condanna 
di tutta la immorale btirocrc 
zia che imperversa in certi uf­
fici. Giulio Pace ebbe i primi 
contatti con il Guarasclo e con 
l'Agostini nel 1953, dopo che fu 
sottoposto ad una visita de par­
te della commissione per l'as­
segnazione delle pensioni di 

guerra, o Chleti. La commissio­
ne allora decise di corrispon­
dere al Pace una pensiono di 
seconda categoria invece che 
di prima, come era avvenuto in 
un primo periodo, poiché le 
condizioni dell'invalido erano 
col tempo notevolmente miglio­
rate. 

Giulio Pace pensò di presen­
tare ricorso e venne a Roma, 
dal suo lontano pachino in pro­
vincia dell'Aquila. Ben presto 
si occorse però che tutte le por­
te gli venivano chiuse in faccia 
e che. certamente, senza racco­
mandazioni non avrebbe ottenu­
to nulla. 

Fu allora clic si rivolse a Car­
mine Guarasclo, conosciuto du­
rante il servizio militare presta­
to nell'aeronautica, che aveva 
già ottenuto la pensione di 
grande in valido. Il Guarasclo 
vantò grandi conoscenze e si 
rivolse in quell'occasione allo 
Agostini, con il quale sembra 
avesse avuto precedentemente 

Forte e unitaria manifestazione 
dei poligrafici in difesa delle CX 

Pressoché totale l'astensione dal 
le aziende — Questa sera alle 

lavoro di 
18 o r e 

;• .'v, -

15 minuti in tutte 
riunione dell'attivo 

Tutti i quartieri della capitale 
rappresentati ièri al Senato 
DtfefuW iudw da altri centri - Le donne di Trastevere - Drammatico colloquio tra un senatore d. e. e un 
grande invalido - La petizione degli alunni del « Mameli » - Sciopero degli edili di via Nomentana 

Con la partecipazione di per­
centuali altissime di lavora­
tori, che vanno dal 70 al 100 per 
cento delle maestranze, si è 
svolto ieri lo sciopero del poli­
grafici, compresi gli addetti al 
quotidiani, in risposta all'attac­
co sferrato dal padronato alle 
commissioni interne delle azien. 
de romane. 

La sospensione del lavoro di 
15 minuti, originata in parti­
colare dal licenziamento del 
compagno Gcrini, segretario 
della commissione interna del-
l'UESlSA, è riuscita imponen­
te in tutte le aziende nonostan­
te l'invito delle organizzazioni 
scissionistiche a non partecipa­
re alla manifestazione. AU'U-
ESISA hanno scioperato al 99,8 
per cento i lavoratori del primo 
turno e al 95 per cento le mae­
stranze del secondo turno; al 

Una bimba di 7 mesi 
cade'in un braciere 

Una bambina di 7 mesi è ca-
duata dalle braccia della madre 
:n un braciere riportando ff-
\ i ustioni al viso, al palato «d 
alla lingua. W v 

La mamma della piccola / to­
na Maria Salvi, abitante « 9aa 
Cesareo di Zagarolo, in vJarA» 
3;ppo Corridori 11. ha IMMillI 
ohe nel primo pomerìggio :0m-
va cullando la bimba «gMÉAv 
questa, per un sesto troppo Wft-
:-co, le è sfuggita finendo nella 
brace accesa. 

I-a povera donna, stravolta 
da] dolore, ha accompagnato la 
^U3 creatura all'ospedale San 
Giovanni dove 1 sanitari hanno 
ricoverato la bimba, giudican­
dola guaribile in 20 giorni. 

Pullman contro tram 
in viale della Regina 

t'n pu.ltr.an ed una V*UUT» 
<>::a Une» tranviaria H «ano 
\enutl a Collisione ieri mattina 
in via;e delia Regina, per rtu-
>• imprechiate. cinque dei pai-
leggeri del tram sono rimasti 
".lenemente feriti. EMI sono: I*ran-
ceaco Giordani. al 39 anni; Va 
rio ftoscucci, dt 30 anni; Clara 

Cau. <U 2 anni; Mafalda Turri-
ni. di 48 anni; Nand* D'Ambro­
si. di 23 anni. 

V Un giovanetto ferito 
K da un ordigno esplosivo 
\J — 

Il quindicenne Silvano Egidi. 
abitante a lungotevere degli 
Inventori 91, è rimasto ferito 
alte mani, ieri mattina per lo 
scoppio di un ordigno rinvenu­
to vicino alla sua abitazione. 
Ne avrà per 10 giorni all'ospe­
dale S. Camillo. 

Ucciso da un autocarro 
sulla via Portuense 

Un incidente mortale è a*ve­
nuto lert alle 14.30 all'aite».» 
dei km. Il deKa \ia Portuense. 

Il meccanico quindicenne Oloi 
glo Sangrlcca. abitante in \ta 
S. Pantaleo rampano 20. per 
correva la strada a bordo di un 
motofurgone « Ape In prova 
quando è stato invertito da ur» 
autocarro procedente in senso 
imeneo. Sbadato violentemente 
dai sedino, il Sangrlcca è stato 
scaraventato a terra ed è dece 
duto dopo pochi istanti. 

Giornale d'Italia hanno sciope­
rato il 95 per cento dei lavora­
tori; alla Tribuna l'astensione è 
stata totale, alla SAIG del 05 
per cento, alla SEI completa. 
al Tempo dell'89 per cento, al 
Messaggero compattissima. 

Al Poligrafico dello Stato le 
astensioni dal lavoro hanno a-
vuto la partecipazione del 70 
per cento dei lavoratori degli 
stabilimenti di via Gino Cappo­
ni e di piazza Verdi e dell'80 
per cento delle maestranze del­
la Cartiera Nomentana. Al 100 
per cento il lavoro è stato so­
speso alla Bimospa, alla Nava. 
all'Igap. alla Tummlnrlli, alla 
ET1. alla Operaia Romana e al-
sta Stampa Moderna. 1 lavora­
tori della Stadcrini hanno scio­
perato al 90 per cento. Analo­
ghe percentuali si sono avute 
negli altri stabilimenti poli­
grafici. 

Lo sciopero di 15 minuti ef­
fettuato ieri costituisce solo la 
prima manifestazione di una 
lotta unitaria che i poligrafici 
sono decisi a continuare e a 
intensificare se l'intervento del 
compagno Di Vittorio presso il 
Consiglio d "amministrazione 
dcirUESISAfl onde risolverr 
pacificamente la vertenza, non 
avesse esito positivo. 

Intanto. ogei alle ore 18. pres­
so la sede del sindacato, si riu­
nirà l'attivo dei poligrafici ro­
mani. 

Ottanta licenziamenti 
annunciati all'Aerostatica 
Ura nuo\a minaccia M pro­

fila contro l'economia della no­
stra citta e le sorti di decine 
di lavoratori. La direzione delia 
Aerostatica ha chiesto Ieri II II-
cenzlamecto di «0 dipendenti 
gtu-Mincato con la conclamata 
necessità di e ridimensionar* * 
ia produzione per mancanza dr: 
lavoro, in realtà, come si espri­
me un comunicato del sinda­
cato abbigliamento. l'azienda 
preferisce limitare la su* attivi-
tà ai:* rifinitura del paracadute 
Importati dall'America, piuttos'.o 
che procedere ai:a loro intera 
fabhricazior.e. 

Nella giornata di Ieri una de­
legazione di operai, accompagna­
ta dalla commissione interna a° 
comp'.eto, si e recata pr«s*o la 
sede dell'Unione industriali del 

Lazio allo ecopo di concordare 
un incontro fra le parti per :a 
soluzione della grave vertenza. 

Riunione straordinaria 
di baraccati e sfrattandf 

Oggi, aiie 18.30. indetta da; 
Centro cittadino ddi* Co&aui«e 
popolari, avrà luogo un* rturno 
ne straordinaria di tutti i co­
mitati di sfrattando : baraccai. 
cavernicoli, campi profughi * 
dormitori, per discutere lt a 
guente ordine dei giorno: «Co­
me risolverà li Consiglio comu­
nale il problema della casa? ». 

La riunione avrà lUofo nella 
sede del centro cittadino la via 
Mentana 234. 

altri «affari», L'Agostini avreb­
be chiesto 120 mila lire per far 
ottenere la pensione del grado 
richiesto. Il Pace quindi, sborsò 
parte del denaro, tutti i suoi 
ultimi risparmi, lo consegnò al 
Guarasclo, che, sembra, lo ab­
bia versato all'Agostini e se ne 
tornò al suo paese In attesa dei 
risultati. 

La legge stabilisce che nei 
casi di passaggio di categorie, 
il pensionato continui ancora 
per due anni a ricevere la vec­
chia pensione; il Pace pertanto 
fu convinto che la sua vertenza 
era stata definitivamente risol­
ta. Lo scorao mese, però, ebbe 
la sorpresa di vedere arrivare 
l'assegno delle pensione dimi­
nuito ed una lettera del sotto­
segretario con la quale gli si 
comunicava che da quel giorno 
avrebbe percepito là pensione 
di seconda categoria. 

Sconvolto e convinto di esse­
re stato imbrogliato, il Pace si 
ml«? in tasca una rivoltella, 
parti per la nostra città e, dopo 
aver atteso lungamente l'Ago­
stini gli sparò contro, fortuna­
tamente senza colpirlo. Allor­
ché la Squadra Mobile assunse 
l'Incarico delle lndAginl, stava 
Interesaaudosi già da tempo di 
quanto accadeva negli uffici 
delle pensioni di guerra. Venne 
fermato l'Agostini e, attraverso 
11 «uo interrogatorio ai arrivò 
al 'fermo del Guarascta. Ieri 
Il dott. Magliozzi ci disse: «Se 
parleranno sapremo tutto»; og­
gi evidentemente i due hanno 
parlalo. 

Le indagini continuano, in 
particolare la Mobile sta accer­
tando quale fosse il tenore di 
vita del funzionario, Quest'ulti­
mo, infatti, sebbene «vease mo­
glie e tre àgli, ha cambiato ne­
gli ultimi sei mesi quattro auto 
ed attualmente era in possesso 
di una lussuosa «1100 TV», «li 
una casa elegante e di un ap­
parecchio televisivo. = 

Intanto anche negli uffici 
delia polizia scientifica si accu­
mulano le pratiche relative a 
pensioni di guerra, che ver­
ranno sottoposte, a scrupolosi 
esami dei tecnici per stabilire 
se in esse siano contenute fal­
sificazioni o manomissioni. 

Abbonamenti 
autofilotramviari 

L'A.T.A.C. avverte che. al rin­
novo degli abbonamenti per »: 
me5e di oprile, ciascun abbona­
to dovrà compf-are e presenta»"* 
a*;i sportelli i! modulo che ,» 
uffici abbonamenti distribuiran­
no O.al 36 corrente al 10 marzo 

Una vecchia signora 
intossicata dal gas 

(Continuazione dalla 1. psg.) 

firesentanze di cittadini a Pal­
azzo Madama. Giornata as­

solutamente senza preceden­
ti, che indica particolarmente 
come, in questa bruciante v i ­
gilia del dibattito in aula, 
vivissimo sia l'allarme per 
le gravissime responsabilità 
che il Senato è chiamato ad 
assumersi. 

Nonostante la pioggia ab­
bia ininterrottamente mar­
tellato la città per l'intera 
giornata, la folla dei delegati 
ha raggiunto Palazzo Mada­
ma e por tutto il giorno ha 
presidiato non solo la gran­
de sala d'aspetto ma anche 
le immediate adiacenze del 
Senato. Approssimativamen­
te si può calcolare che oltre 
150 delegazioni, per un com­
plesso di più di mille citta­
dini, in maggioranza donne, 
si sono ieri succedute a Pa­
lazzo Madama. E' stato fre­
quente l'episodio di mamme, 
venute al Senato con la spe~ 
ranza di essere subito rice­
vute, costrette invece, dalla 
lunga attesa a lasciare m o ­
mentaneamente la sala per 
recarsi In un bar vicino o 
ristorare con una bevanda 
calda i bimbi p o r t a t i in 
braccio. 

L'afflusso delle delegazio­
ni si è accentuato nelle pri­
me ore pomeridiane. Nella 
mattinata, tuttavia, molle de­
legazioni, e non solo dai rio­
ni e quartieri di Roma, ma 
anche dai vicini centri della 
provincia, come Tivoli, op­
pure da altre regioni, erano 
giunte al Senato con centi­
naia di petizioni contro il 
riarmo della Germania e per 
il rigetto deqli accordi di 
Parit'i. Tra quelle delegazio­
ni abbiamo notato folte rno-
presentanze di Porta S. Gio­
vanni, della bordata del Trul­
lo, di Porto Fluviale, del Sa­
lario ed altre. Anche dallo 
stabilimento dove si stampa 
il nostro giornale, l'URStSA, 
è giunla a Palazzo Madama 
una settima delegazione, 
composta questa dei tipogra­
fi dei vari reparti. 

Verso le ore 16 chi si fosse 
affacciato nella sala d'aspet­
to del Senato avrebbe potuto 
assistere ad uno spettacolo 
veramente insolito: la sala, 
recentemente aperta al pub­
blico, pavesata con un bel-1 
ljssimo arazzo raffieurante 
l'imperatore Massimiliano di 
Austria in una partita di cac­
cia, era interamente gremita 
di donne, uomini ed alcuni 
bambini, in attesa del collo­
quio. I commessi confonde­
vano i loro richiami con il 
brusio ininterrotto della sa­
la. Ben presto, cioè di li a 
qualche minuto, la sala, pur 
ampia, non ha potuto conte­
nere più il numero sempre 
crescente di cittadini. Chi 
arrivava veniva bloccato al­
la porta, e si è formata così 
una prima fila, che via via 
si è andata allungando fino 
ad occupare la via di S. Lui­
gi dei Francesi. Picchetti di 
carabinieri, a questo punto, 
hanno tentato di contenere 
il folto gruppo delle delega­
zioni a ridosso dei muri di 
Palazzo Madama. Era ormai 
una folla vera e propria, che 
si sarebbe considerevolmen­
te accresciuta se i senatori 
della maggioranza avessero 
ancora rifiutato di incontrar­
si con quanti chiedevano di 
conferire con loro. 

A questo punto, però, la 

Le delegazioni sostano nel portico di Corsia Agonale In attesa di accedere a Talazzo Madama 

la sala d'aspetto si son visti 
i commessi chiamare a gran 
voce ora 1Q delegazioni che 
venivano da altre città, ora 
quelle che erano più nume­
rose; sicché, - le delegazioni 
che attendevano fuori, sotto 
la pio.qqia, hanno cominciato 
a varcare la soglia di Pa­
lazzo Madama. 

Intanto nella sala, dove si 
avvertiva un movimento no­
tevole, per il fatto che le de­
legazioni venivano a mano a 
mano ricevute, tra quanti at­
tendevano si sviluppava un 
discorso più personale, e tor­
nava nel ricordo l'esperien­
za terribile d e g l i anni di 
guerra. Rivivevano cosi, nel­
la grande sala affollata, i 
tragici episodi di Roma mar­
tellata dai bombardamenti, in 
preda alle razzie e attana­
gliata dalla fame. Ecco una 
delegazione di Trastevere 
mostrare le firme vergate 
con mano incerta, ieri mat­
tina slessa, dai ragazzi della 
scuola elementare Goffredo 
Mameli. 

La sala affollatissima, la 
fila fuori, centinaia di altri 
cittadini concentrati sotto i 
portici: questa la situazione, 
quando si è acceso il vivace 
colloquio tra quasi tutte le 
donne presentì e il senatore 
democristiano, Jannuzzi, ri­
conosciuto men i l e parlava 
con un suo amico. Ai luoghi 
comuni dell'anticomunismo 
le donne, in particolare quel­
le della delegazione di Tra­
stevere, hanno replicato con 
prontezza, e il senatore ha 
aegiunto: « Si vede che voi 
siete ammaestrate»; al che 
le donne hanno detto: « Noi 
voaliamo capire, cosa crede? 
Noi leggiamo, noi discutiamo. 
noi vediamo i Pericoli che 
corre la pace, oggi ». 

Ad un senatore, che prefe­
riva allontanarsi per evitare 
il colloquio, una donna a 
bruciapelo ha indirizzato una 
inauietante domanda: * Per­
chè non vuole parlare con 
me? Ho fatto male allora a 
darle il voto... » 

Altri senatori, come Tono 

di S. Lorenzo, dalla Standard, 
dal ministero del Tesoro, del­
la Tumminelli, dalla SCIETE 
e tante altre. 

Intanto, anche nei luoghi 
di lavoro, si leva la protesta 
dei cittadini contro l'UEO. 
Ieri nei venti cantieri della 
via Nomentana gli edili han­
no effettuato uno sciopero 
di un'ora, dalle ore 13 alle 
ore 14, contro il riarmo tede­
sco e la minaccia di guerra 
atomica. Si sono anche svol­
te altre manifestazioni popo­
lari nelle vie e nelle piazze. 
Per oltre mezz'ora, nella 
giornata di ieri, i giovani 
hanno manifestato dinanzi 
alla scuola di avviamento al 
lavoro Duca d'Aosta, bru­
ciando una svastica e lan­
ciando manifestini. A Lareo 
Cavai leggeri, verso le ore in, 
un'altra croce uncinata è sta­
ta data alle fiamme da un 
gruppo di cittadini. 

Questa grande giornata 
della pace, a Palazzo Mada­
ma. che sarà certamente se ­
guita da altre non meno in­
tense. ha suggerito un comu­
nicato al Comitato romano 
della pace, nei auale. tra l'al­
tro, è detto: « E' questo un 
grande successo della lotta 
per la pace ed il Comitato 
romano invita la ponolazione 
di Roma e provincia a rin­
vigorire ancora lo sforzo per­
chè sempre più vigile e po­
tente — mentre si sta di­
scutendo il trattato dell'UEO 
al Senato — si faccia sentire 
la voce di tutti gli uomini di 
buona volontà, dj ogni ten­
denza. di ogni Partito, con­
cordi nel l ' imoesno di al lon­
tanare e resoingere i nerico-
li della guerra e dello ster­
minio atomico ». 

Lannstiche degli l&o'.ati prospet­
tanti -sul lungotevere Tordlnonn 
e della zona compresa tra il lun­
gotevere Sangallo e de' Tcbaidl 
e piazza Cel'.u Chiesa Nuova, che 
11 termine per In. presenta/Ione 
tìrcl progetti relatiU alle predet­
te -sibtema/ioni. già irsuto per 
il 7 marzo 1U35 i' atn:o prò >'-
••iato t,ue oie 12 Ucl giorno :!0 
!ilir'4i>o 1955. 

COAVOCAZIONI 

A.N.P.P.I.A. 
1 perseguitati politici zn. hi.» ,t: • 

r i so Lit a->-M, '.-ja i *«.> -.3*.ti*. * 
iiìi'idiv aTî .tinli'. 4 r*!'* ->; !(•• 

cortina del rifiuto si è la- Irevole Galletto, hanno tenta-
cerata. Alcuni senatori della 
maggioranza h a n n o final­
mente compreso l'opportuni­
tà di non sottrarsi alla pres­
sante richiesta ed allora nel-

Piccola cronaca 
IL GIORNO^ 

— Oggi, atayrit ai fcakrsia <4s 
317). s. Dosato, li sole sonte al­
le 7.24 e tramonta alle 1741. 

Bollettino • ratteorolagiro 
Temperatura' di lert: min. 5.3; 
mass. IJJ». 
— Bollettiaa ««««grafie». Vati: 
maschi .19. femmine « . Morti: 
maschi 1». femmine l ì . Matri­
moni trascritti 38, 
VISIBILE £ ASCOLTAtlUK 
— RADIO - rraarasara* aiio-

'Baie: ore la.15 Album di lied:-
Un'anziana pignora è rimasta ' & ^ 3 ^ \ t S f f i £ : * £ 

?r,u emente intossicata dai g«iM.J9 Schermi e ribatte: ore I « « 
nella propria abitazione sita al Zibaldone di Carnevale: ore ut 
numero 37 di via Carpinete, Concerto operistico: ore 31 II **-

lolla Bordati Gordiani. La don- Mceio; ore 31.45 Concerto no­
na. Ansela Tommasclla di 66'J?"*f°^ " T « « * • ,*«I*^ , ,*'- t T C 

«T,V.- « . , , . « » i „ , , J , , ~ - ,-J SM5 Concerto; ore 2} pimi» in 
anni e stata saUata da ima w , „ „ , ry. OT9 tl A casablan-
cma d» casa. 5ixnorma Gtovan- c a ; o r e JJJO ottovolante. 
na Lovat la quale, dopo «veri— TEATRI: «La lettera ni iram-
busrato rioctutamente alla por-Jma» aUe Arti: «La flsba di Fol­
ta. è entrata ed ha trovato la<H^n o» »l Sistina: L'Oserà dei 
poveretta distesa nel letto *dfbur*MiRi d I M , r U ««noreai; nel 
esanime. Subito soccorsa, la i « Le baruffe cMoaote » al Ri­

dotto Eliseo: Circo Tomi 
Tomnwolla e stata trasportata^ crVFwV: «Scr*o» , | Corso; 
ali ospedale di San Giovanni «i cosacchi del Kuban» al Sti-
dove è stata ricoverata ia os­
servazione. Le indagini «in qui 
esperite non hanno tuttora sta­
bilito «e si tratti di disgrazia o 
di tentato suicidio. 

Il C.D.5. nazionale 
trasferito in via Sicilia 
Il CDS nazionale eomnnl-

r« di aver trasferito la aro-
aria sede da viale «tef « Ven­
ti 57 a vìa Sicilia 136. Il nao-
vo nomerò di telefona è 
479521. 

verrine: «L'uIUtno aoache» al 
l'Amene; «Giorni d'amore» al-
l'Ariston. Cavitai: «Carvi«rtlo na, 
nolerano» all'Astaria. Ciré Star. 
Giulio Cesare. Golden. Irtduno 
La enfee. Modernissimo Outn-
nale. Re*. Trieste, Vittoria. Am. 
bra-JovtnelU; «Il «rande cai. 
do» atrAureo: «Le vm«m- ce! 
sifnor Hulot» si Betlarml.ic; 
« Le avventure di *M«r l'an • al 
Belle 'Arti; «Un americano a 
Roma > al Bernini: « Fronte de! 
porto» all'Eden; «Le *t«norln* 
dello M» *n**UTti©a. MttTOtyolt-
tan; « La stiro* del di *rc i al 
Mazzini; «II delitto perfetto» 
all'Olympia; «La raaazza del se­
colo» al Salone Margherita; 

« L'oro di Vanoli > allo .*-n:e:i-
dorc. 
ISTITUTO « GRAMSCI » 
— Questa sera alle ore 19, nella 
sede di via Sicilia 13S. u pro­
fessor Antonio Pesenti terrà. r*r 
il corso di Economia Colitica. la 
lezione sul tema «La critica del­
la teoria dell'utilità marginale ». 
La partecipazione alle lezioni e 
libera per tutti Kit Interessati. 
ASSEMBLEE E CONTEJlENZat 
— Università poaalara romana 
(Collegio Romano». 0 « i «orle­
ranno: alle 18, Il prof. Oreste C. 
Mandalarl. su: « La Stia nel pro­
blema sociale calabrese i : ed al­
le 1». il prof. Ernesto V. Gr*-
rnazio. su: «OrVanlrcazione jci<r. 
tifica e spirituale del lavoro. 4> 
Area fisica e area sujr-.tualc del 
comando ». Ingresso libero. 
FESTE E TRATTENIMENTI 
— CRAL «N'azarfo sauro». *;« 
Trionfale 373 (Monte Mario i. 
Come neali anni prevedenti il 
Crai inizierà da otrat Giovrui 
Grasso una serie di trattenimen­
ti danzanti e ve*Uoni; O*RI «Ve­
glia danzante del'.c Mi mese » 
dalle ore 31 alle ©r<- t. Savjavs. 
« Veglia dell'Ottavo Colle i\ So­
ma » dslle ore 31 alle ore 3. Do­
menica: PomerUtlo .lanzant», 
dalle ore 17 jlle ere 1. 35!lr,.:-
dL Vealkmlssimo di chiusura dtl 
Carnevale con l'elezione de.'Ia 5. 
Miss Montemario. Ricchi i»remi 
saranno assennati alle cri belle 
maschere. L'orchestra « Mamb-» 
55» diretta dalla maestra Anna 
Marta Martano ed il cantante 
Ettore Marciano allieteranno I 
trattenimenti. 

— «Società Arnfcl «I Castel S. Ali­
cela >. Oggi alle 17 « Concerto 
iraio» con la partecipazione del 
quartetto Alba, del comciesso di 
Carlo Harden; 3el virtuoso di fi­
sarmonica Flavio Bocci, del ba­
ritono Luisi Bajonl. dclì.i d*n-
ratrice Daniela Soallotta. del 
chitarrista Marilll Croce. 

to di replicare con infelice 
retorica, dicendo: « Ne so più 
di voi perchè ho fatto le 
guerre » .Drammatica è sta­
ta. anche in casi come que­
sto, la risposta dei cittadini: 
un grande invalido, della de ­
legazione di Caserta, sol le­
vando il moncherino del 
braccio pe.rduto in guerra, 
ha esclamata: e Ne so io più 
di lei, perchè ne porto i s e ­
gni ». 

Non tutti i senatori invi­
tati al colloquio perù, hanno 
avvertito l'opportunità di in­
contrarsi con i delegati. 

Delle venti delegazioni, in­
viale dal quartiere Latino 
Metronio, soltanto due sono 
state ricevute. Ben quindici 
delegazioni dei dipendenti 
comunali, in rappresentanza 
dei reparti, dove, alcune set­
timane or sono, venne appro­
vato all'unanimità un ordine 
del giorno contro l'UEO. so­
no venute a Palazzo Madama 
per conoscere la risposta dei i 
senatori della maggioranza a ' 
quel documento. Non sono 1 
state ricevute. i 

Alcune donne, stanche di at- ; 
tendere sotto ai portici. han-J 
no preso l'iniziativa di tele-j 
fonare ai cronisti ael Quoii-
diano. perché venissero a par-1 
2are con loro. Pare che qual-j 

Via Arno sbarrata 
a causa di una frana 

NeU'cPecu/lone dei Imori di 
sterro che '.a società, immobi­
liare ARNO sta eseguendo per 
una costruzione in via Taglia 
mento, annoio \ÌH Arno. *.i e 
prodotta una frana in quest'ul­
ti »ra Uà n cau«a delia quale la 
•itrocln Mersa r stata sbarrata al 
'rpfflco. 

Per i concorsi urbanistici 
di Tordinona e Chiesa Nuova 

Si porta a conoscenza Oi tut­
ti coloro ette intendono parte­
cipare al concorsi fcaiuliti dal 
Comune per le siste-.r.azion: ur-

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LI; — 7, 8. 13, 14, 20,30. W.IJ 
Giornali radio. 11.30 Musica 
operistica. 12.15 Orchestra O-
livicn. 13.15 Album musicale. 
14,15-14,30 Novità di teatro. 
Cronache cinematografiche. 
17 Henghel Gualdi e la sua 
orchestra. 17.30 Vita musica­
le in America. 18,15 Album di 
Piedigrotia. 18,30 Questo no­
stro tempo. 18.45 Musica da 
ballo. 19.30 Punta di zaffiro. 
19,45 L'avvocalo di tutti. 20 
Orchestra Strappali. 21 II 
trenino dei motivi. H conve­
gno dei cinque. 21.45 Orche­
stra MUleVuei. 22.15 Masche­
re italiane. Gli innamorati. 
22.45 Cabaret internazionale. 
24-1 Ultime notizie . 

SECONOO PROGRAMMA 
— 13.30, 15. 18 Cornale ra­
dio. a,30 Spettacolo del mat­
tino. 10,30-11 Casa, dolce ca­
sa. 13 Orchestra Canfora. 14 
Il contagocce. Gaetano Gi-
melli e la sua orchestra. 14.30 
Schermi e ribalte. 15,30 Can­
zoni presentate al V Festival 
di Sanremo 1955. 16 II teatro 
di Borgognissantì. 1G.45 Zi­
baldone di carnevale. 18 Con­
certo di musica operistica. 19 
Classe unica. 13.20 Orchestra 
Savina.. 30.30 li trenin odei 
motivi. 21 11 setaccio. 21.45 I 
concerti del secondo pro­
gramma. 22.45 Jula De Pal­
ma presenta: Strettamente 
confisi crraiale. 23-23.30 Sipa­
rietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Le civiltà dell'Antico O-
nentc. 19.30 Bibliografie ra­
gionate. 20 L'indicatore eco­
nomico. 20.t5 Concerto di 
ceni sera. 51 I! Giornale de.' 
Terrò. 21.20 11 festino della 
sera di giovedì grasso avanti 
cena. 22 Roma in feste. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18 45 Cono­
scere !a natura. 20,45 TcJc-
giornalc. 21 Le grandi città 
europee. 21.10 Una risposta 
rer vo>. 21.30 Ottovolante. 
22.45 La stona di AntonC'a 
Luardi e Franco Intc-rTenghi. 
23.15 Replica te'egiorna'.e. 

ade io alia ri-i cuno abbia 
chiesta. 

Lungo sarebbe dare sia pu­
re un solo accenno delle al­
tre delegazioni, da aucl le nu­
merose partite da Primaval-
le. e che hanno potuto con­
ferire con il scn. Àlartino, al­
le altre della borgata del Tu-
fello, dell'Appio. dell'Appio 
Nuovo, di Trionfale, della 
Garbatella, di Tormarancia, 
di Ostia Ant'^a, di Prati. 
Ponte Milvio. Tor di Quinto, 
per non parlare delle de le­
gazioni venute dalle aziende 
e uffici: dai Mercati Gene­
rali, dal deposito locomotive 

ZINGONE 
VESTE TUTTA ROMA 

ESPOSIZIONE 
MASCHERE 
MASCHERE 

ANCHE SU ORDINAZIONE 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
(LARGO ARGENTINA) 

tìittxin: SUCCESSO 
. « Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carlctti 

fi'?* 
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MILANO, 10 — Pr ima di con* 
eognaro il Pa lazzo de l lo Sport 
al la Fiora campionar ia , la S.I.S. 
a l l e s t i rà — s a b a t o sera — l'ul­
t i m a r i u n i o n e pug i l i s t i ca dal la 
s u a fiacca s t a g i o n e Invernalo . 
Il car te l l one preparato dal s i ­
g n o r S t r u m o l o con l 'a iuto non 
si s a b e n e di q u a n t e p e r s o n e 
(organizzator i , m a t o h m a k e r s , 
osservatori e pers ino m a n a g e r » ) 
e per tanto il s e g u e n t e : 

Pes i leggeri ( 1 0 x 3 ) : Dui l io 
Loi-Ray F a m e c h o n ; pes i medi 
( 1 0 x 3 ) : Ttherio Mltr i -d immy 
Lyefiott; pesi tesser i ( 8 x 3 ) : 
B r u n o V i s i n t i n - B o l a L a v a i ; pe­
s i welter» ( 8 x 3 ) : Luigi Coluzz i -
S a n t o s Martins-, pesi p i u m a 
( 8 x 3 ) : Serg io Caprar i -Jacquos 
Batai l lc . 

Il programma, s e n z a e s sere 
eccez iona le , e b u o n o perche s e 
n o n al tro offrirà agl i sport iv i 
mi lanes i u n g r a n d e i n c o n t r o : 
q u e l l o fra il c a m p i o n e d'Europa 
dei leggeri D u i l i o Loi e Ray­
m o n d F a m e c h o n c a m p i o n e di 
Europa dei pes i p iuma, imbat ­
t u t o c o n t r o i pugi l i i t a l i a n i . 
C o m o si è d e t t o In altra o c c a s i o ­
ne, il m a t c h Loi -Fameohon s i 
pres ta ad e s s e r e d i s c u s s o s o t t o 
t a l u n i a s p e t t i , a s p e t t i c h e — a 
dire il vero — r i g u a r d a n o p iù 
l ' i ta l iano c h e n o n il f r a n c e s e , 
pero avrà il preg io dì v e n i r di­
s p u t a t o da d u e veri c a m p i o n i 
del r i n g ; q u i n d i gli sport iv i n o n 
p e r d e r a n n o la loro s e r a t a • n o n 
r i m p i a n g e r a n n o 1 loro so ld i . 

Mentre F a m e c h o n si a l l e n a « 
Parigi , Loi ai prepara a M i l a n o 
s o t t o la d i r e z i o n e del s u o « n u o ­
vo» m a n a g e r , il s i gnor Giovan­
ni Busacca , in c o m p a g n i a di 
Giancar lo Garbolli e dì Nazza­
r e n o G i a n n c l l i . D u i l i o Loi do­
vrà premontarsi s u l l a b i lanc ia al 
l i m i t e a b b a s t a n z a i m p e g n a t i v o 
di k ° . 61 ,500 , 

Degli a l tr i i n c o n t r i di s a b a t o 
p r o s s i m o u n a ©erta c u r i o s i t à 
d e s t a q u e l l o fra Mitri • J ì m m y 
L / g g e t t . Il t r i e s t i n o r i torna s u l 
r ing d o p o la d i s fa t ta s u b i t a 
c o n t r o Char l e s H u m e z • per la 
o c c a s i o n e il brod ino del c o n v a ­
l e s c e n t e s i c h i a m a dimroy Lyg-
g e t t , u n 2 6 e n n e m u l a t t o t ede ­
s c o del q u a l e g l i organizzator i 
partano a s sa i b e n e ma c h e pro­
b a b i l m e n t e e p iù u n c w e l t e r » 
c h e u n p e s o med io . 

Inoltre V i s i n t ì n r i entrato dal­
l 'Austral ia d o v e e i n c i a m p a t o 
c e n t r o l o s p a g n o l o Argot* s i 
bat terà c o n B o t a Lawal u n n e ­
rvo del la Nigeria, m e n t r e C o -
fu zzi. c h e a S y d n e y e Melbour­
n e s i e fat<o parecch io o n e r e 
c o m e p e s o m e d i o b a t t e n o o , fr» 
R'I altri , lo s p a g n o l o « B©l-t» » 
M s r c o s e l'ex o m o i o n e JsTAu-
s t -a l ia del!» « 1600 libbre » f*r»n 
M k u s , co l lauderà la s u a * t t B a ­
io ferma c o n t r o S a n t o s M a r t i n * 

in f ine fra il v ivace Cai 
il f rancese Batai l lo 
r ascerò u n a fisht •> abbaa t a n t a 
i n t e r e s s a n t e . Ad ogni moOO «tar 
rcrro a vedere . *"~l 

DlULJq ^oi/^che «1,4 t*mi 
p r e p a r a z i o n e In v i s t a d e l l ' i n c a n i t o " c o n 

• d i c h i a r a t o s o d d i s f a t t o d e l s u o a t t u a l e g r a d o d i l o t n i a . 
* ". '" '- \ \ • « i " ' * '• '' * \ tf\ saia c*±% t r> S hIA_\ i ^ 

questi storni ;la fc»à 

PERrGLl INCIDENTI DI LAZIO "JUVENTUS * 
i» fa A #*> •£' 

i squ 
per due giornate 

L'ex lilla verrà sostituito a Firenze da Bergamo 
Oggi la Roma, senza Celio, parte per Frascati 

MILANO. 10 — La Lega Na­
z iona le del la FIGO ne l la »"a 
odierna r i u n i o n e ha preso le s e ­
g u e n t i d o o U l o n l : 

MULTE: 150 mi la lire n l Ca­
tan ia , 100 mi la al la Lazio, 2 5 
mi la nl P i o m b i n o , 2 0 mi la a l la 
Sa lern i tana , 15 mi la al Livorno 
e al Prato . 

SQUALIFICATI PER D U E 
GIORNATE: Sass i (Laz io ) e 
Mandrioh ( E m p o l i ) . PER UNA 
GIORNATA: Opparzo ( J u v e n ­
t u s ) , Bonlpert l ( J u v e n t u s ) , Ter­
zo! o (Leooe) , Z e c c a ( B a r i ) , Ve-
g l ianet t i (Ar t -Taranto ) , Mira-
belli ( A l e s s a n d r i a ) , 

AMMONITI E DIFFIDATI: 
S e n t ! m e n t t ( Laz io ) , S a n t a g o s t l -
no (Oagl larl ) , F r a n c h i n i (Vero­
n a ) , Donzel l i ( T r e v i s o ) , Travia 
( J u v e n t u s ) , Merl in e Mol ino 
( T o r i n o ) . 

AMMONITI: Nest l ( I n t e r ) , 
Buzz in ( F i o r e n t i n a ) , Bal l loo 
( P a l e r m o ) . Braoh ( M e s s i n a ) , 
Robot»! ( M o d e n a ) , G l m o n n ( J u ­
v e n t u s ) , B lason ( V e r o n a ) . 

MULTE Al QIOOATORIt 12 
mila a. C a s t a l d o ( U d i n e s e ) e 
G l m o m ( J u v e n t u s ) ; 8 mi la n 
Rebitt l ( L e g n a n o ) e MIon (Ve-
n « à l a ) t • m l l * a Rosa • Baldini 
(8érnpdorÌ«) . •»' » 
"* P e r la gara Bolrnno-9lrnou»n 

la Lega ha s tab i l i to di dare par­

t i ta v i n t a al S iracusa col r isul­
ta to di 2 a 0 e di squalif icare 
il e a m p o del B o l l a n o per u n a 
g i o r n a t a ; 

: ifcJAào^Ósà'AL'^COÌiWIbSToilIc CÀjfoloTsfÀTO « CADETTI » 

Roma B Salernitana B 8-1 
Buone prove di Boscoìo, Celio e Galassinì - Le reti segnate da Nyers 
(4), Boscoìo (3), Celio (2) e Avallane - Troppo modesti gli ospiti 

S \ L E R X I T A N A : Cerrato, T u e . 
clnl , Forte ; I-avarino. De Fi l ippo, 
Porpora; l 'astore . Cori, Aval tone , 
Mancuso, Calabrese. 

ROMA: Albani , Bertucce".!, L o -
sl; Metello, pe l legr ini , Gurnaccl ; 
Galassia 1, Cavarzuti , N y e r s , Ceilo, 
Bosco ìo . 

ARBITRO: Napol i di Perug ia . 
NOTE: Spettatori 8000 circa. 

Terreno morbido, e lelo nuvo loso 
RETI: 1. t e m p o al 13. N y e r s , a l 

2«. Cello, al 38. e 40. N y e r s ; 2 . 
t e m p o al 1*. N y e r s , a l 20. Bosco ìo , 
al 31, Cello, a l 32. e 38. Bosco ìo , 
al 9. Aval lonc . 

T r o p p o f a c i l e p e r ì c r i s e r v e 
g i a l l o r o s s e i l « . c o l l a u d o » c o n l 
r i n c a l z i d e l l a S a l e r n i t a n a p e r 
p o t e r f a r e u n r a f f r o n t o e s t a ­
b i l i r e i l m e t r o d i r e n d i m e n t o 
d e l s i n g o l i . I l p u b b l i c o , c h e 
a v e v a p r e s o p o s t o s u g l i s p a l t i 
d e l v e c c h i o « T o r i n o » e r a d e -
- i d e r o s o d i v e d e r e a l l ' o p e r a 
C e l i o e B o s c o ì o , m a r i p e t i a m o . 
la p a r t i t a c o n i l i l l a n o n h a of­
f e r t o n u l l a d i i n d i c a t i v o in 
q u a n t o è .-.tato t r o p p o f a c i l e p e r 
i g i a l l o r o s s i u m i l i a r e g l i a v v e r ­
sar i s o t t o u n a v a l a n g a d i r e t i . 

A d u n c e r t o p u n t o s i e- v i ­
s to c h i a r a m e n t e c h e i g i a l l o -
r o ^ i c e r c a v a n o d i m e t t e r e i n 
a z i o n e C e l i o e B o s c o ì o , o n d e 
s o t t o p o r l i a d u n l a v o r o r i v e l a ­
t o r e . I n l i n e a d i m a s s i m a , d o ­
p o u n i n i z i o p i u t t o s t o s c i a l b o , 
i d u e h a n n o t r o v a t o l a g i u s t i 
c a r b u r a z i o n e e s o n o e n t r a t i n e l 
c l i m a d e l l a p a r t i t a c o n t u t t o l o 
i m p e g n o l o r o r i c h i e s t o . S i p u ò 
d i r e , p e r c i ò c h e s i a B o s c o J o c h e 
C e l i o h a n n o d i m o s t r a t o d i es ­
s e r e in b i i o i a f o r m a . 

C h i u s a q u e s t a p a r e n t e s i c h e 
ci s e m b r a e s s e r e e s - e n z i a l e n e l 
g i u d i z i o d e l l a p a r t i t a c o n t r o l a 
S a l e r n i t a n a v e n i a m o o r a a l l a 
c r o n a c a d e l l ' i n c o n t r o ; i n i z i a 
l a n c i a t i s s i m a I» R o m a c o n u n a 
I n c u r s i o n e . C e U c - G a l a u f t ì i , E ' 
a n c o r a C e l l o a f a w f afeomirare 
s u b i t o d o p o * i n t a n d a t * c o n 
N y c r « . m a u n terzino- a m m ^ s u l -
la" l i n e a A z i o n e d i a B e j f e r i 
m e n t o d e g l i o s p i t i , B l a A l b a n i 
s v e n t a c o n s icurezza* 

S i g i u n g e c o s i a l I T : m i s c h i a 
so t to l a p o r t a d i C e r r a t o ; ' B o ­
c c o l o s ta p e r m a r c a r e t u a u n 
d i f e n s o r e l o a t t e r r a : r i g o r e . 
N y e r s t r a s f o r m a e o a tu» t i r o 
f o r t i s s i m o s o t t o l a t r a v e r s a . Lo 
s e c o n d a r e t e a r r i v a a l 8 6 ' a 
c o n c l u s i o n e d i u n a d i s c e s a a 
t r e : - , G a l a ^ i n I - B o s c o l o - C c l i o ; 

q u e s t ' u l t i m o s c a t t a u n a v v e r ­
s a r i o e 5 tocca i m p a r a b i l m e n t e . 
A l 38' t erza l o t o ad o p e r a d i 
N y e r s , m a l ' a u t o r e - m o r a l e •* 
è C e l i o c h e si l i b e r a d i d u e a v ­
v e r s a r i e s c o d e l l a a l l ' u n g h e r e ­
s e c h e l i b e r i s s i m o s e g n a . N y e r s 
s e g n e r à a n c h e d u e m i n u t i d o -
p o s u t r a v e r s o n e d i G a l a s s i n f ; 
s u l 4 4 ) t e r m i n a jl p r i m o t e m p o . 

N e l l a r i p r e s a , a f o r m a z i o n i 
i m m u t a t e , s o n o « l i o s p i t i c h e 
c r e a n o l a p r i m a a n i o n e da r e ­
te, m a A l b a n i pront is<nmo f e r ­
m a . D o p o tuia - p a p e r a » d i 
B a s c o l o c h e m a n d a i n f u m o 
u n a r e t e fa t ta e s c a t u r i t a d a 
u n a s u a a z i o n e p e r s o n a l e , g l i 
oppit i t r o v a n o l a v i a d e l g o l 
c h e v i e n e m a r c a t o d a A v a l l o -
n e ( i l p i ù i n s i d i o s o d e g l i a t t a c ­
c a n t i l i l l a ) . A l 14', p e r ò , N y e r s 
r i e q u l l i b r a l e d i s t a n z e s e g n a n -

LA RASSEGNA GIOVANILE DI VIAREGGIO 

Lanerossi Virenza f Maialila 
prilli** sWniflnaHsle M torneo 

Oggi Bologna - Sampdoria e Mìlan - Fiorentina 

VIAREGGIO. 1 8 — 1 r n - n I Prinr. Menti . Campagnol i . C » m -
i^c turni dei orar t i * : . * » p a n * . Vicini . Cappel la i» 

, r i . 7 T o m e o i n t c r r . - i i r - , ! " } ARBITRO: Becca i di I 
, n x « . « J R E T J C M n p a B n , > i t al «V del 

\ ar le di "."•'' e \ i r le o1 •'•,""*»"• ' *"JJ '< i 
t j - t , v .ìi V J M . : O . I - - " U : * - ' p r i m o t e m p o : a l W J l en i l . 
u " ^ R V ' < i» carrro ..• L ' i a l l a ' « . CappeUaro. nel la r i p e s a 
i-c-c-"* vii r.jr. e-<-\. - H '•2'1-
»ir> \ z s to U s o r p r " d « n t " ri I . - I -
tiìr.or.c da car te dell'» \ v a . - n -
ta » dell ul t ima s-wadr» <-;r„^*c-
ra r imasta in «ara. 0 <•!'-<•!.-
r>n » di B e l r r a d o e fJ - « c . « o 
nel ' I -are Foss i » di \ * " 

ATALAMTA-PARTIZAH 3-1 

A T AI-ANTA: Stefani , l lert i . 
Call ioni . Bolognini . Cticzzi. Alle»!. 
Casali . M t t o n l . Lcnu^/a U c c i o , 
Mel2l 

P A R T I Z A N : Josklc . Milut inevlc 
• i r f l t'e r» "- '"--III . Mladenovlc . Boro/ari . Culto-
r.c - i (Tic. Ar*eaovle . Meiarov. Joclc 

d o l a q u i n t a re to . A l 20' B e r -
tuce l l i a l l u n g a a G n l a ^ i n i , q u e ­
sti l o t t a c o n un a v \ erbario , s e 
n e l i b e r a e, i n v e c e d i t i r a r e 
direttamente» a r e t e , p r e f e r i s c e 
•servire B o c c o l o c h e m a r e a il 
s e s t o g o l p e r i g ia l l orosa i . 

S u p a s s a g g i o d i N y e r s , C e l i o 
s e g n a a l 3 1 ' la sett ima*.* r e t e ; 
u n m i n u t o d o p o a l t r o s c a t t o d ì 
B o s c o ì o c h e i m b e c c a t o d a Ca-
vazzt i t i xassolutamente g i ù d i 
c o r d a ) f u g g e a l c o n t r o l l o d i 
D e F i l i p p o e s e g n a 11 b o t t i n o 
p o t r e b b e e s s e r e p i ù v i s t o l o d i 
q u e l l o c h e n o n è g ià , FO N y e r s 
e G a l a - s i n i n o n m a n c a s s e r o 
d u e re t i f a t t e M a v e r r à a n c h e 
la n o n a : a l 38' . C e l i o l a n c i a 
s u l l a s i n i s t r a d o v e è a p p o s t a t o 
B o s c o ì o : l ' a la s c a t t a e m a r c a 
l 'u l t ima r e t e d e l l a g i o r n a t a . 

G I O R G I O N 1 B I 

I BIANCOAZZURRI PASSSAN0 AL « V0MER0 » 

Lazio B-Napoli B 3-2 
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Le reti realizzate, nell'ordine, da Di Veroli, 
Mczzona. Castelli, Puccinclli e Bergamo 

la j>quali/ìm di i i u s i , ant/tr 
se { i r c i e r m i a t a , ha MIK nato l i 
ioc» polemiche nc</ii ambienti 
ijx*f«iti romani, m i - ancora 
una to. ' io •— n o n •«o/Ioiirica/a 
la po l i t i ca dei due pesi e tlelli 
due m i s u r e in n«o J>IPS<O il tri-
o u n a i o « ml'atiCM « at-ifa lega 
Calcio infatti, mentre a Sassi è 
stata camminata una »«uati/j-
c« di due (/tornate, una fola 
marnata e ttata data a boni-
ietti che, oltre a pnnotatt, ijli 
i n c i d e n t i j x r il to i j io i / e r m i o 
a l.o/t/ren. ha l agyraiantc dki 
a u r a y i t o c o n & malirni » n o e 
con l arbitro l u l f a ' o alle S|*aiii\ 

/ n e s p / i c a b i j c a}>ixirc, inoltre. 
il fatto cìie Jic^si/ii j iroii rdir'ieu-
l o d i s i i p l t n o r c M»I s luto pre^o 
nel confronti rii S t r i a n o , elie 
ha commesso lo stessa rcoto di 
6'usii a t e fido (.('Ipito e mi$%o 
ICO, c o ni e hanno nato rnujliam 
f nui/luiia di A/Kffiiturt. il i i i ion 
Antiiiia:;i Comminili la laiio 
presenterà al più presto T«'elo-
rno per ottenere una f iduciarie 
della « pena » ài Sassi; a questo 
proposito ci sembra ymsto sot­
tolineare che smura l ex legna-
nesc non era mal stato squali)! 
rato. 

I t i to lar i b lanro- tnsurr ' h a n n o 
c o n t i n u a t o ieri m a t t i n a la lor 
i/rfjxiracio/ic, in t u t u ritti incon­
tro c o n la Fiorentina, con una 
H ditta ginnico atietu a siolta->i 
in mattinata- sul terreno dello 
Stadio T o r i n o ; at l t i t tenainei i to 
non hanno pre*o patte s tnfonac-
:i, sofferente per dei dtsturl't at­
te gambe e J. Hanscn, il quale 
ha finalmente lanciato il letto, 
ma tersa m uno itato di estre­
ma spossatezza tu i iei yiorn: 
di febbre, infatti, t c a l a t o di 
ben quattro chili 

Grossi mtcrroiiatnt, d annue 
per la formazione di d o m i i m a . 
per il ruolo di terzino destr>» 
(pattile e quas i erta l a'sc.za 
di Antonazzl) som* m baiiottag 
tjia Ut Vcrolt t" Malacarne, m a 
m questuiamo n o m e sembrano 
concecntrarsi le preferenze di mi 
ster Raynor date le particolari 
caratteristiche dill'tncontro con 
la Fiorentina 

per la mediana sembra ormai 
accertato che sa\*i icnr/a sost i ­
t u i t o ria Bergamo, il quale — 
come si d i c e iti a'tra jtarte del 
giornale — ha ieri disputato 
una ottima partita al < Vanterò » 
•oitIrò il .Vapoli il. segnando tra 

l 'a l tra un be l l i s s imo pool . Per 
l'attacco, come s empre , m a s u m a 
incertezza; con tutta probabi­
lità rientrerà in squadra ti « vec­
chio 3 Piiccinciti, it quale anche 
ieri a .Xat>oli ha segnato il suo 
so l i to goal Di ronicgticnza ti 
quintetto di punta dnircbbe al­
linearli co t i Burnii, T.ofgren. 
Vuolo. Vredcscn, Puccinclli 

Anche 1 titolari qiallo-rc\%i 
hanno proseguito nella mattina­
ta d i ieri la loro preparazione 
m attera dell incontro * con 'a 

fiJla,Sa|a,di Santa Cecilia 
, DotMni alle un- 17,30, nella Sala 

Accademica ' dt Santa Cecil ia in 
Vi ndei Greci 17-a l 'Ottetto di 
di Vienna terra il suo secondo 
concerto eseaut t ido; Spohr: e Ot­
tet to opera 32 »: Schubert : « Ot­
tetto 165 per archi o fiati », I bi­
gl iett i sono in vendi ta all'Ultlclo 
Concerti d e l l ' A i c i d c i n l a di Santa 
Ceci l ia dalle 10 alle VI 

TEATRI 

Ritorno di Tumìati 
al Teatro Pirandello 

Sabato alle 21,15 la stabi le ri­
prende il ( .dpoUvoro di Anoui lh 
« Ant igone » le cui repl iche era­
no s ta te so*pc«e per la Indispo-
S.7lone dell 'attore Gimlt lero T11-
miat i . ora cQn'pletamente guari to , 
IliKlietti ARPA (ClTi e ..1 Tea­
tro 565-B1G 

Spettacolo di balletti 
al Teatro dell'Opera 

Otfgi s p e l l a t o l o di Halle!ti fuori 
abbonamento Irapnr, n 39» con 11 
Uluer i i s sement dal lo Sci» faccia no-
et di CiaikovsUi. .Monito fonilo di 
Porrmi» e flotero di Havel D n e t -
tore Ottavio Z i ino Coreografi: 
n o n s noin.iiioff, G u g l i e l m o Mor-
rcsi. Aurei M Militisi Pruni bal-
le i i in Att i l ia Itailiee. G u i d o I^iu 
ri, Filiv>i>o M o i u c n e Walter 
Zappolmi 

re 
VICENZA OEKOA ^O 

K o \ a c c v i c . Reo>. Dovane ic 
ARBITRO; Pr«tl «I FJrcme . 

, RETI- KOVJICCVIC al i l i* e L*> _ 
c . tNOA-. A c c o t i l , p t « K i w ( f nn»7» al ir Atì prima' « « « ° o ° i j n f ì l a n c o l i r . o ^ c i t o a ^ in i i tra 

CafaraU. Chierico. B r w » l m « . i . rasali1 al__ir * *ntorete di t o « i > - j ^ I e z f < > ^ aCUOtet.a ed , „ 

ì u c t t m m i n u t i n ' e q u i l i b r a r e •'« 

LAZIO: D e r » z i o . Malacarne. 
EufenU. Sassi . Ctalabrinl . B e r ­
g a m o ; Pucc inc l l i . P is tacchi . Ili 
Verol i , Mastroiaoni . Fontanest . 

NAJ'OLI: B u i a t t i , Comaschi , 
Dei B e n e . Castell i . Pizzi . S t e l a ­
ne HI CPoslo). D i Costanzo, fio-
Un. Mezzona. Cacace. Magoni. 

MARCATORI: N e l 1. t empo al 
2* DI Verol i . a l l ' i r Mctznna . al 
W Castell i , a l 41' PuccltieUl; 
ne l la r ipresa al 9' B e r c a m o . 

(Dal n o s t r o c o r r i a p o n d a n t a ) 

N A P O L I , 1 6 ~ ^ - Più netta di 
quanto dice ù pnr.teggio la vit­
toria d e i c a d e t t i l a r w l i su quel­
la del Napoli. Maggiore consi 
s t e r n a / i s t c a , i n i p t i o r e t e c n i c a 
c o U e t t i c a , una p i ù ferma d e c i ­
s i o n e n e l l ' a r c a d i r i g o r e : q u e ­
s t e l e a r m i del sticces'O degli 
atleti allenati tìa p e n t i m e n t i lì. 

Non eraiu) p a s s a t i d u e m i n t i 
t i d a l l ' i n i z i o d i g i o c o e p ia un 
p a l l o n e era a l l e « p a l l e d e l - t i ­
t o l a r e -• B u c a t a ; r e l o aveva 
s p e d i t o Dt V c r o l t (un terzino 
per l ' o c c a s i o n e centravanti) 
raccogliendo un passaggio d: 
•> capitan m Pucanelli e a sua 
c o i t a servito da M a s l r o t a n n i . 

Sembrava un avvio per una 
vendemmiata, via il Napoli. 
incitato con Sorza da un d i s c r c 
i o p u b b l i c o , n o n s i i a s c t a c a m 
c a n t a r e dalle fluide manovre 
avversarie, / l u c r a la peggio in 
tatto di pura tecnica, ma at­
taccava con caparbietà facendo 
prevalentemente lei a s'il elisa 
co e r e l o c e Ma*oii. 

A l l ' i r era vroprw i l %iopo 
lereiomlcialomtosccno che tra-
btftt&Yi J'Azlonc ' del trtreagln. 
Masoit ' f ì / p ' r a r a * Mnlaarne. 
eritar-J Cia"abri / . j . Inventa 
Mezzona Solo il centratami 
davanti a De Faz-o non averi 
difficoltà e r e o l i r r a r a Comari 
dava sempre •! c r o c o l a L a r i o 
ma i m p r o r r i s a n i e n t e i l N o p o i i 
r a d d o p p i a t a il p u n t e p a i o . Ca 
• f e l l i , c h e d o m e n i c a c o n t r o t ' 
Bologna rientrerà in squadro 
si portarvi a l l ' a t t a c c o d o p o aver 
fermato MajJro ian-w; giunto e 
una ventina di Tnetn d i l l a o o r 
fa, r e p e n t i r y i m c n t e *caoì<ar.* 
un t i ' o - M e J t a Vano :l m ' o d ' 
D e Fazio, la t c ' l a s infilava 

Corso. Btatro l . Firotto, Ferrari. 
Pecol lo , 

l .V'SFROSSl- I.m-or». B i«H! l . 
P a v m i t o navirt 

\ie al * r della ripresa 

,S»7"5Ì nnafe^n'rT-.r^Ucrtf deVa p3r«. Aitone eUgtn 
^.*.ppeiieir.->! p,">toi*na-S*i>'mdor.» • v . i u n - F i o - l ' è d i F o r f a n e t i che scarte Co 

m a s c h i e P i ; r i , e n m e t t e a'-
centro. Raccoglie con una mez­
za girata P i i c c u i c l l t e fulmina 
Bupat t i . 

iVclla n p r e a, a l 9', ti g o l 
della i - i t tor ia l ac ta l r . Su c a l c i o 
d'angolo battuto da P u c c m e l l i 
c o n p a r a b o l a atta si erge Ber­
gamo e c o l p i s c e n e t t o di testa 
centrando il ocrsaglio. E' fini­
ta. L't Lazio e supcriore e man­
tiene i l r i s u l t a t o , n o n o s t a n t e 
Oli Accani t i t e n t a t i v i , f ina l i d e i 
p a r t e n o p e i 

P .AI.DO M O L I S A N I 
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A l t l I : Ore t i . Comi) IVauluo P e 
*iUpi>o «La l e u i u i ai mani-
nw> di i 'epuino Uè c'iliupo 

AHT1S1ICO OPERAIA: Hipoa'J 
CIUCO IOGN1 t f la f ia l t s C l o d l o i : 

N u o v o proitramma « La P a n ­
tomima ( ie l l 'Ai i i tu >, 2 -ioetta-
10II: ore ltì o 21,15. Prenotd* 
zumi: Ji5 722. 

ELISEO: Ore 21: Coinp. Rtccl-
MUKIU * Il orl ino uomo > di O' 
Nell i 

ESPERÒ: Ore 17. * Madame B u t -
terfly ». Ore 21 < Tosca » 

GOLDONI: Chiuso pei cambia­
m e n t o Bestione 

IL MILLIMETRO (Via Morsa-
la 100): Ore 21.15: « L a morte 
l ieta » di N . Evre lnov e «Gen­
t e maftnltlca » di \V, Saroyan 

LA FIABA A L Sl.ST/NA (Te le fo ­
no 487 imo). Ore 10.10 «Pollicino» 
fiaba mti ' lealc in 4 atti del 
M IlaRlarai. 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16.30: « La tempesta di Sha­
kespeare e « Can Can » di O l -
fenuacl i 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C la Rascel « Tobia la candida 
noia» 

PIRANDELLO: Sabato ore 21.15: 
C ia stabile, ripresa ili « Ant i ­
gone » di Anoui lh ci.n G T u -
111 la li 

Q U A ' i r U O I O N T A N E : Ore 2 1 . 
C la Nino T a n n t o « tt terro­
ne corre «ni filo » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17 fami­
l iare . C i a Ces to l la seec io «Le 
baruffe Uiiozzote » /li Golfliinl 

ROSSINI: Ore 17.15-21,15: C ia 
stabi le diretta da Ctieceo D u ­
rante « Cicerone » di G. S u a -
( l u i i i . a prezzi familiari 

SATIRI: Ore 21,13: Coinp. Ma-
blle del «lallo diretta tìa O G i -
rola « Il s ignore e la Minora 
North » di O Davis 1 novità) 

VALLE- Domani ore 51.1V C In 
V G a l l o n o , nrìma di « Edipo 
Re » di Sofocle 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Amori e canzoni e 

rivista 
Al t ier i : Sarabanda traRica con 

S. Granuer e rivista 
Pr inc ipe: La m o e l i e ce lebre con 

L Vot in i e r iv i s t i 
S i lver Cine: I cosacchi del K u -

bari con S Guzzo e rivista 
Ventun Apri le: La madre del lo 

sno«o e r iv i s t i 
Volturno- I fieli del secolo rnn 

D. Martin e m i s t a 

CINEMA 
dell'isola 

A t n t o t II «rande ealdo - > • * 
Auro?»'. B e l v e su Ber l ino c o n A. 

Lndd < 
Auson ia : Uomini nnbra c o n M-

Lan9 
Baraer ln i ; Sabr ina c o n A . l i e p i 

1 b u m (Ore 15.30 17,35 1 9 / 0 22.15) 
B e l l a r m i n o : Le v a c a n z e l e i s i ­

gnor Hulot con J. Tati 
Bel le Art i : Le a v v e n t u r e di Pe ­

ter Pan di VV, D i s n e y 
Bernin i : U n amer icano a Roma 

con A. Sordi 

prc sul terreno dello Stadto To­
rino. è in programma una nuo­
ta --adula gtnntco-ntltticn ,- \. 

Al termine dell'allenamento » 
oiot ioross i si r echeranno «n pu4i 
Din» a f"ro«rnti. 01 e ^osteranno 
in r i t iro «ino a pache ore pr1-
ma delia partita; della carotane 
romanista, (he come il solito 
sarà guidata da mieter Canrr *• 
dal dott Carpi, faranno parie 1 
ict/iicnti oileatori: Moro. 5 i i . c -
eJii. El ioni , f.'orfotctfo. Carrfa-
rclli, Oiu'tano. Roseola. Pandot-
/ i m . Gatti , Ventur i . S'jcrs e 
Cai azzitti 

Come si icdc ncll dento dei 
roniocati non figura Celio, r 
quale — W 1 0 pcnt i tncnl» rfeIJU 
ulfnn'orn — n o n sarà in campi. 
"ontrar.amente a quanfn t» prc-
? rr/ci a; pTc ì^ . ad eccezione del­
la naturale istituzione di Ghig-
rj,a mn Popolo, la squadra do 
1 rcbhe e^rrc quf'la stessa che 
ha perduto a Genova e cr^c 
Moro. Stinchi. Cardarelli. FI 3 
n : BnrtDirttn. Giuliano; ri­
velo. randeifini. Galli V>nf«r». 
V f M Car-er fj<ro. w.n ha fat­
to ancora n«-»«tiTia eo frunrcac io 
w ufficiate 

P a i . 

A J I . C : La peccatr ice 
. . . ^w..».„ - w . . ^ cpn s Pàmpanlnt 
Pro Patr ia; ppr «.famone. «j#»fn- Aeqttatlu: Caèa -Ricordi coi! O . 

Fcntctti 
Arcbin icde: B i a n c o ' N a t a l e c o n 

; D . K a v c Un VUtavision» aoer -
' t u r a ore-15.30 ' , ' 

Adriano} L a ' v a l l e de l Maori con 
G. Johns 

A irone : Il crande c luoco con G. 
Lo l lohne ida 

Alba: Totò cer^a pace c o n T i t o 
A l c > o n e : I caval ieri del la t a v o ­

la Totonda c o n R. Tav lor (Ci -
nemascooe ) 

Ambasc ia to l i : Toto ce.-ca pace 
con Totò 

Ambra-Io*Inci l i : Carosel lo napo­
le tano con S. Loren 

A n l r n e : L'ultimo n n . n h c ci 11 B 
I^aneaster 

Apol lo : Uni naricitia a Poin.l 
ron B Laace 

Appio : I fieli del secolo con 1. 
L e w i s 

Attuila: E Naoo l l canta con G. 
Rondinella 

Arcobaleno- I > u r Dcrnier Nult 
(Ore 18 20 221 

Arenula- L'autista pazzo con R. 
Skc l ton 

Ar»*tnn- Gin-nl d'nmor»» con M 
\ t - c « r - - ' - " i t ' O - A 14 4C IB4n 
l l l tD 2P IO 22 40» I. "i>0 ron 
Io riduzione t^NAL 

Ai lor ia : Carosello napole tano con 
S Loren 

\« tra - Mn°imt>o eon \ Car ' ln ' r 
tttan»*" •vr-.'nbo <*>n ^ ATiin^ano 
t l t i u l " » : Ti «IO v i ' t o ucc .dcrc 

ron O S-»nder-
Au^attn*: Gente a i rinite c< n G 

P n k 

CON FESTIVAM\A GRAN FAVORITA 

Osrs:i a Villa Calori 
il P r . Colle Oppio 

B o l o g n a : I caval ier i de l la t a v o ­
la rotonda c o n R. Tavlor (Ci­
nemascope) 

Brancacc io: I fixl) de) seco lo 
c o n J. L e w i s 

Capannel le: L'evaso del la Gulana 
Capltol: Giorni d'amore con M. 

Mastrolannl (Ore 10 17.50 30.10 
22,35). L. 350 c o n la riduzione 
ENAL. 

Canranlca: B i a n c o Natale con O. 
K a y c (Vista Vis ion) 

l 'apranichetta: Le avventure di 
(. (uno v.3sano\a con G Fer­
l e t t i 

Castel lo: Ivan 11 figl io de) d ia­
v o l o b ianco c o n N, Gray 

Centrale: Rosso e nero con II 
Rascel 

Chiesa N u o v a : Pinocchio ili W. 
D i s n e y 

Cicogna: Colt 13 con R. t>rot! 
Cine-Star: Carosel lo napoletano 

con S. Loren 
Clodia-. Quest i fantasmi 
Cola di Rienzo: I caval ieri del­

ia tavola rotonda con R I a v -
lor (Cinemascope) 

Colombo: La grande cavalcata 
Columbus: Capitan Hlootl con H. 

r i j ini 
Colonna: N o n sparare baciami 

con D Day 
Colosseo: Dove è la l ibertà cor, 

Totò 
Corallo: Sogno di B o h e m e con 

K. Grayson 
Corso S e n ' o con A Valli (Ore 

15.30 17.50 10.50 22.S0) 
CrlsoRono: San Francisco ron C, 

Cable 
Cristal lo: Moeambo con A. Gard-

ner 
Del Fiorent ini : L'ingenua mal l -

r iosa 
Dei P icco l i : Riposo 
Deai l Bclplonl: Riposo 
De l la Val le : Jungla treaica 
Del le Maschere: Furia bianca con 

E. ParKer 
Del le Terrazze: Viatorio ni p i a ­

ne ta Venere c o n Gianni e P i ­
l lotto 

Delie Vit tor ie: La carovana del 
Luna Park con S. Cochran 

De l Vasce l l o : Fur ia b i a n c a c o n 
E Parker 

Diana: 12 metri d'amore con L. 
Ball 

n o r i a : Alvaro piuttosto corsaro 
con R. Rascel 

Ede lwe i s s : I mie i 6 forratl 
Eden: Fronte del porto con M. 

Brando 
Esperia: Il fittilo di Tarzan 
Eucl ide: La campana ha suonato 
Europa: Le s ignorine de l lo 0-1 

con A. Lualdi 
Exce l s lor : Totò cerca pace cpn 

Totù 
Farnese : La va l le deel i uomini 

rossi con L. Ball 
Varo: I,a madonlna d'orti 
F i a m m a : I 7 peccati di nana 

con D Scala 
F iammet ta : Sabrina c o i *I fio­

ca rt. A Henburn W. I lo ldcn 
(Ore 17,30 19,43 22) 

F lamin io ; I w o Jlma 
Koel lano: Divert iamoci s tanotte 
Fo lgore : Lo straniero ha sempre 

u m pistola con R. Scott 
Fontana: U n amer icano a Par i -

ri c o n O. K e l l v 
Galleria" Riccardo cuore di l»n-

n c (Cinemascope) . Platea lire 

c a r b a t e l l a : Berrett i rossi con A. 
Ladd 

Giovane Tras tevere : Assa l to el 
t reno postale 

Giul io Cesare: Carosel lo napo le ­
tano c o n S. L o r e n 

G o l d e n : Carosel lo napo le tano con 
S. L o r e n 

H o l l y w o o d : Dest inaz ione M o n g o ­
lia c o n R- Widmark 

imper la te : Gangs ter in aeuuato 
c o n F . SInatra (Iniz io ore 10 30 
ant imerid iane) 

Impero : Furia bianca c o n E. 
P a r k e r 

Induno: Carosello napoletano con 
S Loren 

Ion io : P i c e l a con R. Haj-wnrth 
Ir i s : L o «cer i l lo aanza pistola 

c o n W . Rosjer 
I ta l ia: La piata dexl t e le fant i con 

E. Taylor 
L» F e n i c e : Carosel lo napole tano 

e o o S . Loren - » - •» 
L i v o r n o : I marinai de l re c o n M. 

R e n n i e • • ' 
L u x : U n pizzico di follia con O 

K a y c 
Manzoni : L'eroe del la Vantìca 

con A. N a z a r i 
Mass imo: 12 metr i d'amore : o n 

L Bal l 
Mazzini : La stirpe del drai'o con 

K I lcpburn 
Medael ie d'Oro: Rlooso 
Metropol i tan: Sabrina con A 

Henburn (Ore 13 30 17A5 I9..->0 
22.151 

Moderno: Gangster in Miniato 
con F. Sinatra 

Moderno Salet ta: Div is tone tol-
ttorc con L. Padovani 

Moderniss imo: Sala A : Carose l ­
lo nanole tano ron S Loren 
Sala B - 12 metri d'amore con i 
L. Ball 

Moneta i : Tempes te sot to I mari 
, c o n T . Moore (Cinemascope) 
N u o v o ; I bassifondi di Shanita! 
N o m e n t a n o : Per i to lo pubblico 

n. 1 con Fernandel 
Nove-cine: Due marinai e una 

ragazza c o n F. Sinatra A 

O d e o n : Johnny Gultar < con J. 
Cravvford 

Odescalchi : 25 minut i c o n la 
m o r t e con M. Ttiomuson 

Olympia : Del i t to perfetto con H. 
Milland 

Orfeo: Violet te imperial i con C. 
Sevi l la 

Orione: Paura In p a l e o c e n i c i 
Os t i ense : Art lc l lo Insaneuin*to 
Ottav iano: Terrore sul trc.10 con 

G. Ford 
Pa lazzo: Da quando te ne amia-

i t i con C. Colbert 
Palesrrlna: U lpos i 
Parlo)!: Giulietta e Romeo con 

S. Shcntal l 
P a x : I miserabil i 
P lanetar io; Rasseirna internazio­

na le del documentar lo 
PI. it ino: Il paese dei eaniranel i l 

c o n S Loren 
Clara: Pane amore e ce ios ia con 

G Lollobrieida 
P l in lus : Spettacolo di varietà con 

F. Astalro 
P r e n e s t e : Furia bianra . o n V. 

P a r k e r 
Pr imavera: La strada con G. M'i-

Sina 
Vt lmavaUc: Vio le t te imuct la l i 

u n C. Sevi l la 
Quadraro: Lo straniero na seni­

ore una plsto'a <on H S int t 
Quir inale: Carosel lo napole tano 

c o n S. Loren 
Qulrlnetta: L'idolo con D Niven 

(Ore W.«) 19 22» 
Quirit i: Il bacio di m t i / a a e t t e 

< on M t.anza 
Reale : I fieli del secolo 1011 J. 

L e w i s 
Re> : Riposo 
R e \ ; Carosel lo napole tano con 

S Loren 
i t ia l to: La pista deci) elefanti 

con E Taylor 
Rivol i : L'idolo c o n D Nlven 'Ore 

IfJ.tfi l i 22) 
R o m a : L'orda se lvase i . i io - i V.' 

Fll lot 
Rubino: Due marinai e una ra­

gazza con P. Sinatra 
Salar lo: La m o g l i e ce lebre con 

L. JounR 
Sala G e m m a : Riposo 

Sala Eritaea: L 'ur lo d e i S i o u x • 
Sala Piemomtet G l i invasor i 
Sala Bes torUnat G u w t a O l a 
Sala Traspoat ina : I o l a n d a la f l-

filia del Corsaro n e r o c o n M, 
Brytt w , 

Sala U m b e r t o : La s t rada c o n G. 
Maslna < 

Sala Vlgnol l : Per f ido i n v i t o 
Salerno: Omertà 
Salone Mareher i ta : La razazra 

de) seco lo c o n J Ho l l l oay 
San Fe l i ce : 11 fuc i l i ere del d e ­

serto 
San Pancrazio: I d iavol i alat i 
Sant'Ippolito: La DattusHa d e l ­

l'Amba Alain con L. Tajol l 
Savoia: I caval ier i de l la tavo la 

rotonda con R. T a y l o r ( C i n e ­
mascope) • > 

Smeraldo: I 7 o e c c a t i di c a p a 
con M. Cheva l i er 

Splendore; L'oro di Napol i con 
Tnto 

Stadlum: La vendet ta di M o n t e -
cristo con J. Marals 

Stel la: Riposo 
Superclnema: B ianco N a t a l e con 

D Kaye (Vista Vis ion) Ore 
14 41 16 55 19 30 22 05 

Tirreno: Mambo c o n S. M a n c a n o 
Tiziano: Riposo 
Tor Maranria-, I conauis tator i de l 

' e t t e mari con J P a v n e 
Trastevere: La erande carovana 

con V Ralston 
' ' e v t 1 e'->dlnt ri 'r-tner,'"=r'f>-\el 
Tnannn-, l i c a r d a t o r e del Mis­

souri con C. Gable 
Trieste: Carosello napole tano c o n 

S I oren 
Tiiscolo- Il comandante del Flvni! 

Moon con R. Hudson 
Ulisse: Duel lo al sole " i n G. 

Peck 
U l p i i n o : Adriana Leeouvreur 
Verbano; Casa Ricordi c c n G. 

Ferrett i 
Vittoria: Carosel lo naoo le tano 

con S Loren 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alt ieri , Aureo , Ambra-Jov lne l l l , 
Apol lo . Alhambra . Brancacc io , 
Colonna, Cola di Rienzo , Colos» 
soo. Cristallo. Ellos. Farnese. 
H a m l n l o . Italia. L u x , Olimpia. 
Orfeo, Planetario . Rialto . Reale. 
Roma. Superc lnema. S lad ium, 
Sala Umberto . Salerno. Sl lverci -
ue. Tuscolo . TEATRI: Goldoni , 
Pirandel lo , Il Mi l l imetro . Sist i­
na, Quattro Fontane . Circo Toeni . 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l t t l l l l I t l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l I K t K l l l t t l t ' d t l I " * 1 * " * * ' * 

' O G G I O R A N n n ' « P R I M A » D I VX G R A N D E F I L M 

al Barberini e Metropolitan 

C O M I ' N I C A T P 
ì , c lìlre-rlrit d e l C i n e m a B I -

UN FILM f¥\£AMOUMT n | | | « f l | f • | B r H 

pccoc/rro E DIRETTO CA U I L L i Ì I W P •Pf'H 

I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I U M I I M t l l l l 

C O N C E S S I O N A R I A R I I O O O S S A P O N I - B O L O G N A 

R i c h i e d e t e l o p r e s s o l e C o o p e r a t i v e . «11 S p a c c i . I NCfOi l 

V O L I e O I ' I R I N E T T A s n n " 

• U r t e d i a n n u n c i a r e rhe «sor» <^-

L n j c r n a riun *»^e di cetr*-* al 
trotto a:r:i>podromo di V::ia G l o ­
ri si .-npcrn.a ' J " Preni .o Cole 
Opp.o d e t a t o di S*» m .3 lire di 
premi MI la distanza d: 1660 m e -
t-i a' q-.ia'e s eno r-.ma*li ..scritti 
».r.<,'jC bu •."! caval . i 

E 1) a v-*,rt"; dei ci i« '> i i<o~'o 
cowj i.'o r.c. m**"Tiaz.or.a^e Ca-
pir . r t i e e de. ia conv incente ^v,c-
ce^s. a '• . U i r n r e . P r c n . o Sa -
i na . Fcs--.- . ' . ira rr.cr-.ta di d.ritto 
g . «rort de; pro^.-Si - o r e : c o n -
frni t ! di C a s a b 2 « « Su"*ai in i ed 
Arianna v K e d o v r c h b t r o es>erc 
le £U« av-.-ersar e p:u p t r i c o o s c 

Mo.to ì n t e r e ^ a n t e re .Ia ste>va 
^ iomata il Pren^ o O'-n-.ata .n cui 

l i re" - i n o A m y affronterà sj",3a 
d - s U r z j d' 2!C0 rr.et.-J ed al d i -
c t a " o di «o". venti rrc'.r. ni buon 
?r- , pr> d' . idiecr . i 

1À r .u"lone a . r i nizl<> a*> 
14.30 e er.T.prir.dcrà r ; :o cor^e 
Z. o • r.oct."e l e l c z i c n . 

r R E M I o BASILICA: C o i u r i c a , 
B*fli>ne. To l fr iana; PRFMIOt-OL-
r E OPPIO: FesUralina» C a u b a s -
ta, S u l U n l n a ; PREMIO P I G N \ . 
Thyme , Anastas ia , t l t r a ; PREMIO 

h a l o 11 e. m . d a r a n n o inlrie» 

a l l a p r o r r a m m a z i o n e d e i n i r 

r r a n d i film» In C I N F . M A S C O P F . 

Ser*-»*ndosi d e e l i n l t i m i r i t r o -

r i O C L E \ f a r i n a . Hennarlnr». G a ­
l t o n d e Fot: PREMIO OLMATA: 
A r m y , t o l t a i r r T r a m a n o ; PRE­
MIO C E R T O S i : Brio , \ a a a l . 
E m a l o : PREMIO BOCCE \ (2 
« i v >: Freccia . V i f iazrami . Corsa­
ro B i a n c o ; PREMIO CERTOSA 
( I . dJi.L- Tablna, Scandiano , Pace . 

• * • 
Il Prc n n Tr.rb'.do, p m . a di 

cn'-f» de', ccr- .cgr.o di i c n aVc ' rrr-ventarr al n n b M i c o r o m i ' K 
Capar.r.c.'c t* v is to a: n a s l n *ol-

\*M l e e n ' c i r n t r a r o h i I c i n e m a 

«in*» n e r i »»re»»r:li*>*i dt roter 

Tito tre nsr 'ent i tra J qual i :I 
fran~c*c M i r a c i si è Imposto con 
fsc:l.:A a 7. z Za* precedendovi 
d; tre iu"nhczre m e n t r e ques to 
o r e - e d e v a di a'.tre tre lunirficz-
ze Kajac 

Ecco 1 ns^' tat i e ie re iaLve 
1«-otc ' to'a' izzatore 

1. rorsa: I) 7 » e c a . 2> P o t o D o n -
ze lo . Tot V. 22. P . M 113, \ e r 9* 

2. t o n a . 1) Carpacelo , 3) Coa-
rlck. Tot 17, P . I». 13. Aee . 59 

3. corsa: I l Jasjnln, 2) Amianto 
Tot. V. 4L P. I». 37, Aee . 113. 

*. corsa- 1> Mitra 2 ) Ayar Vnca 
Tot V 25. P . 17. 3«, Aee . « • 

5 corsa: I> Mlrhon, 2 ) Zie » * • 
Tot . V 20. Acc. 31. 

a n c M o n i o v o c e n e r e d i »oef-

lrc*»I«» n e l l e r i o rtertrtie r o n d i -

a*<»ni. C o n l ' i n i z i o d i o n e s t i e c -

re*i*»nali s n e t t a * « H n e i d u e l o ­

ca l i xerr» p r a t i c a t o l ' I X G R E S -

S O C O N T I N I * VTO o a r « a r a n -

t c n d o . p e r o ? n i b i c i i f t ì o r e n -

d n t o II P O S T O A S F D F R F 

Prezzo unico L. 500! 

D O M A N I A L 

Supevcinemu - Cuprunieu 
JEuropu • Archimede - Smeraldo 

t*« 

~ ~ ^ ~ j '"JUÙUWS" j | j | 

ALBERTO LATTUADA 

Uff* 

- RICCARDO BlUi | 
— MARIO RIVA UJ—-

Lise B0URDIN • ALBERTO KaBACLIATI 

/ 
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SEI SENATORI DELL'OPPOSIZIONE DENUNCIANO IN AULA CENTINAIA DI CASI SCANDALOSI 

I brogli dei clericali per le elezioni delle mntne 
mirano ad impedire una eilicace assistenza ai contadini 

Gli interventi di Minio, Bosi, Porcellini, Fantuzzi, De Luca e Gavina - Severo richiamo al ministro Vigorelli - Gran-
di proprietari terrieri'inclusi dai bonomiam nelle liste elettorali - Lo scandalo di Coppàrò - Oggi prosegue il dibattito 

L'alibi del " P o p t ^ 
Lo campagna che noi 

conduciamo per assicurare 
un libero e normale svolgi­
mento alle imminenti ele­
zioni delle mutue contadine 
sarebbe — a detta del « P o ­
polo » — una battaglia per­
duta. Il chiasso che avrem­
mo inscenato contro t pre ­
sunti brogli ed abusi altro 
non sarebbe se non l'inge­
nuo tentativo di precosti­
tuirci un alibi per giustifi­
care la nostra sicura scon­
fitta. 

E' facile rispondere che 
se c'è qualcuno che d imo­
stra di aver perduto la bat­
taglia sono proprio coloro, 
che, ricorrendo alle più vol­
gari truffe, danno chiara­
mente a vedere che non si 
sentono affatto sicuri del­
l'immenso favore di cui g o ­
drebbero presso i contadini. 

E', si o no, vero — come 
abbiamo dimostrato in pre­
cedenti articoli — che tut­
to è stato messo in opera 
da parte del governo per 
assicurare ad ogni costo la 
vittoria dei bonomiani nel­
le imminenti elezioni? Voi 
dite che non è vero, e d i e 
tutto s ì svolge ne l più le­
gale dei modi. Ed allora co­
me spiegate le precise d e ­
nunce, riportate perfino 
dalla « Stampa », il fatto, 
per esempio, d i e a Torino 
gli iscritti negl i elenchi d e ­
gli elettori sono solo 27 mi­
la su 60 mila, a Cuneo 18 
mila su 50 mila, tanto che 
« dappertutto • sorgono pro­
teste, dice il giornale tori­
nese, e non solo da parte 
dei comunisti ma finanche 
da parte di liberali? 

Sono nostre invenzioni i 
lunghi elenchi di comuni 
di ogni parte d'Italia, che 
noi andiamo pubblicando 
sulle v a r i e edizioni de 
« l'Unità >r dai quali risulta 
che il numero dei contadini 
per i quali è stato ricono­
sciuto ti diritto al voto è 
esiguo, rispetto al numero 
complessivo dei coltivatori 
che avrebbero diritto a v o ­
tare? 

Compiuto il più grosso 
dei brogli, quello di esau­
torare completamente l e 
commissioni comunali pre­
poste alla compilazione de­
gli elenchi (e questa è una 
delle p iù sfacciate v io la -

! zioni "di legge): è affidato 
tale compito agli uffici pro­
vinciali dei contributi uni­
ficati che in genere vi h a n ­
no incluso solo i nominati-

! v i raccomandati d al l a 
organizzazione bonomiana, 
ora l'apparato bonomiano-

! governativo sì sta adope-
| randa -perché i ricorsi degli 
, « indesiderabili » vengano 
respinti e i l corpo elettora­
le resti il più adatto ad as» 

isicurare ti trionfo della 
! cricca paolotta. 

La determinazione delle 
I modalità per avanzare i ri­
corsi è stata volutamente 

\ demandata ai commissari 
provinciali. Costoro, nuovi 
« gauleiter », imperversano 

j nel la provìncia emanando t 
p iù «cellerari e contradditto­
ri bandi. Com'è accaduto ad 

E esempio a Campobasso, do­
ve il locale commissario, 

j dopo aver i n u n primo « t o ­
mento affisso ttn manifesto 
in cui ai diceva che per far 
ricorso bastava un qualsia-

\si documento che d imo­
strasse la qualità di colt i ­
vatore del ricorrente, a lcu-

Ini giorni dopo, quando i n -
I tanto molti ricorsi erano 
[stati avanzati, ha emanato 
]un nuovo bando in cui si 
I chiedono documenti a non 
\finire, con lo scopo eviden­
te d i rendere impossibili t 
ricorsi e far cadere nel nu l ­
la quelli già presentali! E 

ìche dire degli altri commis­
sari, come ouel lo di P ia ­
cenza. il quale afferma che 

{possono far ricorso solo i 
[coltivatori che a sito tempo 
I fecero domanda e non sono 
] stati inclusi, laddove tutti 
Isanno che la legge non pre-
iscrive e non poteva t>re-
Iscrivere alcuna domanda di 
(iscrizione alle mtif«e. per le 
[quali. e v i d r n f m e n t e . vale il 
I principio àella « iscrizione 
[di ufficio »? 

Un arbitrio si aggiunge 
[all'altro: non si dà corso 
lai reclami dicendo che son 
•troppi e non c'è tempo di 
[esaminarli: si vietano i co­
mizi (e questo è avvenuto 
[anche a Roma e a Bologna!): 
[si proibisce l'affissione di 
[manifesti in cui si spiega il 
[contenuto della legge sul-
I l'assistenza/ 

In un comunicato ufficia­
vi^ sì dice con commorente 
I candore che gli iscritti n e -
\gli elenchi degli elettori so-
ìno un milione e centomila. 
]E non ci si accorge che. 
[in tal modo, si avvalora la 
Inostra accusa, in quanto 
[ognuno sa che le aziende 
[coltivatrici in Italia sono 
•oltre due milioni. In base a 
•quali princìpi, la metà, e 
Ijorxe più, dei coltivatori 
[dovrebbe essere privata del 
idiritto di voto? Volutamen-
\te equivocando si risponde 
ìche chiunque ha diritto al-
iVassistema potrà .sempre 
tacerla purché dimostri di 
\essere un coltivatore diret-
| to . Ma noi reclamiamo per 
l i coltivatori, non pia il d i -
[ritto all'assistenza, che nes -
Isuno può loro togliere, ma 
|fl diritto di volare! 

I l governo deve, se non 

vuole essere tacciato di 
complice, dare subito di­
sposizioni perché i ricorsi 
comunque presentati siano 
accolti e che anche i non 
ricorrenti, purché coltiva­
tori, siano inclusi di ufficio. 
Deve essere stroncato lo 
sconcio della incetta di de­
leghe di voto, organizzata 
consapevolmente dalle or­
ganizzazioni bonomiane per 
far convergere sulle loro li­
ste i voti dei contadini 
« meno esperei », come cini­
camente si esprime in una 
circolare riservata il diri­
gente della organizzazione 
bonomiana di Alessandria. 

Ma la più scandalosa fra 
le illegalità, quella che va 
prontamente rimossa, è l'ar­
bitraria attribuzione di più 
estesi poteri ai delegati dei 
commissari provinciali. In 
base a questo regolamento 

i . commissari provinciali, 
uomini di parte, hanno n o ­
minato in ciascun comune 
un loro delegato, scelto na­
turalmente tra i più ze lan­
ti sostenitori delle liste bo­
nomiane. Saranno questi 
delegati che presiederanno 
alle operazioni elettorali, 
dalla distribuzione dei cer­
tificati elettorali alla vidi­
mazione delle deleghe, dal­
la nomina dei rappresen­
tanti di lista alla formazio­
ne dei seggi e via via fino 
alla proclamazione degli 
scrutini. 

Abusi senza precedenti, 
disonoranti per un paese 
civile! 

Una adeguata risposta a 
cosi intollerabili soprajja-
zioni la daranno i delegati 
dei comitati unitari per le 
elezioni delle mutue conta­
dine che converranno do­
mani a Roma all'Assemblea 
convocata dal comitato pro­
motore dell'Alleanza nazio­
nale dei Confndini. 

PIETRO GRIFONE 

Bonomiani e governo 
sollo accusa al Senato 
E' continuata ieri pomerig­

gio al Senato l'impressionan­
te denuncia delle sinistre sul­
le violenze e sui brogli com­
piuti dai bonomiani e da au­
torità governative ai danni 
dei coltivatori diretti per ad­
domesticare le elezioni dei 
consigli direttivi delle mutue 

Il compagno MINIO, che 
ha preso la parola per primo, 
ha esordito osservando che la 
legge per l'assistenza malat­
tia ai coltivatori diretti, pur 
avendo Indubbi aspetti posi­
tivi, contiene numerose nor­
me di carattere prettamente 
antidemocratico come. ad 
esempio, quelle che limitano 
il numero degli aventi dirli 
to all'assistenza e quelle che 
escludono la rappresentanza 
della minoranza in seno alla 
singole mutue. Per queste ra­
gioni era almeno necessa­
rio rispettare le norme pre­
viste dai legislatori e quindi 
assicurare il voto a tutti gli 
aventi diritto e garantire la 
massima imparzialità nelle 
operazioni elettorali. Al con 
trarlo, i democristiani hanno 
monopolizzato ovunque 11 
meccanismo elettorale ed 
hanno imposto in tutta Ita­
lia il loro volere, consenten­
do praticamente alle sole or­
ganizzazioni confessionali di 
partecipare alle elezioni. 

Primo significativo gesto è 
stato, infatti, quello di esclu­
dere dagli organismi preposti 
alla attuazione delle elezioni. 
tutti gli elementi non graditi 
alla federazione bonomiana 
dei coltivatori diretti. Ciò è 
avvenuto grazie all'appoggio 
dei prefetti e all'azione svol­
ta dagli uffici dei contributi 
unificati i quali, non solo non 
hanno provveduto a garanti­
re — così come stabiliva In 
legge — a tutti i contadini 
titolari di azienda l'iscrizione 
alle liste elettorali, ma non 
hanno neppure ottemperato 
al loro preciso dovere di 
portare a conoscenza degli 
interessati gli adempimenti 
previsti dalla legge, con una 
adeguata opera di Informa­
zione. Tipico in proposito, è 
quanto è avvenuto in provin 
eia di Viterbo dove l'ufficio 
contributi ha inviato appena 
due manifesti per ogni co­
mune, e per giunta di un for­
mato piccolissimo. Sempre a 
Viterbo, la stessa federazio­
ne bonomiana non ha esitato 
ad invitare i contadini a pre 
sentarc le dichiarazioni per 
partecipare alle elezioni, alle 
sezioni della Democrazia cri­
stiana! Dal canto loro, gli uf­
fici dei contributi unificati 
accettano solamente quelle 
dichiarazioni presentate dal­
la federazione bonomiana. 
escludendo persino quelle in 
viate dagli stessi comuni. A 
queste sfacciate violazioni, si 
aggiungono quelle dei com-

non esitano a commettere 
più gravi abusi. 

La cosa 6 facilmente com 
prensibile — ha detto Minio 
— se si tiene presente che 
essi sono quasi tutti' funzio­
nari o dirigenti della orga­
nizzazione bonomiana e ven­
gono nominati dai prefetti su 
suggerimento di questa or­
ganizzazione. o del partito de, 
com'è avvenuto ad Imperia, 
Terni, Campobasso. Lecce, 
Palermo. Catania. Viterbo, 
Udine, Modena, Rieti. Anco­
na. Cremona, ecc. 

Il compagno Minio, quindi, 
è passato ad esaminare un 
altro gravissimo aspetto dei 
brogli compiuti in questo 
campo: la esclusione dalle li­
ste di migliaia e migliaia di 
contadini aventi diritto al 
voto, ricordando in proposito 
che la stessa « Stampa » ha 
denunciato che in Piemonte 
su 60.000 coltivatori diretti 
solo 27 mila sono stati iscrit­
ti nelle liste. Quanto agli 
elenchi trasmessi dall'ufficio 
contributi unificati, Minio ha 
rilevato che In essi sono stati 
trovati persino nominativi di 
proprietari terrieri con oltre 
100 ettari. La federazione 
coltivatori diretti ha propo­
sto. come suo rappresentante 
nella commissione comunale 
di Civitacastellana. un agra­

rio squadrista che si distinse!dono ' l e" stesse* associazioni 
nel ventennio come bastona-
tore di antifascisti. 

Concludendo, Minio ha in­
vitato il ministro Vigorelli a 
prendere seriamente In consi­
derazione le denunce fatte in 
Senato e a svolgere un'opera 
di riparazione e di risana­
mento dell'attuale situazione. 

E' stata quindi la volta 
del scn. PORCELLINI (PSI) 
che ha citato numerosi epi­
sodi di brogli compiuti in To­
scana e del compagno FAN­
TUZZI che si è soffermato ad 
illustrare la situazione esi­
stente a Reggio Emilia, dove 
pur essendo 10.400 i coltiva­
tori diretti aderenti alla Fe-
derterra e appena 1500 quel­
li iscritti all'organizzazione 
bononiama, 1 rappresentanti 
della Federtorra sono stati 
esclusi da tutte le commissio­
ni provinciali e comunali che 
affiancano l'opera dei com­
missari. Si è giunti al punto 
di tenere addirittura segreti 
i nomi dei componenti delle 
commissioni. 

A questo punto si è leva­
to a parlare 11 compagno Ilio 
ROSI, che ha fornito all'as­
semblea un nuovo impressio­
nante elenco di violazioni ed 
illegalità compiute dalla or­
ganizzazione bonomiana. Egli, 
tra l'altro, ha ricordato l'e­
pisodio avvenuto a Copparo, 
in provincia di Ferrara, do­
ve negli elenchi trasmessi dai 
bonomiani si eono dovuti 
depennare 90 nominativi di 
non aventi diritto al voto e 
se ne sono dovuti aggiungere 
493. Nella Valle Padana, 
inoltre, l'Ente Delta Pa­
dano ha svolto una azione 
illegale per impedire ai con­
tadini assegnatari delle terre 
sottoposte a riforma di iscri­
versi alle mutue. 

Chiedendosi chi siano i re­
sponsabili della compilazio­
ne delle liste falsificate, Ro­
si ha sottolineato come que­
ste vengono preparate dalla 
organizzazione bonomiana la 
quale tende, in questo mo­
do, a defraudare i contadi­
ni anche di quei diritti che 
sono riconosciuti dalla legge. 

Ma l'esempio delle viola­
zioni — ha detto in proposi­
to l'oratore — viene dallo 
stesso governo. Abbiamo vi­
sto il ministro del Lavoro 
escludere dalla commissione 
nazionale consultiva delle 
Mutue I rappresentanti delle 
associazioni contadine non le­
gate all'organizzazione bono­
miana. Non c'è dunque da 
stupirsi se i prefetti, secondo 
l'esempio dato dall'alto, esclu­

d a l a rappresentanza in seno 
alle commissioni provinciali, 

Al compagno Bosi à suc­
ceduto il compagno DE LU­
CA, 11 quale si e soffermato 
sulle illegalità compiute in 
Calabria per influenzare gli 
elettori e sulle pressioni svol­
te dai prefetti per ottenere 
dal eindacj eocialcomunisti la 
inclusione nello commissioni 
comunali per le mutue dei 
soli rappresentanti bonomiani. 

E' finalmente intervenuto 
nella discussione il primo se­
natore democristiano: l'on.le 
GRAVA. Questi si è assunto 
l'ingrato compito di pronun­
ciare la difesa d'ufficio del­
l'operato del governo e del­
la organizzazione bonomiana. 
Ma si è trattato di un ben 
misero discorso perchè il so­
natore d.c. non è riuscito a 
giustificare nemmeno uno dei 
fatti denunciati dalle sinistre. 
Grava si è limitato, perciò, 
soprattutto a stendere un pa­

negirico della legge sull'as­
sistenza. Quanto agli abusi e 
alle illegalità. 11 senatore de­
mocristiano. come prova del­
l'imparzialità dei sindaci d.c. 
e dei prefetti, ha annunciato 
che a Salò il sindaco d.c. ave­
va chiamato a far parte del­
la commissione comunale un 
comunista! 

Smentita della CGIL 

L'Ufficio Stampa della CGIL 
ha smentito nel modo più cate­
gorico la notizia diramata da 
una agenzia di stampo, secondo 
la quale l'on. Torero Noce sa-
rebbe stata sostituita alla Se­
greteria generale della FIOT. 

Un slmile provvedimento, 
non solo non è mal etato preso, 
ma nemmeno è stato oggetto di 
una qualsiasi discussione né de­
gli ambienti della CGIL né in 
quelli della FIOT. 

ta fowMoie del Seiato in Sardegna 
per esaminare il problema del Sulcis 

11 Consiglio regionale vota * all'unanimità un ordine del 
giorno favorevole al progetto di legge Spano-Lussu-Bitossi 

CAGLIARI, 16. — Stara 
la 9. Commissione dall' 
stria del Senato è a i t i t i ! 
bacino carbonifero p tr 
dere visione diretta "*' 
tuazione produttiva 
nel Sulcis, n rapportò al prò 
getto di legge presentato dai 
senatori compagni . Spano. 
Lussu e Bitossi. 

Dopo una breve visita a 
Iglesias la commissione si è 
recata a Semel dove ha vi­
sitato gli impianti della' mi* 
niera; di qui la Commissione 
ha proseguito per Carbonia 
da dove, poi, è ripartita * per 
Porto Vesme per visitare la 
centrale termoelettrica. 

Alle 19 la Commissione e 
ritornata a Carbonia dove è 
stata ricevuta dal sindaco. 
Tra gli altri erano • presenti 
Il compagno Vello Spano, 
membro della Commissione, 
l'assessore all'Industria Serro 
e i dirigenti della Carbosarda. 

Il sindaco di Carbonia, 
compagno Cocco, a nome 
della cittadinanza ha porto il 
benvenuto alla Commissione 
e ha presentato upa breve 
relazione esponendo il plin­
to di vista dell'Amministra 

tinaie sulla situa-
«ino carbonifero. 
>Cocco ha rlspo-

j^ésideote della 
_ T ,__. e, èen. De Luca, 
ricambiando il saluto e assi­
curando la buona; \'.volontà 
della Commissione *:.che, sep­
pure abbia solo poteri-limi­
tati e non deliberativi, farà 
ogni sforzo'per dqre la so­
luzione al ' problema, del Sul­
cis nel modo più risponden­
te agli interessi. della Sar­
degna. ' ; ' ' - . * ' - ' 
* L'altra sera il Consiglio 
regionale ha approvato al­
l'unanimità — dopo ampio 
dibattito — un importante 
ordine del giorno affinchè il 
Parlamento nazionale esami­
ni favorevolmente il proget­
to di legge Spano-Lussu-Bi­
tossi, attualmente in discus­
sione alla IX commissione del 
Senato, e che predisponga i 
mezzi necessari per assicura­
re la sollecita realizzazione 
di tutte le Iniziative indu­
striali economicamente ido­
nee a favorire la più larga 
utilteazlone dei proflotti del­
le minière del Sulcis. 

mm 
ALLA TESTA DI UN LARGO SCHIERAMENTO CONTRO I GIAWH NELLE CAMPAGNE 

I braccianti hanno formulato le 
che saranno al centro delle lotte primaverili 

La Federbracciantì propone un'ampia piattaforma di richieste salariali (aumenti minimi 
del 6-8 °/o) e assistenziali (con esenzione dei piccoli e medi produttori dai contributi sociali) 

Al Comitato centrale della 
Federbraccianti. riunito a 
Roma, si è aperto ieri un im­
portante dibattito sulle pros­
sime lotte che la grande e 
combattiva categoria sarà co­
stretta a condurre nella pros­
sima primavera por un più 
elevato tenore di vita. La re­
lazione. presentata a nome 
della segreteria dal compa­
gno socialista on. Otello Ma­
gnani, ha proposto al vaglio 
del C.C. un'ampia piattafor­
ma di lotta che, partendo dal­
l'esame delle durissime con­
dizioni di vita e di lavoro 
di oltre due milioni di brac­
cianti agricoli, di salariati 
fissi, di compartecipanti e di 
lavoratori stagionali. iissa 
una serie dì rhendicaziotù 
non solo sul piano salariale 
ma anche su quello assisten­
ziale e previdenziale. 

Il piano di lotta è stato in­
quadrato dal relatore nell'at­
tuale situazione politica ed 
economica, caratterizzata nel. 
le campagne dal tentativo de­
gli agrari di scaricare sui la­
voratori della terra e sui pic­

coli e medi produttori il peso 
dolla crisi che colpisce l'agri­
coltura: in tale situazione, 
come dimostrano i recenti 
sviluppi della questione del 
patti agrari, è indispensabi­
le che tutta la categoria si 
mobiliti e lotti per contrasta­
re e imporre quelle soluzio­
ni di fondo che sono alla base 
dello sviluppo della produ­
zione e del progresso 

Magnani ha poi messo in 
rilievo come le poderose lot­
te condotte nello scorso anno 
abbiano fruttato la conclusio­
ne di 81 nuovi contratti pro­
vinciali, 17 patti stagionali 
per la mietitura. 7 patti sta­
gionali per le raccoglitrici di 
olive. o!t>-c a un centinaio di 
accordi locali per le stesse 
raccoglitrici. Grazie a tali ac­
cordi fono stati conquistati 
aumenti salariali pari In me­
dia all'11 oer cento nella Val 
Padana, al 7 per cento nel­
l'Italia Centrale e al 9 per 
cento nel Mc4£zogiomo e nel­
le I^ole- In queste ultime re­
gioni è stata ottenuta l'ap-
piicazione della scala mobile 

Il regista Luciano Emmer firma a Milano 
l'appello di Vienna contro la bomba "H„ 

Venticiiiqucraila adesioni nel Ragusano - « Abbiamo il dovere dì gridare la nostra prote­
sta », dice un sacerdote milanese - Adesioni di esponenti cattolici nell'assemblea di Napoli 

Centinaia di assemblee e di 
comizi, scritte tracciate sui 
muri delle città e dei villag­
gi. lanci di volantini nei ci­
nema e per le strade, collò­
qui, discussioni di casa in ca­
sa, di fabbrica in fabbrica, di 
mercato in mercato, hanno 
dato impetuosamente il via. 
da un capo all'altro d'Italia. 
alla campagna promossa a 
Vienna dal Consiglio mondia­
le della pace, per il divieto e 
'a distruzione delle armi ato­
miche. Le notizie che ci giun­
gono dal nord, dal centro e dal 
sud sono indicative dell'am­
piezza che. fin dai primi gior­
ni. ha asstinto il movimento 
r>npolarp e del favore con cui 
gli italiani hanno accolto il 
drammatico Appello di Vien­
na. Il 14 scorso, nel giro di 
«ole 24 ore. venticinquemila 
firme » n o state raccolto nel 
Ragusano, tremila a Gela. 21 
mila a Catania e in altri cen-

Di tri di quella provincia 
missari provinciali delle mu-iparticolare importanza le DO-
tue I quali, grazie all'ampiez-l dizioni assunte, votando ordi-
za dei poteri loro concessi nel I i i del aiorno por la distru-
compilare le liste elettorali.' /ìon** delle bombe termini»-

Trenta indonesiani 
sbranati dalle tigri 

U beta timo «sofe all'aperte per U alluvioni 

GIAKARTA. 16. — Numero­
se tigri sono uscite all'aperto 
nelle regioni del Pagiakumbu, 
danneggiate dalie recenti allu­
vioni, ed hanno seminato il 
panico fra ì sinistrati, alcuni 
dei quali sono stati sbranati 

Si calcola che circa trenta 
persone siano state uccise dal­
le belve che hanno anche at­
taccato il bestiame. 

Risaie e piantagioni di gom­
ma sono gravemente danneg­
giate dalle acaue alluvinnai 
che hanno causato circa 57.000 
senzatetto. 

Ferito in un incidente 
e salvato da un cane 

TRENTO. 16. — Carlo Fe-
drizzi. di 30 anni, da Lona, 
deve la sua vita ad un cane. 
Stanotte, infatti, il Fedrizzi, 
caposquadra alla Edison, 

mentre percorreva in moto­
retta la strada da Lona a La-
ses. isolata fra i boschi, per 
cause non precisate era an­
dato ad urtare violentemente 
contro un paracarro. Nessun 
soccorso poteva aspettarsi da 
passanti, poiché data l'ora 
tarda. la strada era comple­
tamente deserta. Intanto da 
un crosso squarcio in una 
gamba, l'infortunato perdeva 
saneue in abbondanza. 

Senonché il cane di una 
fattoria lontana alcune cen­
tinaia di metri, avvertendo 
che qualche cosa di anorma­
le era successo abbaiò furio­
samente. finché attirata l'at­
tenzione dei padroni, non li 
convinse con la sua inquie­
tezza a fare delle ricerche 
che li portarono al rinveni­
mento del Fedrizzi. 

oleari, dai consigli comunali 
di Civitavecchia (Roma), di 
S. Gemignano (Siena) , di Cal-
cinaia (Pisa), di Corleone 
(Palermo), di Pietra&anta 
e di Campofranco (Palermo), 
questi ultimi due a maggio­
ranza democristiana, come 
pure dal Consiglio provincia­
le di JVfaRgionmza. anch'esso 
a maggioranza d.c. 

Notizie non meno signifi­
cative ci sono slate trasmesse 
da Legnano, dove, nel giro di 
tre giorni, l'Appello di Vien­
na ha raccolto le firme di 550 
operai tessili, sulle circa sei­
cento dipendenti dallo stabi­
limento Do Angeli-Frua. A 
Castelguelfo. in scie venti-
quattr^ore, sono state raccolte 
1650 firme, cifra pari al 50 
por cento dell'intiera popola­
zione. A S. Isaia (Bologna) i 
giovani comunisti e i giovani 
cattolici, dopo un vivace di­
battito. hanno prejo recipro­
co impeRno di lottare per la 
distruzione delle armi atomi­
che o per il disarmo, lascian­
do libera ciascuna organizza-
•ione di predisporre le forme 
oiù opportune di propaganda 
e di azione. A Savcma (Ra­
venna) il senatore repubbli­
cano Amadeo ha dichiarato a 
•ma delegazione di cittadini 
'li e5\?rre d'accordo « per l'in 
lerdizione delle armi atomi 
che >•. Nel ridotto del Teatro 
Merendante, a Napoli, una so 
'enne assemblea del Consi­
glio campano della pace ha 
ufficialmente allerto la cani-
oagna per l'Appello di Vien­
na. Alla presidenza, fra gli 
altri, erano il presidente del­
l'associazione cattolica di 
S. Maria dell'Arco il capo 
della comunità israelitica na­
poletana. il segretario provin-
''"ale del sindacato ferrovieri 
derrnte alla CISL. il presi­

dente de1!"associaz:one catto-
"ica di Maria Santissima del 
Carmine, professori universi-
'ari. dirigenti di partiti se* 
T , r tri e debutati. 

Un sacerdote, don Faustino 
Denti, ha partecipato all'as­
semblea del Consiglio pro­
vinciale milanese della pace. 
oronunc-andos: esr»;jcitamen-
te in favore della d'.stru-
z'one delle armi atomich»! 
« Non rappresento ufficial­
mente nessuno — eeli ha d i t ­
to — ma «ento che il mio 
invere è di essere ogci fn» 
'*oì. Sento che aua con me v; 
è la povera gente, l'uomo 

della strada che non vuole 
la guerra, che è disposto a 
battersi contro di essa, costi 
quel che costi. Abbiamo di­
ritto di non volere la guer­
ra, ma anche il dovere di 
gridare la nostra protesta * 

Il regista Luciano Emmer 
presente a Milano per la 
« prima » del suo ultimo film 
Camilla, ha firmato l'Appel­
lo di Vienna. A Sesto San 
Giovanni, le prime cinquemi­
la firme raccolte in poche 
ore sono state consegnate al-
l'on. Francesco Scotti, mem­
bro del Consiglio mondiale 
della pace. La prima era quel­
la del sindaco. Dal Varesotto 
vengono segnalati i primi 
successi. Alla Case-Inetta di 
Gallarate. 110 capifamiglia 
(su 120 avvicinati dai parti­
giani della pace) hanno fir­
mato l'Appello. A Villadosia. 
500 adesioni sono state rac­
colte in poche ore. compresa 
quella del sindaco, un indi­
pendente. 

Un episodio molto signifi­
cativo ci è stato telefonato 
dalla redazione torinese. lì 
propr.^-ario della » Tessitura 

« Guidi >•. di Novara, è stato il 
pi uno ad apporre il suo no­
me in calce all'Appello di 
Vienna, seguito subito dopo 
dai tecnici e dalle maestran­
ze. La campagna si sviluppa 
rap :damenté in tutto il P ie-
morte, e segnatamente ad 
Alessandria, a Cuneo (in par-
l colare nella città di Boves, 
la prima in Italia messa a 
ferro e a fuoco dai nazisti), 
ad Asti, a Torino. Qui ha de ­
stato grande emozione un 
corteo di giovani operai e 
studenti, che ha percorso le 
vie cittadine al termine di 
un'assemblea, deponendo fio­
ri sulle lapidi dei caduti del 
rione Barriera di Nizza, al 
canto degli inni patriottici. 
Alla luce d: una svastica da­
ta alle fiamme, i manifestan­
ti h.inn'i pceso solenne im­
pegno di lottare contro il 
riarmo tedesco e per la di ­
struzione delle armi termo­
nucleari. La FGCI torinese 
!ia inviato a: giovani di Azio­
ne cattolica una lettera aper­
ta. invitandoli « ad unirsr 

per salvare le nuove gene­
razioni dai pericoli di una 
nuova guerra distrug' i 'r ice' . 

in 17 province per i brac­
cianti e in 25 province Der i 
salariati fissi, 

Sulla base di questa vitto­
riosa esperienza, le prossime 
lotte salariali dovranno ruo­
tare attorno alla rivendica­
zione di un aumento medio 
nazionale che oscilli fra 11 6 
e l'O per cento, al fine di ele­
vare le attuali retribuzioni, 
vergognosamente basse. Tale 
obiettivo" doVrà essere rag­
giunto conducendo contempo­
raneamente sia l'azione loca­
le per il rinnovo dei con­
tratti provinciali che scado­
no quest'anno, sia l'azione 
nazionale per il rinnovo dei 
due patti collettivi nazionali 
per i braccianti avventizi e 
per i salariati fissi. 

Ma accanto alle rivendica­
zioni che si potrebbero defi­
nire tradizionali, cioè quelle 
di carattere salariale e nor­
mativo. la Federbraccianti 
pone quest'anno con grande 
evidenza al centro della sua 
piattaforma la lotta per un 
più equo trattamento di a 
sistenza e previdenza. Gli 
obiettivi, che in questo set­
tore si riassumono nella ne­
cessità di porre fine alla scan­
dalosa inosservanza delle lep-
gi esistenti e, contemporanea» 
mente, di imporre il loro mi 
glioràmento. sono stati cosi 
indicati dal compagno Ma 
gnani: 1) l'applicazione della 
famosa legge sul sussidio di 
disoccupazione, rimasta let­
tera morta da sei anni perché 
il Ministero del Lavoro si ri. 
fiuta dì emanare l'apposito 
regolamento: 2) l'esatta Iscri 
zione di tutti gli aventi di­
ritto negli elenchi anagra 
Ilei ai fini delle pensioni di 
invalidità e vecchiaia: 3) l'au­
mento degli assegni familiari 
nella misura di almeno II 
50 per cento: 4) il riconosci­
mento delle prestazioni far­
maceutiche e sanitarie ai 
braccianti e al loro familiari. 
sul".a base di quanto è già 
s'.ato ottenuto in numerose 
province del Nord attraverso 
i cosiddetti «t accordi eartra-
legem »: 5) il miglioramento 
delle indennità in caso di 
malattia e di infortunio; 6) 
il riconoscimento delle malat­
tie professionali: 7) l'unifi­
cazione dell'indennità di ca 
ropane con eli assegni fami­
liari. 

Magnani ha rilevato a que­
sto proposito corrw» aueste ri 
rcndjcazionì potrebbero esse­
re facilmente accolte ?ol che 
si impedissero agli agrari le 
clamorose evasioni in atto (le 
quali ammontano a tutt'oggì 
a SS Trn'-!nrd;'): I3 Federbrac-
.'ipnti si batterà oerò non solo 
tvr l'aumento dell*» contribu­
zioni =00:2»! dei zrandi pro-
nr>far? fend'ari frwri attya!-
rr«?ni> al solo 1.8 rer cento 

della produzione lorda vendi­
bile. confrontato con il 13 per 
cento versato dagli industria­
li) ma anche per l'esenzione 
e l'alleggerimento dei contri­
buti oggi richiesti ai piccoli 
e medi produttori, rivalutan­
do giustamente le giornate di 
lavoro attribuite al coltiva­
tori diretti. In tal modo i 
proletari della terra si por­
ranno al centro di un pode­
roso schieramento di forze 
sociali contro la rendita fon­
diaria parassitaria. 

Inoltre una vigorosa campa­
gna dovrà essere sviluppata, 
lottando efficacemente non 
solo contro la disoccupazione 
e accrescendo le fonti di oc­
cupazione. ma anche assicu­
rando la equa distribuzione 
del lavoro sulla base del prin­
cipio dei maggior bisogno, 
attraverso la imparziale ap­
plicazione della legge sul col­
locamento. eliminando gli ar­
bitrii e le ingiustizie dive­
nuti intollerabili: a questo 
proposito è necessario esige­
re il rispetto della legge e la 
pubblicazione settimanale de 
gli elenchi degli aventi diriU 
to al lavoro. 

Queste questioni — ha con­
cluso l'on. Magnani — debbo­
no essere poste fin da oggi, 
con grande vigore, all'atten­
zione dei lavoratori e del 
Paese. Tntomo ad esse si svi 
lupperà un'agitazione vasta 
che verrà portata innanzi fin­
ché la voce dei braccianti 
verrà ascoltata ed il loro di­
ritto ad una esistenza più de­
gna verrà rispettato. 

Il dibattito sulla relazione. 
proseguito nel pomeriggio. 
si concluderà oggi, dopo un 
intervento del compagno Giu-
seope Di Vittorio. 

Fischi ad Amburgo 
contro Adenaucr 

BERLINO, 16. (S.Se), — Ade­
naucr e i capi de^ll altri tre 
partiti governativi hanno tenu­
to questa sera, nellTrnat Aferck 
Hallc di Amburgo l'annunciato 
comizio in comune 

I discorsi, improntati ai con­
sueti luoghi comuni sul .« peri­
colo rosso » offrono l'unico ele­
mento dì novità nella violenza 
degli attacchi mossi la Partito 
socialdemocratico e ad Ollen-
hauer accusati da Adenauer di 
praticare «esperimenti antide­
mocratici ».. 

Malgrado il severissimo con­
trollo esercitato dalla polizii 
agli ingressi della sala, gii ora­
tori sono stati più volte inter­
rotti da fischi e da grida ostili. 

Domani olle 20 Ollehauer ter­
rà un comizio nella steŝ aa lo­
calità per rispondere all'accu­
sa dei dirigenti dei partiti go­
vernativi. Una prima risposta è 
tuttavia già venuta questa seni, 
con l'annuncio dei dirigenti del­
la Federazione socialdemocrati­
ca che l'appello di Francofor-
te è stato firmato nei tre quar­
tieri principali dì Amburgo dal­
lo 84,4 por cento degli elettori. 

Comunicato della Commiss. 
(entrale di controllo 

La Commissione centrale 
di controllo, nella sua seduta 
plenaria dell'8 gennaio 1955, 
ha adottato le seguenti deci­
sioni: 

Federazione di Homn: 
MANCINI Pasquale: si deci-
de di confermare il provve­
dimento di radiazione dal 
Partito: GIOBERTI Felice: .«i 
decide di confermare il prov­
vedimento di espulsione dal 
Partito. 

Federazione di Genova: 
DEL GRANDE Ernesto e Lu­
ciano: si decide di annullare 
il provvedimento di radiazio­
ne dal Partito. 

Federazione di Wtioro: DES­
SI' Piero: si decide di confer-
mai*e il provvedimento di 
espulsione dal Partito. 

Federazione di Messina: 
DESIDERIO Em-ico: si deci-
de di confermare il provvedi­
mento di espulsione dal Par­
tito. 

I lavori della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere 

La Giunta della Camera hn 
concedo l'autorizzazione a pro­
cedere a carico del mLahio Co-
lognatti, per il reato comune 
di ricettazione, e dei compagni 
Elettra Pollastrinl e Farini ri­
spettivamente per ì reati politici 
di « concorso in tentativo di ar­
bitraria invasione di azienda in­
dustriale» e di «radunata sedi­
ziosa e pubblica riunione non 
autorizzata »; ha respinto invece 
l'autorizzazione per il compa­
gno Invernizzi. 

La maggioranza clericale del­
la Giunta ha quindi nominato 
il socialdemocratico Paolo Ros­
si relatore per l'autorizzazione 
a procedere contro il compagno 
Edoardo D'Onofrio, il quale do­
vrebbe essere chiamato a ri­
spondere della ridicola accula 
— concepibile soltanto se in 
Italia il fascismo non fosse ca­
duto e non vi fosse stata la 
vittoriosa lotta di Liberazione 
— di «propaganda antinaziona­
le all'estero» per il famoso te­
sto pubblicato sul «Rude 
Pravo » del discorso pronun­
ciato dallo stesso D'Onofrio al 
Congresso del Partito comunista 
cecoslovacco. 

La signora Rosa vi dice 

L 1 ...ATTENTE QUANDO 
LAVATE LA LANA! 

Il movimento nelle campagne 
<t ontinnarionr dilli l. p»;.» . oxniai rjnno — con la 

• jtectf*izinne licite «r«;anir;ario-
acqimiU ttn lu ivon-iurjto il. n ; i,,cnli della CISL e delle 
rischio di una p-rn-olosa <TI-| masse .onLi/mt cattoliche — si politici: e considera rac­
cordo stesso una base positi*.» 
sulla qoalr potrà poi inserir­
si Tallitila perfezionaIricc del 
sindacato:. Î i «egrcleri.» del­
la II1SL ha .li conseguenza 
decisa « l'azione da s%oliere 
per opporci alia campagna 

contro il propello governatilo 
preannanciata dalla CGIL»! 
Forse non si ricorda on ca*o 
in cui l'on. Pastore abbia fino 
a questo punio rivelato se 
stesso. l'astore dice ai conta­
dini italiani che dorranno far­
si cacciare dai fondi e dovran­
no divìdere i prodotti al •"••1 
per cento anohe do\e li divi­
dono attualmente al •">(» per 
cento per.-hc in tal n»<>do i'. 
governo Scelba-Sarasat pn<*> 
restare in 1 ita ! Pastore con­
sidera queste norme * posili-
ve?, e preannuncia un.i «azio­
ne » non contro pi ì agrari. 
ma contro i contadini e le 
lotte che essi conducono e 

contro I*a»vordo governativo. 
{.luaiilo all'azione e perfezio-
na tr i eo del sindacato, in un 
•»olo modo pne» escrciJarsì ora: 
modificando in Parlamento, 

col voto de; sindacalisti, il 
protrilo sovernalivo. Significa 
qucslo l'ambigua Irasc de! 
comunicato della CISL? 

Del lullo diverga da quella 
della CISL pare es*trc, inre-
ce. la posizione della Confe­
derazione bonomiana; la 
quale, «eeondo l'agenzia ARI, 
ha ufficialmente dichiarato 
< insoddisfacente l'accordo 
governativo per la riforma 
dei patti agrari I/accordo. 
fruito di un compromesso po­
litico. non tiene conto delle 
condizioni delle famiglie di­
retto-coltivatrici e peggiora la 
situazione esistente di falto 
nelle campagne ». Una di­
chiarazione di questo genere 
«ombra implicare che I depo­
tati bonomiani si opporranno 

in Fariamcuto all'accordo, e; 
voteranno per modificarlo. 
Tuttavia questo non è esplici­
tamente detto; e finora, in 
sede di commissione, il com­
portamento dei bonomiani è 
stato di appoggio, e non di 
opposizione, alle norme cne 
< non tengono conto delle con­
dizioni delle famiglie diretlo-
coltìvatrici >. E* attesa infine 
una presa di posizione delle; 
ACLI nazionali che. a quel che! 
si afferma, sarà anch'essa con-j 
traria all'accordo governativo.! 

Quanto infine al campo dei 
partiti governativi, non poca è 
la confusione che vi re/na. Per 
oggi si attende che la direzio­
ne fanfaniana. che sì riunisce. 
rompa il silenzio finora osser­
vato. Il gruppo d.c. scalpita. 
Anche U direzione del PSDl. 
dovrebbe oggi emanare • • • ri­
soluzione per ill«slrare la sva 
vergognosa canìtolazion*. La 
direzione del FRI ha rinviato 
11 suo pronuncia mento al "} 
marzo. Sintomi di un a l larn-
mento della rrisi «i manife­
stano infine nel P U . 

La lana è lavata bene quando 

rocchio 
vede che • pulita Che i colori 

sono tornati VIVISI e brillanti 

la mano 
tento al tatto la solfìeo morbidezza 

CrtHa lana " nuova " che 
•1 lavacfio Lansotina non ha tolto­

li metro 
vi assicura che lo misuro sono 
quello di prima a ciò vuol diro 
. eh* Lantetina non foitritco. 

• - - 1 Quatti risultali 
vi tono garantiti 
da un prodotto 

tortai 

no 

K-
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FANFANI E' PER LA PACE 0 PER LA GUERRA? 

Come si può aprire 
la strada al disarmo 
Di rincalzo al direttore del 

Popolo, il signor Giorgio Vec-
i hiato creile ili poter ironizza­
re su < cinque verità >. Trop­
po facile sarebbe ribattere 
rlte le sue sono < cinque men­
zogne >, ina questo non servi­
rebbe alia discussione. Vedia­
mo i fatti. L'articolista del 
Popolo scrine che gli Stati 
Uniti hanno voluto tracciare 
aita linea a Formosa e che 
ciò hanno fatto da una parte 
per < ammonire > Pechino e 
(.'all'altra per impedire a Clan 
Kai-scek di attaccare il con­
tinente. E qui. prima di tutto, 
il signor Giorgio Vecchiaia 
dovrebbe rispondere a una 
domanda: quale diritto han­
no i dirigenti degli Stati Uni-
li di tracciare linee sulla car­
ta geografica facendo di que­
ste linee altrettante frontiere 
invalicabili, e sempre più lon­
tane dai confini del loro pae-
*i>? Forse che una divina 
provvidenza li ha investiti di 
una tal missione? O non e più 
realistico, invece, dire che in­
tanto i dirigenti americani si 
permettono tali arbitrii, peri­
colosi arbitrii, in quanto i lo­
ro alleati, fra cui ì dirigenti 
italiani, non solo lì lasciano 
fare, ma li incoraggiano con 
le continue manifestazioni di 
servilismo cui assistiamo ora­
mai da molti anni? E" vero 
a non è vero che se gli alleali 
dell'America, tra cui il go­
verno italiano, avessero fatto 
intendere chiaro e tondo a 
IVashington che fa sorte del 
bandito Cian Kai-scek non 
vale un colpo di fucile, oggi 
il mondo non correrebbe il 
rischio d'essere trascinato in 
una guerra e nello stretto di 
Formosa la pace regnerebbe 
da lungo tempo? In quanto, 
poi, all'asserzione che tinizia-
tiva americana sia dovuta al­
la volontà di impedire attac­
chi di Cian Kai-scek al conti­
nente. è evidente che il signor 
CUorgio Vecchiaie non ha l'a­
bitudine di leggere . i docu­
menti, nemmeno quelli che 
portano In firma dei dirigenti 
.imericani, a cui va tanta dei-
la sua ammirazione. Se egli 
avesse letto, infatti il ie-
s/o del trattato ira gli Stati 
Uniti e Cian Kai-scek; for­
ar avrebbe fatto a meno di 
affermare una cosa di que­
sto genere. E del resto, i gior­
nali hanno pubblicato, in que­
sti giorni, fotografie di città 
cinesi bombardate, di interi 
quartieri distrutti. Lo sa o non 
lo sa il signor Giorgio Vec­
chiafo dove vengono fabbri­
cati gli aerei e le bombe di 
cui si servono i mercenari di 
Cian? In America, ossia nella 
patria di adozione del colla-
l'orvTzrc del Popolo. Xon è 
resi? 

7/ signor Giorgio Vecchiafo 
scrive, in un altro punto del 
suo articolo, che il riferimen­
to di Churchill al telegram­
ma inviato a Montgomery 
' non fu troppo felice ?. E an­
che qui ci vorrebbe una spie­
gazione. Che cosa rimprovera 
.i Churchill l'articolista del 
Popolo: il fatto di avere di­
sposto la rnnsrgna delle armi 
ai soldati di Hitler perchè at­
taccassero l'alleato sovietico, 
oppure il fatto di aver reso 
tutto ciò di pubblica ragione? 

Sul tema del disarmo, il si-
suor Giorgio Vecchiafo ciur­
la nel manico. Egli dovrebbe 
sapere molto bene come stan­
no le cose: dovrebbe sapere, 
cioè, che un confo e procla­
mare a parole di volere il di­
sarmo (e contemporaneamen­
te. ad esempio, riarmare la 
Germania) e un altro conio 
e accettare con i fatti un con­
trolli* adeguato, ossia proce­
dere «MI serio al disarmo, ila 
qui ce qualcosa che taslia la 
testa al toro e che, d'altra 
parte, ri può permettere di 
concludere in modo positivo 
questa discussione. Il governo 
fovictico. attraverso il suo 
presidente del Consiglio e il 
sim ministro desìi Esteri, ha 
dichiarato di essere disposto 
a far proprio il contenuto del­
l'appello di Vienna dei par­
tigiani dcllt pace per la di­
struzione di tulle le bombe 
.ìtomiche esistenti e per d di­
vieto di costruirne altre. Il 
siznnr Giorgio l'rcchiato vor­
rà essere d'accordo con noi 
nd riti ne re che applicare o ; -
ri una tal misnr.ì vuol dire 
aprire tonorelamcaie fa stra­
da ùl disarmo e ottenere una 
immediata e generale disten­
sione. Ebbene, r disposto il 
Popolo ad approvare questa 
richiesta e ad adoprarsi pres­
si il toverno italiano per­
dio la iaccia sua? O. alme­
no, è disposto il signor Gior­
gio Vecchialo, insieme ad al­
tri redattori del Popolo e ài 
suo direttore, a firmare Tap-
pello di Vienna per la distru­
zione di tutte le bombe ato­
miche esistenti e per il divie­

to di fabbricarne altre? Ecco 
un modo di provare con i 
fatti che, a parte le divergen­
ze di giudizio sulla sanazio­
ne internazionale e sulle cau­
se che l'hanno determinata, è 
la pace che si vuole; o, alme­
no, che si respinge la prospet­
tiva della distruzione atomi­
ca. Questo non dovrebbe es­
sere difficile. Il signor Gior­
gio Vecchiafo, infatti, ricor­
derà che in materia di inter­
dizione delle armi atomiche 
c'è stato un voto del Parla­
mento. In più, abbiamo moti­
vo di ritenere che se i redat­
tori del Popolo non leggono 
i documenti che portano la 
firma del Presidente degli Sla­
ti Uniti, dovrebbero regolarsi 
in modo diverso quando si 
tratta di parole che vengono 
dalla cattedra più alta del cat­
tolicesimo. 

Non è così? 
ALBERTO JACOVIELLO 

CKAYI RESPONSABILITÀ' DELLE AUTORITÀ''SVIZZERE 

Soltanto dopo quaranta ore i terroristi 
sloggiati dalla Legazione romena a Berna 

Una provocatoria campagna di stampa incoraggiata dai ritardi del governo elvetico 

BERNA, 16. — Solo alle 
17,10 di questo pomeriggio, 
il governo elvetico ha conse­
gnato all'incaricato d'affari 
romeno a Berna la sede della 
Legazione, che lunedi sera 
era stata occupata da un 
gruppo di terroristi, agenti 
delle organizzazioni di fuo­
rusciti dalle democrazie po­
polari finanziato dallo spio­
naggio americano, i quali ne 
avevano allontanato il per­
sonale della Legazione, feren­
do v. morte l'autista che ave­
va tentato di difendere la 
moglie. 

Nonostante le ripetute ri­
chieste presentate dal gover­
no romeno, affinchè la Lega­
zione fosse riconsegnata al 
rappresentante diplomatico di 
Bucarest, e ì terroristi autori 
dell'aggressione e dell'assas­
sinio consegnati' al Li Repub­
blica popolare romena, il 
Consiglio federale svizzero 
ha lasciato trascorrere oltre 
30 ore senza prendere alcun 
provvedimento per tutelare i 
diritti della rappresentanza 
diplomatica romena. 

Si assicurava, questa mat­
tina, che le autorità svizzere 
avevano intimato ai ban­
diti di eloggiare entro le 
ore 11, ma anche trascoi sa 
quell'uria', i capi della poli­
zia di Berna continuavano a 
patteggiare con i terroristi. 
autorizzando addirittura un 
prete a introdursi nella sene 
della Legazione, protetta dal­
l'immunità diplomatica, per 
parlare con i criminali. 

Infine, alle 4,30 del pome­
riggio, i banditi uscivano 
tranquillamente dalla Lega­
zione, e venivano presi a 
bordo di automobili della po­
lizia svizzera. Gli agenti el­
vetici entravano nell'edifìcio 
della Legazione e lo perqui­
sivano, prima di riconse­
gnarlo al rappresentante di­
plomatico romeno. 

Secondo alcune informazio­
ni diffuse a Berna, il gover­
no elvetico avrebbe addirit­
tura stipulato un « patto » 
con ì terroristi, impegnando­
si, in cambio della loro resa, 
a concedere loro il diritto 
d'asilo, come a « profughi 

MA CON DUBBIE POSSIBILITÀ' Df SUCCESSO 

Il socialdemocratici) Pineali 
accetta di tonnare il governo 

Moderati e gollisti ostili al nuovo candidato — / deputati 
della SFIO che votarono contro la UEO formulano riserve 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 16. — Alle 17,40, 
Christian Pineau ha lasciato 
il palazzo dell'Eliseo dopo a-
ver comunicato al presidente 
della Repubblica di accettare 
l'incarico di costituire il nuo­
vo governo francese. Egli ha 
ammesso tuttavia, risponden­
do ai giornalisti, che il suo 
cammino è tutt'altro che 
sgombro: « Venerdì mi pre­
senterò all'Assemblea — egli 
ha detto — ma non so ancora 
su quale ' maggioranza potrò 
contare davvero >•. 

Una " seconda fase di • trat­
tative. forse la più spinosa, 
si apre, infatti, per l'esponen­
te socialdemocratico; quella in 
cui occorrerà distribuire i 
portafogli, dosando e misuran­
do esattamente il peso spe­
cifico delle varie cariche, per 
non sollevare malumori che 
potrebbero disperdere i con­
sensi sinora raccolti. L'espe­
rienza di Pflimlin è un mo­
nito per il successore. 

L'operazione e tanto più 
complicata per eli insuccessi 
registrati oggi da Pineau. La 
giornata si è aperta col rifiu­
to dei moderati di partecipa-
e al governo, e poi il Con­

siglio nazionale dei gollisti hn 
rifiutato la partecipazione ed 
hn incaricato il gruppo pai la­
mentare di esaminare la pas­
sibilità di un appoggio tem­
poraneo. 

A tante incertezze, se r.e 
agg Ungeva infine una n.iova 
e più grave. I diciassette so­
cialdemocratici esclusi recen­
temente dalla SFIO per il To­
ro voto contrario agli accordi 
di Parigi si sono riuniti im­
provvisamente sotto la presi­
denza di Naegelen. sottoli­
neando cosi che essi resta­
vano deputati, e. quindi, era 
necessario consultarli. 

Un loro rappresentante ha 
dichiarato: «Non si può con­
tare sui nostri suffragi: se 
abbiamo votato contro gli ac­
cordi difesi da Mendès-Fran-
ce. voteremo contro di essi 
jmche se ssaranno sostenuti da 
Tmeau. qualora il progetto di 
ratifica tomi in Assemblea 
dal Consiglio della Repubbli­
ca f. 

Pineau doveva allora rice­
vere nel pomeriggio, pochi mi­
nuti prima di recarsi da Co-
ly. una delegazione composta. 
' ' tre cho da Nnesv'en. da 
Max Lejeune e da altri esclu­
si. i quali gli hanno comunica­
to di essere decisi a non costi­
tuire un gruppo a parte, ma 
che deeidemnno come votare 
d' volta in ^o'.tn: e soprattut­
to in materia di politica exte­
rn continueranno a richiedere 
l'applicazione deli'orientsnvn-
t'« — sr»stpnuto anche da 
Modi — favorevole alle *trr.t-
tative parallelo >. cr.n l'Unione 
Sovietica. 

Un presidente del Consi­
glio socialdemr erratico, può 
avere importanza, per la bor­
ghesia francese, prima di tut­
to per portare in porto gli ac­
cordi di Parigi: difficilmente 
Mc-ndés-France sarebbe riu­
scito a far approvare a! Con-
s5a:;.ì de'.la Repubblica il te­
sto deiln ratifica senza emen-
f'am<n:i. e quindi senza che 
e??o dovesse tornare all'As­
semblea nazionale. L'ingresso 
dei democristiani nella mag­
gioranza e l'avallo diretto 
nato da un precidente social­
democratico dovrebbe accre­
scere "le possibilità di un'ap-
trovazione definitiva del riar­
mo tedesco. 

Questo è il calcolo da cui 
si parte. Occorre vedete se 
il #ioco non si risolverà di 
r.uovo in una puntata a poker; 
Pineau. che alla vigilia del­
l'investitura non è in grado 
di contare su una maggio. 

rrnza sicura, tanto meno po­
trà contarci per l'UEO. Ma è 
evidente che nessun mezzo 
per far inghiottire gli accor­
di alla Francia resterà ine­
splorato. 

Quando a Parigi si profila 
una nuova formazione mini­
steriale, è importante guar­
dare anche il delincarsi del­
l'opposizione in seno alle stes­
se formazioni borghesi. Essa 
r.on avrà, come al solito, ima 
linea di demarcazione preci­
sa, ma passerà • negli stessi 
gruppi di maggioranza, spe­
cie fra ì radicali, che possono 
riservare anche ulteriori sor­
prese. 

Dall'altra parte troviamo. 
però, i moderati che, con 74 
voti contro 4 e 2 astensioni, 
hanno rifiutato stamane di 
collaborare col governo. 11 
pretesto da es=i scelto è de­
stinato a disturbare i social­
democratici: uniti fino a ieri 
con i clericali al governo e 
all'opposizione, i moderati si 
proclamano infatti ora intran­
sigenti difensori della laicità 
e dichiarano ambùrua ] a for­
mula di Pineau: .« Nò abroga­
zione né estensione » della fa­

mosa legge Barangè a favore 
della scuola confessionale. 

L'episodio dimostra quanto 
comincino a fiorire i motivi 
elettorali, che non verranno 
trascurati da ima parie dei 
gollisti. Costoro vorranno co­
stituire una alternativa ai tre 
gruppi — MRP, SFIO e ra­
dicali — che costituiranno la 
eventuale base tlel nuovo go­
verno: parlano già di « mag­
gioranza eterogenea » e. no­
nostante che il loro esponen­
te Jacques Soustello, abbia 
preso possesso finalmente del 
suo discusso incarico di go­
vernatore in Algeria proget­
tano un'intransigente opposi­
zione sui problemi tlel Noni-
Africa. 

L'opposizione più sicura è, 
naturalmente, quella popolare 
al riarmo della Germania e 
alla politica di aggressione. 
Rappresentata all'assemblea 
dai compagni comunisti, essa 
viene espressa ai cancelli del 
palazzo del Lussemburgo do­
ve ha sede il senato e dove 
vengono portati gli appelli e 
i moniti che la Francia dirige 
ai suoi eletti. 

imcnfiLi: RAGO 

politici », anziché consegnar­
li al governo romeno, perchè 
siano processati e puniti per 
i loro crimini. Di più, due 
dei banditi sarebbero stati 
lasciati fuggire dai poliziotti. 

Gli obiettivi che il gover­
no elvetico si proponeva con 
i suol indugi e i suoi ritardi 
nel procedere allo sgombe­
ro dei locali della Legazione 
ed alla loro restituzione alla 
incaricato d'affari romeno, 
sono ampiamente chiariti da 
una serie di voci calunniose 
e provocatorie messe in cir­
colazione da alcuni organi di 
stampa svizzeri, i quali han­
no costruito sulla faccenda un 
fantasioso romanzo giallo, a 
base di documenti segreti che 
sarebbero stati prelevati dai 
terroristi nella sede della Le­
gazione, e che testimoniereb-
bero una pretesa « attività 
di spionaggio » svolta dalia 
Legazione romena. Proprio 
per avvalorare questa tesi, 
evidentemente, è stato dato 
ai terroristi tutto il tempo 
necessario per sostenere una 
tesi di questo genere, soste­
nendola. magari, con una se­
rie d i * documenti ••> fal­
sificati. 

La Romania ha frattan­
to inoltrato una nuova seve­
rissima nota di protesti! al 
Consiglio federale elvetico. 
rilevando che « non si vrd« 
come il governo elvetico pos-
vi dichiarare di aver prrso 
le disposizioni necessarie i>t>r 
la restituzione dei locali. 
quando, a 3fi ore dai primi 
incidenti, essi erano ancoia 
occupati dai terroristi fasci­
sti ». Bucarest dichiara ohe 
la responsabilità delie even­
tuali conseguenze risultane 
dalla ritardata anoltenzione di 
queste misure ricadrà inte­
ramente sul governo sviz­
zero. 

Noli n i condanna 
il p a t t o turco-Irakeno 

Nofa sovietica a Tokio 
sulla ripresa dei rapporti 

TOKIO, 10. — Il capo della 
missione sovietica a Tokio ha 
consegnato stamane al ministe­
ro degli esteri giapponese la ri. 
spostu sovietica all'ultima co­
municazione nipponica sul prò-
blema della normalizzazione del 
rapporti fra i due paesi. 

Secondo una dichiarazione 
del ministero degli esteri nip­
ponico, la nota giapponese pro­
poneva di condurre i negoziati 
per la ripresa del rapporti di­
plomatici a Ne wYork. I/URSS 
hn risposto che il governo so­
vietico «accoglie con soddisfa» 
zione l'annuncio che il Giappo­
ne e pronto a iniziare negozia. 
ti ». e che tali negoziati potran­
no iniziare appena raggiunto lo 
accordo sulla scelta della sede. 
Quunto a quest'ultima, l'URSS 
ha proposto Mosca a Tokio, ma 
è pronta ad aderirò alla propo­
sta che il Giappone riterrà op­
portuno di fare. 

CRIMINI IMPERIALISTICI CONTRO IL POPOLO CINESE 
; . - T ••• 

Feroci devastazioni alle Tacen 
di Clan Kai-scek e del marh.es 

Foster Dulles conferma i piani di intervento a Quemoy © Matsu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PKC.HINO. uf~— .4 quattro 
giorni dalla liberazione dette 
Tacen, il fumo e le fiamme si 
levavano (incora stamane dal­
le macerie e (Ini cumuli di 
materiale incendiato che i van­
dali del Kuomindan e della 
settima (lotta Iman» lasciato 
dietro di sé evacuando (pielle 
basi, 

/.o slmrco delle truppe ci­
nesi nette isole miiHiritruff 
ha dovuto essere preceduto 
dalla coraggiosa fatica dei re­
parti genieri,* incaricati di in­
dividuare e disinnescare o fa­
re. esplodere le mine chr il 
nemico in fuga aveva posalo 
quasi ad ogni roccia della co­
sta pietrosa. La strada che si 
snoda attraverso la principale 
delle Tacen e stata trovala let­
teralmente cosparsa di bidoni 
di benzina americana il itti 
contenuto è servito a dare alle 
fiamme non solo i baracca­
menti militari, i depositi di mu­
nizioni, i deposili di viveri, gli 
autocarri e le jeeps ma anche 
tutte le abitazioni civili. In­
torno olir case dei diciattomita 

abitanti che sono stati obbli­
gati il jmrtire ad uccisi fino 
all'ultimo uomo, le povere 
suppellettili, i tavoli, le sedie, 
gli utensili di cucina sono ri­
dotti a rottami (urbanizzati­

li (ìeumingibao esprimeva 
stamane in an editoriale lo 
sdegno del popolo cinese per 
queste atrocità con cui gli 
americani hanno coronalo la 
loro diretta partecipazione alle 
operazioni di guerra del Kuo­
mindan nelle Tacen, E' uno 
sdegno — aggiunge l'organa 
cinese — che slimola a rad­
doppiare lo sforzo per la libe­
razione delle altre isole costie­
re e di Taittmn. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il discorso 
di Foster Dulles 

NEW YORK. 16. — Pren­
dendo la parola questa sera a 
New York, dinanzi alla ««As­
sociazione di politica estera », 
il segretario di Stato ameri-

Il "pool,, delle armi discusso 
da Sceiba e Martino con Eden 

// presitientv del Consiglio italiano non vorrebbp che Vattenzione 
tipi inondo fosse concentrata sulla minaccia delle armi atomiche 

IL CAIRO. 16. — Il primo 
ministro indiano, Nehru. ha 
dichiarato oggi, dopo una 
giornata di colloqui con il 
suo collega egiziano Nasser, 
che l'India appoggia piena­
mente l'Egitto nel condanna­
re il patto militale turco-
irakeno. 

A giudizio dell'India, Nehru 
ha detto, tale patto costituisce 
« una minacciu alla sicurezza 
e alla pace nel Medio O-
riente ». 

Un comunicato congiunto 
dei due primi ministri, pub­
blicato questa sera al Cairo, 
afferma l'esistenza di comuni 
vedute sui maggiori problemi 
internazionali e, in particola­
re, sulla necessità di risolve­
re pacificamente le vertenze 
tra gli Stati, in considerazio­
ne dello sviluppo assunto dal­
le nuove armi, che rendereb­
bero una guerra disastrosa. 

PER UNA CONFERENZA A 4 PRIMA DELLA RATIFICA DEGLI ACCORDI 

104 deputati laburisti hanno firmato 
la moiione di Bevati contro la UEO 

Anche esponenti della destra sottoscrivono la risoluzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tito laburista prendesse la 
di-

LONDRA, 16 — Cent oqiiflf-
tro deputati laburisti, oltre 
un terzo del gruppo parla­
mentare, hanno già posto la 
loro firma sotto la mozione, 
presentata improvvisamente 
ieri notte ai Comuni da Bc-
van, che esige immediati 
colloqui con l'URSS sulla 
questione tedesca. £ ' questa 
ùi più importante iniziativa 
par/amentare che sia stata 
presa da molti anni dalla si­
nistra laburista, e l'enfilo e 
la qualità dei consensi rice­
vuti (tra i firmatari figurano 
elementi che smora avevano 
rifiutato di associarsi alle po­
sizioni della sinistra) attri­
buiscono alla mozione beva-
nlsta il valore di un aperto 
ed energico gesto di rivolta 
contro Àttlee e Morrison. 

La mozione, presentata da 
Bevan. Strachey, Stewart, 
Crossmnn, Foot e Kenneth 
Robinson, condanna innan­
zitutto il governo per non 
aver dato seguito alla risolu­
zione %'otata unanimemente 
dai Comuni il 5 oprile 1954, 
nella quale si chiedeva a 
Churchill di convocare una 
conferenza con i dirigenti so­
vietici e particolarmente per 
discutere il controllo e la 
riduzione degli armamenti 
convenzionali e atomici: la 
mozione quindi • deplora in 
particolare l'attuale rifiuto 
del governo di prendere parte 
a discussioni con il governo 
sovietico sul futuro della 
Germania, prima che tutti i 
paesi interessati abbiano ra­
tificato il trattato di Parigi, 
e considera che tale rifiuto 
costituisce una prora lam­
pante dell'incapacità del go-
rerno di apprezzare la gra­
vità della crisi della situa­
zione mondiale ». 

Va notato che quando la 
settimana scorsa la questione 
tedesca fu discussa in seno 
al gruppo parlamentare la 
richiesta di Bevan che il par-

ìmziativa di un nuovo 
battito parlamentare sul trat­
tato di Parigi fu battuta con 
03 voti contro 70; coloro che 
hanno aderito questa notte 
alla mozione di Bevan sono 
104, e cioè 34 in più di quanti 
diedero la settimaiw. scorsa 
il loro appoggio al leader 
della sinistra, e H in più di 
quanti votarono in quell'oc­
casione a favore di Attlec. 

Altre 40 firme assicurereb­
bero a Bevan la maggioranza 
nel gruppo parlamentare, e 
obbligherebbero il governo a 
dibattere la mozione. Negli 
ambienti della sinistra si 
esprime la fiducia di poter 
spostare i roti necessari 

A*è il governo né Attlec 
possono permettersi dunque 
di guardare senza timore a 
quanto sta avvenendo in se­
no al gruppo parlamentare 
laburista. Ed è forse per pa­
rare il colpo che Attlee, in 
un'intervista concessa stama­
ne al News Chronicle, riporta 
la discussione trulla questione 
di Formosa, sapendo che su 
tale terreno egli gode del­
l'appoggio di tutti i settori 
del Partito 

Nell'intervista egli ribadi­
sce l'esigenza che la Cina 
venga ammessa all'ONU, che 
Cian Kai-scelc sia esiliato e 
che Formosa cessi di essere 
una base aggressiva dello 
schieramento strategico ame­
ricano, proponendo per l'isola 
un periodo di neutralizza­
zione che, in mancanza di 
maggiori precisazioni, non si 
comprende però a che cosa 
debba servire. Non sembra 
tuttavia che la sinistra sia 
disposta a lasciarsi colpire 
dalla più avanzata posizione 
di Attlee sulle questioni 
estremo-orientali, rinuncian­
do alla lotta in nome di una 
e unità di partito > che do­
vrebbe essere un comodo so-
porifico con cui addormen­
tare le forze più avanzate del 
Laboux Party. 

Se Attlee, con le noie di­
chiarazioni su Formosa, cre­
deva di aver messo il bavaglio 
alla sinistra, accettando una 
parte del pensiero politico di 
essa, gli avvenimenti di que­
sta notte hanno dimostrato 
che la sua manovra non ha 
alcuna possibilità di successo. 
dal momento che la sinistra 
non è affatto disposta ad 
accettare compromessi sulla 
questione tedesca. E* questo 
un fattore che non potrà non 
avere importanti ripercussio­
ni sul vasto, drammatico di­
battito in corso in tutta la 
Europa occidentale. 

L- T. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 16. — Le pro­
spettive dell'Unione europea 
occidentale e la questione del 
u pool » degli armamenti so­
no stati i principali argomen­
ti discussi stamane al Forrign 
Office tra Sceiba, Eden e Mar-
lino. Ufficialmente si affcima 
che gli interlocutori .si sa­
rebbero trovati d'accordo nel 
ritenere « buone » le prospet­
tive di ratitlea del trattato di 
Parigi da parte di tutti i par­
lamenti, si che non sarebbe 
Stato necessario prendere in 
esame stamane una possibile 
alternativa in caso di falli­
mento. 

Si sa tuttavia che la di­
plomazia di Londra, come già 
avvenne nel caso della CED, 
sta già dedicando la propria 
attenzione alle mosse da ef­
fettuare in caso di mancata 
ratifica da parte francese o 
tedesca, e se anche le inten­
zioni britanniche non fossero 
state comunicate oggi ai oue 
ministri italiani, non vi è 
dubbio che la questione era 
presente alla mente degli in­
terlocutori; gli • Inglesi non 
avrebbero ritenuto utili i col­
loqui odierni, se questi non 
potessero servire, u lungi 
scadenza, a preparare il ter 
reno r>er una i migliore coni 
prensione » italiana delle e 
ventuali mosse della Gran 
Bretagna nel caso in cui la 
crisi della CED si ripeta. 

Per quanto riguarda, il 
« pool » degli armamenti, si 
ritiene che Eden abbia prò 
messo a Sceiba, in cambio 
dell'appoggio del governo d.c. 
al progetto inglese, di appog­
giare la candidatura di un 
italiano alla dire/ione dello 
organismo che dovrebbe esse­
re creato per la supervisione 
della standardizzazione delie 
armi atomiche. L'ombra di ».m 
possibile doppio gioco ingle­
se è planata sulle conversa­
zioni. in vista del fatto che 
l'Olanda si propone di soste­
nere un candidato britanni­
co. ma Sceiba, immemore 
della dichiarazione tripartita, 
si è affermato soddisfatto 
d e l l e •* assicurazioni » che 
Eden gli ha dato. 

L'Albania è stato un i-'i"i 
teso e preoccupante argomen­
to di discissione. Ogni qual­
volta questo tema viene sul 
tappeto, non si può fare r. 
meno di pensare che le pro­
tese territoriali italiane non 
Fiano del tutto «pente, anche 
se. come ogei. si manifestano 
in forma di « apprensione »• 

per le pretese territoriali gre­
che e jugoslave, ritenute « in­
desiderabili w solo perchè con­
correnti. Minori argomenti 
sono stati offerti dalla Libia 
(tutela delle (proprietà ita­
liane nel paese), dalla Soma­
lia e dalle questioni del Me­
dio Oriente, in relazione al 
trattato turco-irakeno e alle 
ripercussioni di questo sulla 
Lega araba. 

Stamane Sceiba e Martino 
sono stati ospiti ad un pran­
zo offerto dall'Associazione 
della stampa estera, e il pre­
sidente del Consiglio ha pro­
nunciato un discorso 

Delle risposte date da Scei­
ba ad alcune domande rivol­
tegli dai giornalisti vale la 
pena riferire quella relativa 
alle armi atomiche: « La pau­
ra della bomba atomica rap­
presenta una salvncuardia 
per la pace » ha detto il pre­
sidente del Consiglio, il qua­
le ha aggiunto che a suo pa­
rere « è un errore concentra­
re l'attenzione del mondo sul­
le armi - Atomiche », il vero 
problema essendo quello di 
« mettere fuori legge la guer 

ra ». In attesa di che, evi­
dentemente. la « paura della 
atomica » (americana) deve 
rimanere. 

I colloqui proseguiranno e 
si concluderanno domani al 
Forcigu Office, con un incon­
tro tra Martino e Nutting, 
ministro di Stato, ai quali si 
uniranno, successivamente, 
Sceiba e Eden. 

MICA TREVISANI 

Accordo commerciale 
tra Finland[a e Cecoslovacchia 

HELSINKI. 16. — E' stato 
firmato ad Helsinki un accor­
do commerciale tra la Finlan 
dia e la Cecoslovacchia 

La Finlandia fornirà alla 
Cecoslovacchia macchinari per 
l'industria della pasta di legni 
e della carta, tipi speciali di 
carta e cartone, generi ali­
mentarie da Uri prodotti. La 
Cecoslovacchia fornirà a sua 
volta materie prime per l'in 
dustria metalmeccanica, at 
trezzature industriali, motove*. 
coli, prodotti chimici, olii lu­
brificanti ed nitri manufatti 

L'assassino di Rnbinslein 
sarebbe sialo identificalo 
L interrogatorio di un autista clic aveva 
progettato di rapire il noto miliardario 

NEW YORK, 16. — L'assas­
sino del famoso miliardario 
americano Rubinsteln sarebbe 
stato identificato. L'assistente 
del giudice distrettuale. Ale­
xander Herman, ha dichia­
rato di essere pervenuto alla 
Identifìcazrar.e attraverso l'in­
terrogatorio di un autista, tale 
Herman Scholz, protrattosi 
per tutto il pomeriggio di ieri. 

Lo Scholz avrebbe confes­
sato di aver preparato, due 
anni or sono, un piano per ra­
pire Rubinstein a scopo di 
ricatto- Egli avrebbe comuni­
cato il suo piano ed altre due 
persone, fra le quali si trove­
rebbe l'assassino. In casa del­
l'autista erano stati trovati 
ritagli di giornali, corda e ce­
rotto simili a quelli che ser­
virono a legare Rubinstein, e 

un certo quantitativo di armi, 
ma Io Scholz non è sospettato 
come assassino. 

Un jwisso clelKADSN 
per gli esami di staio 

L'Associazione Difesa Scuola 
Ns2Ìonal- ha sollecitato il Pre 
sidente della Camera perchè sia 
discussa la proposta di legge 
n. 687 dell'on. Lozza. contenente 
norme per lo svolgimento degli 
e? ami di Stato ne! corrente 
anno. 

Secondo la proposta Lozza, 
dovrà essere abolito il cosidetto 
«membro interno» e nelle 
Commissioni dovrà essere data 
l'assoluta precedenza al profes­
sori di ruolo. 

Nuovo processo in USA 
contro Eugene Dennis ? 

La condanna inflitta al compagno Iightfoot è una 
tappa del processo di fascistizzazione degli S.U. 

CHICAGO, 16. — Un tribu­
nale di Chicago ha emanato 
oggi verdetto di condanna 
contro il compagno Claude 
Llghtfoot, dirigente negro del-
l'IUlnois, per « appartenenza 
ad un gruppo che auspica il 
rovesciamento con la forza e 
la violenza del governo ame­
ricano ». Lightfoot è stato 
condannato a cinque anni di 
carcere 

E* questa la prima condan­
na che un tribunale america­
no pronuncia contro un diri­
gente comunista sulla base 
della semplice appartenenza al 
partito. Tutti «li altri proces­
si inscenati sulla base della 
Smith Art traevano pretesto 
infatti da asseriti « atti intesi 
a rovesciare con la forza e la 
violenza il governo ». 

Il verdetto emesso contro 
Lightfoot stabilisce pertanto, 
nelle intenzioni del Diparti­
mento della Giustizia, un pre­
cedente gravissimo, identifi­
cando gli estremi di un « com­
plotto » nel fatto stesso che un 
cittadino faccia parte del Par­
tito comunista e portando un 
colpo brutale a!la libertà 

La conseguenza immediata 
di questo precedente è che i 
fascisti americani se ne ser­
viranno per sollecitare un 
nuovo processo e una nuova 
condanna contro il segretario 
del PCUSA, Eugene Dennis, e 
gli altri dieci condannati In­
sieme a lui, allorché essi a-
vranno terminato, tra poche 
settimane, di «contare la pena. 

Ulteriori indicazioni dello 
inasprirsi del processo di fa­
scistizzazione degli Stati U-
niti sono giunte da New York 
e da Washington. 

Nella prima delle due citta, 
il comitato misto dei profu­
ghi antifascisti di Spagna ha 
annunciato di essere prossi­
mo allo scioglimento «poiché 
gli ostacoli, le persecuzioni e 
le accuse del governo rendo­
no impossibile il prosegui­
mento delle sue attività*, 
Nella seconda, il Dipartimen­
to della Difesa ha annunciato 
un'azione intesa a ottenere il 
licenziamento dalle industrie 
di guerra di due milioni di 
lavoratori quali « comunisti ». 

Quattro italiani morti 
in un incidente nel Messico 

CITTA' DEL MESSICO 16. 
— Quattro italiani, che la po­
lizìa qualifica zingari, sono 
rimasti uccisi in seguito al ri­
baltamento dell'autocarro sul 
quale attraversavano Io Sta­
to di Oaxaca. 

I nomi delle vittime ven­
gono cosi indicati: Francesco 
Giovanni Teodorovic, Pietra 
Giovanni e lo bambine Basi-
lia e Duce Maria Giovanni 
Camacro. 

Le saline sono state traspor­
tate a Juchltan (Oaxaca) per 
la sepoltura. 

Sullo stesso autocarro si 
trovavano altre c.nque perso­
ne che sono rimaste ferite. 
L'incidente è stato causato 
dallo scoppio di un pneuma­
tico in una curva. 

cano, John Foster Dulles, ha 
confermato l'Intento america­
no di estenderà l'intervento 
militare contro la Cina fino 
alle Isole Quemoy e Matsu e . 
ha polemizzato con la stessa . 
tesi, attribuita dagli osserva­
tori al governo britannico, 
secondo la quale quelle isole 
dovrebbero essere sgombera­
te dal soldati di Ckm Kai-
Scek, nel quadro di una ma­
novra destinata a rendere 
permanente il distacco di 
Formosa e delle Pescadores 
dalla madrepatria. 

Il segretario di Stato ame­
ricano ha dichiarato che gli 
Stati Uniti intendono appog­
giare le guarnigioni di Clan 
Kal Scek a Quemoy e a 
Matsu, a sole dieci miglia 
dalla costa cinese, «nel osso 
che queste isole risultino ne­
cessarie per la difesa di For­
mosa e delle Pescadores », 
Egli ha aggiunto: «Non am­
metto l'idea, che sembra fa­
vorita da alcune personalità 
inglesi, di una resa volonta­
ria dei nazionalisti di queste 
isole al comunisti cinesi. E' 
dubbio che ciò potrebbe ser­
vire la causa dell* pace e 
quella della libertà». 

Nel suo discorso, Dulles ha 
mosso nuovi aspri attacchi al­
la Cina, confermando il pro­
posito mio e del presidente1 

Eisenhower di prolungare 
l'intervento armato nelle ac­
que cinesi, a Formosa e alle 
Pescadores e affermando che 
la Cina dovrebbe e rinun­
ciare all'uso della forza» per 
liberare l auol territori e 
modificare la posizione di 
difesa del suol diritti al-
l'ONU. 

Infine, Dulles ha indica­
to il proposito del governo 
di Washington di cercare .il 
potenziamento del blocco ag­
gressivo asiatico (SEATO) in 
occasione della conferenza 
che vedrà riuniti il 23 feb­
braio a Bangkok i rappre­
sentanti dei paesi membri. 

Dulles ha In sostanza con­
fermato in pieno il grave 
orientamento verso l'inter­
vento aggressivo a oltranza 
sul quale stamane perfino un 
giornale come il Washington 
Post avanzava riserve, osterà 
vando che l'insistenza nel 
tentativo di mantenere a 
Quemoy e Matsu 1 soldati di 
Cian Kai Scek comporta per 
gli Stati Uniti i gravi rischi 
di una guerra, di un possì­
bile abbandono da parte del 
loro alleati e di un'inevitabi­
le perdita sul piano propa-* 
gnndistico. 

La disavventura 
di un giovane ladro 

MONGUELFO. 16. — Sta­
notte il 20enne Giuseppa 
Kahler. da Falzes di Bruni-
co. entrato furtivamente nel­
la casa dell'ex padrona Lui­
gia Oberhofer. mentre stava 
rovistando nel cassetto di un 
mobile è stato sorpreso da 
un famigliare della dònna. Il 
ladro, per sottrarsi alla cat­
tura. non esitava a saltare 
da una finestra del secondo 
piano ma. dopo un pauroso 
capitombolo, fatti pochi cas­
si. doveva arrendersi. Nella 
caduta il giovane si era pro­
dotto la frattura del braccio 
destro, gravi contusioni al to­
race con la sospetta frattu­
ra della vertebra lombare. 
Soccorso dai famigliari del­
la Oberhofer lo sfortunato 
ladro è stato portato all'o­
spedale ove è stato giudica­
to in grave pericolo. 

Respinto il ricorso 
per i fatti di Concordia 

La I sezione della Corte di 
Cassazione ha respinto ier; il 
ricorso presentato da Arman­
do Fora, Giovanni Bernardi, 
Roberto Pavesi. Galliano Mal-
vasi, Elmore Gavazza e Ce­
sare Brueanza. imputati del­
l'uccisione di 32 persone, av­
venuto nei dintorni di Con­
cordia (provincia di Modena) 
nel maggio del 1945. 

Traff ico paralizzato 
dal freddo in Oarswania 

Venti gradi sotto zero raggianti ieri a Cottage» 

BONN. 16. — Stanotte ad 
Amburgo la temperatura è 
scesa a quìndici gradi sotto 
zero, battendo il record del 
freddo di quest'inverno. Nel­
la giornata odierna la Ger­
mania del nord è stata inve­
stita da violente bufere dì 
neve. Secondo i bollettini 
meteorologici, la Baviera 
« annega nella neve >. Nel 
bacino minerario della Ruhr 
le bufere di neve hanno rag­
giunto verso mezzogiorno la 
velocità di cento e dieci chi-
lomeltri orari. 

La popolazione viene av­
vertita dalla radio di aste­
nersi dall'uscire nelle strade; 
auto della polizia stradale 
percorrono le strade e coi 
megafoni consigliano alle 
popolazioni di non esporsi ad 
inutili pericoli. - -

Molte località montana 

dalla Baviera e della Selva 
Nera sono conpletamente 
isolate per la neve che su 
alcune strade ha raggiunto 
anche i due metri d altezza 
bloccando il traffico. A Got-
tingen, la temperatura è sce­
sa a venti gradi sotto zero. ' 
A Bonn, questa notte, i l ter­
mometro e sceso a quindici 
gradi sotto zero, una tempe­
ratura eoo non sì registrava 
più da deconau. Ventitre gra­
di sotto zero Tengono segna­
lati nelle monta p ie dei ca­
pelli rossi- II traffico è semi-
interrotto anche a Berlino, 

Anche in Tnaagna. sulla 
Catalogna, si è abbattuta una 
ondata di freddo che ha fatto 
registrare a l termometro 
temperature di l i gradi sotto 
aero neOo «Itine ventìquat-
tr'ore, nella località del Col 
De La a——<f» 

\ 
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Le 
controia strage atomica 

Articolo di UMILIO SEKEXM 
Tutta l'Italia ha celebrato, 

nelle settimane scorse, il decimo 
anniversario della conquista del 
voto alle donne, che ha segnato 
una tappa importante sulla via 
della loro emancipazione, e che 
ha recato un apporto decisivo 
al progresso democratico del 
nostro Paese. In questi giorni 
stessi, il Comitato Nazionale 
della Pace ha chiamato le don­
ne italiane ad esprimere — con 
la firma in calce all'Appello di 
Vienna contro la preparazione 
della guerra atomica — un voto 
9olenne ed impegnativo, che con­
tribuisca ad allontanare dalle 
nostre famiglie, dalle nostre 
case, dalle nostre citta la orri­
bile minaccia di una distruzione 
in massa. 

Qual'è la parte delle donne 
italiane in questa grande cam­
pagna, italiana e mondiale, con­
tro la preparazione della guerra 
Atomica? Che significa quando, 
a proposito di questa campa­
gna, parliamo di un impegno 
delle donne italiane, senza pre­
cedenti per la sua ampiezza e 
per il suo slancio? 

Le donne italiane hanno già 
dato un contributo decisivo alle 
grandi campagne di pace, in 
Italia e nel mondo, attorno agii 
appelli di Stoccolma e di Ber­
lino. Diciassette milioni dì firme 
apposte in Italia in calce a 
quegli appelli hanno recato un 
contributo di primo piano a 
quelle campagne, hanno impe­
dito che, con l'impiego delle 
armi atomiche in Corea ed in 
Indocina, quei lontani conflitti 
divenissero l'inizio di una terza 
guerra mondiale; hanno permes­
so che, con l'incontro dei Gran­
di alla Conferenza di Ginevra, 
si ponesse fine alle ostilità in 
Asia. Di quei diciassette milioni 
di firme, oltre la metà furono 
raccolte, come è noto, dalle don­
ne; ed in riconoscimento dì 
questa parte di primo piano 
che le donne hanno e debbono 
avere in ogni campagna di pace, 
il Comitato nazionale ha deciso 
che le firme siano raccolte dal­
le donne su appositi moduli, 
eontraddictioti da una lista ce­
leste, sicché il loro contributo 
«I successo della nuova campa­
gna possa essere esattamente 
computato, e una nobile gara 
di emulazione sorga fra le rac­
coglitrici. 

Ogni donna,' certo, compren­
derà che questo suo impegno in 
una grande campagna di pace 
legna anche un nuovo passo in 
«vanti sulla via della sua eman­
cipazione, oltre che un con­
tributo necessario alla salvezza 
della sua famiglia. Ma che si­
gnifica, per ogni donna italiana, 
dare un contributo senza pre­
cedenti all'urgente campagna 
contro la preparazione di una 
guerra atomica? Basterà forse 
che ogni donna, che ieri ha 
raccolto dieci firme, ne raccolga 
ora quindici o venti? Basterà 
forse, per questo, salire più sca­
ie, bussare a più porte? 
• Certo, anche questo è neces­
sario, è indispensabile, per un 
successo senza precedenti della 
campagna, ma non basta. Ci 
vuole uno sforzo di intelligenza 
e di organizzazione che sia an­
che esso senza precedenti. Bi­
sogna, in primo luogo, che sia 

molto più grande il numero 
delle donne che nello stabile 
stesso in cui vivono, o girando 
di casa in casa, raccolgano le 
firme di tutti coloro che vi 
abitano. Per un pieno successo 
della campagna, occorre un nu­
mero senza precedenti di donne 
che raccolgono le firme. Ma 
non basta neanche questo. Nelle 
precedenti campagne, certo, le 
donne deM'UDI hanno dato un 
contributo veramente decisivo 
alla raccolta delle firme. I.o 
devono dare e lo daranno acche 
questa volta, ne siamo certi. 
Ma per 'ottenere un succedo 
veramente nuovo in questa 
campagna, per ottenere la firma 
anche di coloro che l'hanno ri­
fiutata ai precedenti Appelli, e 
necessario che ogni donna dcl-
l'UDI, ogni donna militante dei 
Sindacati unitari, del Partito 
Comunista o Socialista, dcl-
l'ANPI, si preoccupi non solo 

di raccogliere l'adesione all'Ap­
pello di Vienna delle militanti 
delle organizzazioni cattoliche, 
del partito democristiano, della 
CISL e cosi via, ma anche di 
impegnare queste militanti cat­
toliche a contribuire all'opera-
comune, per la salvezza del­
l'Italia e del-'a civiltà, contro 
la preparazione della guerra 
atomica, sicché esse stesse diven­
gano attive raccoglitrici di ade­
sioni all'Appello di Vienna nelle 
loro organi-/•?a?ioni, nel loro am­
biente. Sarà questo l'apporto 
più importante e più originale 
che l'Italia, centro del mondo 
cattolico, potrà recare, ad opera 
delle donne del nostro Paese, 
ad una grande campagna mon­
diale di pace, per il cui pieno 
successo è necessario realizzare 
una nuova comunità di intenti 
fia le donne e gli uomini di 
o,;ni credo politico o religioso. 

EMILIO BEKEN'I 
F.' Carnevale; anche lui vuole una maschera, 

imbarazzato per l.i scelta 
ma sembra 

; v ^ r INTERESSANTE PROPOSTA DI MODIFICA DELL'ART. 14.4 DEL CODICE CIVILE 
} > 

un/firn n laminare "del manto 
o decisioni comuni dei coniugi? 

Il Codice non si occupa soltanto di controversie familiari — II parere della moglie 
non ha valore per la legge — Solo il marito decide della residenza della famiglia 

.\umero<-i articoli del nostro 
CodUe civile si occupuuo di 
noi donile, madri e f>posv. lì' 
dilTiiwi l'opinione clic questi 
articoli non toccano, in fon­
ilo, la gru "de Maggioranza 
delle donne, le quali certo non 
ricorrono al Codice civile per 
regolare i loro rapporti con 
il marito. Queste — si dice — 
sono norme < he interessano le 
donne che debbono separarsi 
legnimeli le. < he fauno inter-
\cnire il giudice per eliminare 
le <oiitro\crsi<? familiari, non 
i milioni e milioni di donne 
semplici «he certe coso le IÌ-
solvono per proprio conto. 

L ' o w n a z i o n e è giusta; è 
c\ iilente che solo di rndo que­
sti articoli del Codice vengo­
no applicati rigorosamente, ed 
è anche vero clic, sel>l>enc il 
marito è il capo della famiglia 
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L'ASSISTENZA SANITARIA ALLE GESTANTI E ALLE PARTORIENTI NELL'URSS i r. 

<:* 'ì-f 

Un sussidio <iIh* ptievpewe 
per il corredino del neonato 

Visita «li coni rollo OJJIIÌ tre sett imane - Le istruzioni per il parto indolore - Le case rionali «lì mater­
nità - Dopo il parto - La "banca «lei latte,, - Opuscoli sulla «p'avidanza e rallevaiiiento del bambino 
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Nel corso di un mio re­
cente viaggio nell'Unione So­
vietica ho «unto modo di rcu-
dermi conto dell'ornanlzza-
zionc sanitaria itfi esistente 
e, quindi, anche dell'assisten­
za che si pratica alle gestanti 
e alle partorienti, assistenza 
che è assai scrupolosa e dif­
fusa con le stesse caratteri-
stiche non solo nelle prandi 
città, ma anche nei più re­
moti « colcos » delle regioni 
periferiche. 

Alla base dell'assisten7a al­
le pestanti si trovano i poli­
ambulatori, che esistono in 
ogni fabbrica o ufficio e in 
ogni quartiere cittadino. Una 
donna che attende un bimbo 
può rivolgersi iiidi//erente-
mente al poliambulatorio del 
suo luogo di lavoro o a Quel­
lo del suo quartiere. Li sarà 
sottoposta ad ima attenta vi­
sita medica, iscritta in un ap­
posito registro ed invitata a 
tornare, per visite di con­
trollo. ogni tre settimane. Se 
ella non si presenterà spon­
taneamente. sarà compito del 
medico responsabile del po­
liambulatorio avvicinarla, e 
convincerla dell'opportunità 
di un periodico controllo sa 
nitnrio. Se la gravidanza nro-
cede fisiologicamente, la don­
na continuerà ad essere assi­
stita dal poliambulatorio cui 
si è dapprincipio ricolta e do­
ve, a partire dal settimo mese 
di gestazione, sarà invitata a 
partecipare ad una serie di 
conferenze, con proiezioni. 
aventi per tema la psicopro­
filassi del parlo indolore. 

Che cos'è la vsicoprofìtassi 
del porto indolore? Come è 
noto, nell'URSS viene apuli 
enfo un metodo volto a fo­
rnitore il parto e ad abolirp 
te sofferenze che si ritiene 
debbano accomvaonarlo. Ta-
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le metodo — chiamato ap­
punto con il nome sopraindi­
cato — si basa sul concetto 
che «l parto è un fenomeno 
normale dell'organismo fem­
minile e come tale deve av­
venire — nelle donne sane — 
sema sofferenza. 

E' importante sottolineare 

clic nell'URSS, grazie a tale 
metodo, una percentuale di 
donne che si aggira sul 80% 
riesce a partorire senza sof­
ferenze. 

Come dicevamo, dunque, a 
partire dal settimo mese, le 
donne sovietiche si recano «ci 
poliambulatori per assistere a 

Morì dando alla luce un figlio 
per mancata assistenza medica 

Si è svolto a Venezia 
in questi giorni un processo 
contro cinque medici accu­
sati di omicidio colposo per 
aver rifiutato la loro assi­
stenza ad una puerpera mo­
rente. 

Il fatto che ha dato origine 
a questo processo è acca­
duto in una notte del gia-
{mo di quattro anni fa. 

Una donna, Giovami;» Vi­
sionai diviene madre, è *ol 
la da una emorragia e muore 
dissanguata perchè quella 
notte a Venezia non si riesce 
a trovare un medico che 
possa intervenire per pre­
stare alla povera donna le 
cure che l'avrebbero sicu­
ramente salvata. 

Il bambino nato in quella 
circostanza ha oppi quasi 
cinque anni. 

Imputati al processo erano 
1 cinque medici che chiama­
ti dal marito della poveretta 
si rifiutarono di accorrere 
Due di essi, riconosciuti col­
pevoli sono stati condannati. 
Xella foto qui a sinistra Gio­
vanna Vis moni. 

conferenze e per sottoporli ad 
appotiti esercizi, che facili­
teranno poi la nascita del 
loro bimbo. Per tali lezioni, 
ogni poliambulatorio è forni­
to di locali apponiti e di ver-
sonale specializzato. 

Se nel corso delta gravidan­
za vengono riscontrati feno­
meni patologici, la gestante 
viene invitata a recarsi alla 
Casa della maternità del 
quartiere, che ha tma sezione 
di patologia della gravidanza. 
Le Case di maternità, in pra­
tica, hanno le funzioni delle 
nostre cliniche ostetriche-oi-
necologiclie. Il personale, op-
portunamentc selezionato, che 
lavora in esse è in stretto 
rapporto con qvello dei poli­
ambulatori ed «no specialista 
di fama vi accore come con­
sulente ogni volta che la sua 
opera viene richiesta. 

Al momento del parto, le 
donne si recano nella casa 
della maternità del loro quar­
tiere e vi vengono ricoverate. 
in bei locali che non accol-
aono più di tre lettini per 
ciascuno. L'assfsfenra fornita 
alle partorienti è accuratissi­
ma e la sala da varto è prov­
vista dì un'attrezzatura mo­
derna, adatta ad ogni even­
tualità. ; - •« 

Dopo il parto, le mamme 
sono sottoposte ad una amo­
revole sorveglianza, fino al 
pitnto che fin dai primissimi 
oiorm — speciali medici, in 
arandissimn mangio rnnza 
donne, si vrcoccupano di in­
segnar loro particolari ntori-
menti ginnastici, atti a rc-
ttitx:irc in brevissimo spazio 
di tempo etatticità ai tessuti e 
ad ìnrpedire deformazioni. Al-

vece in eccedenza e raccolto 
da una speciale organizzazio­
ne, nota con il nome di <> ban­
ca del latte ». 

Naturulmcnte, come tutta 
l'assistenza sanitaria nella 
URSS, anche l'assistenza alle 
gestanti e il ricovero nelle 
Case di 7naternità sono del 
tutto gratuiti. Alle madri, an­
zi. viene fornito un sussidio 
alla nascita di ogni bambino, 
sussidio che serve ad affron­
tare le spese del corredino e 
di quanto altro occorre al 
neonato e che è tanto magaio-
re quanto più numerosi sono i 
figlioli e quanto meno alto è 
lo stipendio dei genitori. 

Diffusissimi sono gli opu­
scoli di propaganda ioienico-
santfaria posti a disposizione 
delle future mamme, con una 
precisi' documentazione sulle 
caratteristiche della gravi­
danza e del parto e sulle nor­
me igieniche e dietetiche da 
seguire. Altrettanto iliffusi, 
gli opuscoli che recano consi­
gli di puericultura, indicazio­
ni relative all'allattamento e 
allo svezzamento del bambi­
no. et e. 

In conseguenza dell'aiuto fi­
nanziario che si dà alle m a ­
dri, della scomparsa del do­
lori; fisico all'atto del parto, 
della diffusione di una rete 
tmstissima di asili-nido con 
camere di allattamento e di 
oiardini d'irtfan-ia' ' in ormi 
luogo di lavoro, in oani auar-
tierc e persino nei grandi 
magazzini e nei teatri, sì vuò 
dire che nell'Unione Sovieti­
ca il numero dei fiali non è 
limitato da alcuna cantinacn-

cil il parere dellu niogl-"e non 
conta niente per la legge, nel­
la realtà poi le cose \nnuo 
divcrinineiite. Ma — e questo 
è quello che ci importa dimo­
strare — al di là dei casi li­
mile che queste norme con­
templano, le norme del Co­
dice, anche se non tengono 
attuate letteralmente, cristnl-
Ii//ano, per il solo Tatto di 
esistere, un costume sociule, 
un modo di pensare, un nt-
iejrjpnmento che anche se ad 
esse non fa esplicito riferi­
mento, da es<»e trae perù ali­
mento, per cui la ^ ita delle 
famiglie italiane ne Mene in­
fluenzata 

L'art. 144 del C.C. 
KinnoNure tali norme per­

ciò significa, non solo abolire 
leggi che hanno in definitiva 
scarsa applicazione praticn, 
ma lottare contro un certo 
cosiuinc per il quale In donna 
è ancora sottomessa al mari­
to e minorata iiell'esplica/io-
nc della sua fuii/.ione sociale. 

Dice l'art. 144 del C. C : 
« / / marito è il capo della fa­
miglia: la moglie segue la 
condizione ciotte di Ini, ne 
assume il cognome ed è ob­
bligata ad accompagnarlo do-
mtnque egli creda opportuno 
fissare la sua residenza >. 

Questa è s*:v/.a dubbio l'af­
fermazione che maggiormen­
te offende la dignità della don­
na ed è anche quella che più 
contrasln con il dettato co-.tì-
tii/ionnlc e con la consuetu­
dine che ormai quasi non fa 
più fede a questa norma di 
lejiue. Ozni sposu .sente ri-
bcllnrM la proprhi coscien/.a 
quando l'ufficiale di stato ci­
vile. nll'ntto del matrimonio 
ne dà «oleiinc lettura. Questa 
è la norma che fa della mo­
glie non più un .«oggetto di 
diritto, non più una persona 
mnnim capace giuridicamente, 
poiché annulla di colpo ogni 
diritto che alla donna — qua­
le libera c'ttfndina — e sta­
to conferito dall'ordinamento 
statale nel suo complesso. 
Per questa norma del Codice 
la donna può perdere senza 
sua volontà la propria citta­
dinanza. perchè neanche a 
questa ha più diritto origina-
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e e che avere un figlio non 
le donne e b e n o n hannoinYtel r n P o r r s P " f r t - c o n i r r,a "oJ- "'' 
viene tornirò latte umano ste- problema dt difficile solu-
rilizzato, concesso da auel-1 zionc. 
te ntatnmc che ne hanno i«- doli. GALENO 

rio. è cittadina solo in dipen­
denza della cittadinanza del 
mutito, poiché, -e egli cam­
bia patria, anche la donna 
de\e assumere la nu/ionahtù 
prescelta da lui. 

Ma senza arrivare a casi 
limite di questo genere, i cam­
biamenti di residenza fissati 
da arbitrarie decisioni del ma­
rito po-iono taholta urtare 
contro il buon senso o le giu­
stificate nece-sità, magari di 
lavoro, della moglie: le proi­
bizioni assurde cui M>UO sog­
gette talvolta alcune donne 
per incensate gelosie o altro, 
sono tutte conseguenze imme­
diate, che questo articolo giu­
nti fica e consente. Quante don­
ne, poi. anche se il loro ma­
rito non si richiama esplici­
tamente alle disposizioni di 
questo articolo 144, sono però 
frenate nell'intraprcndere una 
professione dalla preoccupa­
zione di non avere una vita 
indipendente, ma di essere le­
gate a quella del marito. E' 
co-,! che esse finiscono per 
pensare che solo l'uomo può 
svolgere la sua attività auto­
nomamente. senza paura di 
do\erla interrompere per tra­
sferimenti. o per altre circo­
stanze. 

La modifica proposta 
Certo, oggi non sempre av­

viene che il marito u-i del 
potere «li coercizione nei con­
fronti della moglie. Ciò nono­
stante — direi quasi incon­
sciamente — egli viene por­
tato n pensare che è lui che 
può decidere ciò che lu mo­
glie dc \e o non deve fare. Il 
marito quindi è portato a ce­
dere ni suoi piccoli egoismi 
che lo spingono di fatto — 
anche se teoricamente è pron­
to a sostenere le tesi dell'e­
mancipazione femminile — e 
sentire come suo diritto il pre­
tendere che la moglie quando 
lui torna dall'ufficio o dalla 
fabbrica si trovi a casa, gli 
faccia trovare l'ambiente abi­
talo, caldo, la tavola appa­
recchiata, e il pretendere che 
c-sn non intralci con ì suoi 
orari di lavoro o con le occu­
pazioni sociali o politiche le 

anni di tradizione in questo 
senso, si lascia influenzare, 
cede e rinuncia. 

Quante donne che lavora­
no, professioniste, impiegate, 
anche valenti, hanno poi 
smesso al momento del ma­
trimonio? Tutto per il peso 
di questo ordinnmeuto ini­
quo il quale convince troppo 
spesso che anche se l'eman­
cipazione della donna in li­
nea di principio è giusta, la 
sua pratica realizzazione è 
impossibile. E comunque, nu­
che se si dove»se arrivare al 
sacrificio di uno dei due, non 
si può certo determinare in 
anticipo, ustrattamente che 
sarà la moglie la sacrificata: 
sarà invece quello dei due 
coniugi che fa un lavoro me­
no importante, meno utile al­
la società. Gli uomini possono 
pure star tranquilli, che per 
ora la loro funzione nella 
vita pubblica e sociale è us-
sai più rilevante di quella che 
per molti anni ancora potran­
no avere Io donne, ma resta 
il fatto che queste leggi crea­
no una atmosfera di sfiducia 
delle donne verso se stesse, 
una convinzione sbagliata di 
non essere libere ed autono­
me. che tarpa la loro vitalità 
e distoglie chissà quante po­
tenziali energie alla socicià 
umana. 

E' per questo che il Consi­
glio nazionale della donna ha 
proposto «li sostituire il citato 
articolo 144 con il seguente: 
€ La rappresentanza legale 
della famiglia spella al ma­
rito. La moglie assume il co­
gnome del marito aggiungen­
dolo al proprio. La residenza 
della famiglia è fissala dai 
coniugi in comune acordo •. 

Questa disposizione co^ì 
rinnovata, muta il concetti» 
fondamentale che è a baee 
dell'attuale sistema matrimo­
niale: il marito non è più 
capo della famiglia, ma nel­
l'ambito di questa, moglie e 
marito, ciascuno secondo le 
sue capacità e le sue giusti­
ficate esigenze, esplicano la 
loro iniziativa e ambedue con­
corrono con la propria volon­
tà alla formazione delle deci­

sile abitudini di vita e co«ì sioni comuni. 
via. E la donna, impigrita dal LUCIANA CASTF.LLINA 

(^ EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI ) 

Non è facile saperli nutrire 
Ì\OII si deoe frenare il loro appetito ma bisogna saperlo sod­
disfare con cibi appropriati — // latte non va sempre bene 

Per quella salute di cui si 
parlò la volta scorda — che 
non è soltanto assenza eli 
malattia, ma adeguato svi­
luppo e fisica felicità — uno 
«lei fattori f o ini ame-n tali è 
senza dubbio l'alimenta­
zione. 

Non si penti ch"i«» \os;lia 
int.i'Icrc il campo del medi­
co o dcirigienist.i L'alimen­
tazione ha aspetti che ri­
guardano direttamente l'edu­
cazione; e non parlo soltan­
to del moda dì comportarsi a 
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IL" VENTO 
/ / tento ò un viaggiatore: 
viaggia e viaggia 
dal monte alia spiaggia 

mai non sa trovare 
un posto per riposare. 
Il vento è un pastorello: 
le sue pecore e il sito agnello 
sono le foglie morte, 
Il vento è un musicista: 
il suo pianoforte 
è il bosco intero, 
con la betulla bianca 
e il pino nero.-. 
Suona, suona e non si stanca, 
suona una musica senza parole; 
ma, per chi sa capire, 
la sua canzone vuol dire: 
€ Via le nuvole, fuori il sole! >. 

c.IAMFICCOLO 

La vocazione della. Volpe 
Una volpe scopri un bel 

giorno che la sua vera voca» 
zionc era quella di fare il 
fotografo ambulante. Ve la 
sareste fatta fare voi una for­
tografìa da quella astuta co­
mare? Io, francamente, no. 
Ed ora ri spiego i 7notii;i. 

Dtinqwe, con la sua nuova 
macchina munita di treppie­
de e con una beila mostra di 
fotografie per dimostrare la 
sua bravura, ecco comare 
Volpe piazzarsi nei paraggi 
di un grosso pollaio. Le gal­
line. dietro la rete metallica, 
si sentivano al sicuro e per­
ciò si fecero più vicine. 

« Osservate che belle e ar­
tistiche fotografie! — comin­
cia la Volpe — Questa la fe­
ci al gallo Coda-verde, quan­
do doretfe mandare il suo 
ritratto alla fidanzata ». 

« Vn, bellissima.' » esclama­
rono ammirate le gallinelle, 

< Questa la feci ad una fa­
miglia di conig l i Hanno vo­
luto anche l'aureola dietro la 
testa, perchè si tratta di una 
famiglia molto religiosa: ed 
io li ho accontentatu Con la 
mia macchina posso fotogra­
fare tutto quel che si vede, 
ed anche quello che non si 
vedeì ». 

Un paio di pollastrelle va­

nitose decisero allora di far­
si fotografare: « Perà t o g l i a ­
mo venire con uno strascico 
di p i u m e . » t 

« Certo, certo. E' tutto gra­
tis.- Io sono un'artista, una 
benefattrice, non una com­
merciante ». 

Le pollastrelle, vinte dal­
l'entusiasmo. escono gongo­

lando dal pollaio e si metto­
no in posa. La Volpe finge di 
guardare nella sua macchina: 
fissa la testa sotto il panno 
nero, la ritira fuori, sposta 
il treppiedi, mette a fuoco 
l'obiettivo: « Più vicine, pre­
go, e sorridete. Guardate 
quell'albero a destra. Pronte? 
Ferme, eh? ». 

E quando furono abbastan­
za ricine e ben ferme che 
parevano di sasso, con un bal­
zo fu loro addosso e ne fece 
un solo boccone. Poverette! 
Era meglio se si contentava­
no di un disegno fatto alla 
buona, magari col carbone! 

Esopino 

Breve siovia Aella gomma 
La gomma, come sapete, si 

ricava da un albero detto 
appunto « albero della g o m ­
ma » oppure, con termine 
scientìfico. « hevea brasilien-
sis ». Come dice il suo nome, 
l'albero della gomma si tro­
vava soltanto nel Brasile: b i ­
sognava andare fino in Bra­
sile per provvedersi di q u e ­
sto prezioso prodotto. Il g o ­
verno brasiliano aveva an­
che emanato delle leggi mol ­
to severe per impedire che 
la pianta fosse esportata al­
l'estero. 

Ma l'amore per il guada­
gno è, alle volte, più forte 
di ogni legge. Un inglese di 
nome WicKman riuscì, con 
l'astuzia, a raccogliere di n a ­

scosto molte migliaia di semi 
della pianta della gomma. Si 
imbarcò con quel raro bott i­
no e. giunto in Inghilterra, 
li seminò in grandi serre t e ­
nute ben riscaldate. 

Molti di quei semi germi­
narono e le piantine furono 
mandate nei possedimenti i n ­
glesi dell'India e della Male­
sia, dove sorsero ben presto 
grandi piantagioni de l fa lbe-
ro della gomma. 

Come si ricava la gomma? 
Non è tma tecnica difficile: 
si fanno alcune incisioni sul 
tronco dell'albero, da quelle 
ferite gocciola lentamente un 
umore denso che viene rac­
colto i n recipienti collocati 

al piede della pianta. Questo 
liquido grezzo viene poi, in 
appositi stabilimenti, raffina­
to e trasformato in quella 
materia che noi tutti cono­
sciamo sotto forma di mille 
oggetti utili. 

La gemi la , che si è riusci­
ti a fabbricare anche s inte­
ticamente, è oggi una delle 
materie prime più importanti 
dell'industria moderna. 

Leggete sul « Pioniere » 
di questa settimana: 

t7n grande concorso di fi­
ne Carnevale per 1 nostri 
amici poeti. 

tavola, ili quel complesso di 
regole (non mettere le mani 
nel piatto, pulirsi la bocca 
prima di hcrv. ecc.) che sono 
indispensabili al viver civi­
le, ina anche di abitudini di 
cui troppo spesso non si con­
sidera l'importanza: come, 
per esempio, quella di man­
giare quanto è necessario. 

E* puro pregiudizio credere 
che i bambini, i ragazzi ten­
dano in genere a mangiar 
troppo e che unico dovere di 
chi li alleva sia quindi di 
frenarli. Tutti i medici son 
d'accordo nel riconoscere che 
difficilmente on ragazzo si 
animala quando mangia, sta 
pure in abbondanza. cibi 
•semplici, sani, adatti per lui; 
s'ammala quando mangia, 
anche in quantità non ecces­
sive. cose che gli fanno male 
e che dovrebbero essergli 
normalmente proibite e solo 
eccezionalmente concesse (co­
me dolciumi, cibi piccanti. 

ecc.): cose che il bambino è 
piii facilmente tratto a man­
giare e i genitori sono indot­
ti a concedere quanto meno 
vengon gustati i cibi doran­
te ì pasti regolari. 

« 11 mio Sandro non vuoi 
saperne del caffè e latte al 
mattino -». m'ha detto nna 

madre. * Il più nelle volte. 
dopo aver fatto on mucchio 
dì storie, finisce con l'anda­
re a scuola senza aver preso 
nulla; e allora pli dò dei 
soldi perchè si compri qual­
cosa per strada e non ri­
manga a slomaco vnoto sino 
a mezzogiorno ?. Non mi 
«ento di raccomandare que­
sto sistema. Se proprio il 
ragazzo non può mandar giù 
il caffè e latte, eli si dia 
onalcos'altm di valore nntri-
tiso equivalente (pane e for­
maggio. fruttai, ma non si 
abbandoni la scelta al suo 
arbitrio. E sì ricordi che. 
nella maggioranza dei casi, 
non si tratta di difficoltà 
nel digerire il latte — ali­
mento fondamentale per il 
benessere e lo sviluppo del 
bimbo — ma di semplice ca­
priccio o di ripugnanza per 
rrnalche particolare che sfng-
ce a eli adulti. Ricordo il ca­
so d'ona bambina che rifio-
tara il latte con ostinazione 
soltanto perchè odiava i pez­
zetti dì nanna callescriantf 

alla superfìcie. \ppena la 
madre se ne rese conio e 

passo il latte in un colino. 
lo bevve sempre regolarmen­
te: e posso garantire che la 
storia è \era perchè quella 
bimba ero io. 

Quanto s'è detto per la co­
lazione mattutina — impor­
tantissima perchè determina 
spesso lo stato fisico e Tu­
more di tutta la giornata — 
vale anche per gli altri pasti-

Un altro pregiudizio è che 
il bambino sappia per istin­
to quel che gli giova e che 
sì debba quindi lasciargli 
mangiare quello che Auole. 
Questo è vero solo sino a un 
certo punto. Il bimbo non è 
un animaletto puramente 
istintivo: sui suoi gusti in­
fluiscono clementi psicolosi-
ci di fantasia, d'imitazio­
ne. di contraddizione. Molle 
volte il bimbo piccolo non 
mangia abbastanza per pura 
pigrizia: e bisogna allora 
pazientemente aiutarlo; e i' 
più grande per noia, perche 
vnolc abbreviare il tempo 
del pasto e correre a fa:-

qualche altra cosa; in questo 
ca-so bisogna cercare d'in-

trattcncrlo piacevolmente an­
ziché concentrare in quel­
l'ora — come si fa spesso — 
tutte le lamentele e tutti i 
rimproveri. In principio sa­
ri forse uno sforzo per una 
povera donna dai nervi esau­
riti; ma finirà col risolver*; 
in distcnsione-

A. MARCHESINI GOBETTI 
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